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* 0n è duopo rammemorare con qual particolare 
a fy° ne ài chi prejtede agli Studii in quejla Univa» 
Jtta f,a Jlata fempre riguardata la fcien^a agronomica, 
bajtando a perfuaderne la fola teffimonianza , che a 
noi reca la grandiofa linea meridiana del Tempio di 
ian Petronio cof rutta nello f Cor f 0 f ecolo M ceUbr& 

ojjtm . Quejla linea avendo poi /offèrto quei danni y 
eie apporta il tempo a tutte le opere umane , era 
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divenuta incapace di più fruire a quelle Jòttili ricer¬ 
che intorno al movimento del Sole, per le quali fu 
da prima propofa dal Jùo autore , e pqfcia con fmmo 
ffudio , e pari diligenza efguita . Voi ILLUSTRIS¬ 
SIMI, ed ECCELSI SIGNORI imitando il nobile 
efempio de Vofri Maggiori ne ordinafe provvidamente 
la riparazione , e col rfacimento della linea meridiana 
avete refituito alla Ratria un fngolare ornamento , 
e dato il comodo agli fudiof della afronomi a di arric¬ 
chirla di nuove offrvafni . Sarei troppo prejuntuof 
fe a nome loro pretendeffi di farvi quegli applaujì , e 
quegli encomii , che meritate , io , che mi confo ina¬ 
bile di foddifare a ciò , che debbo io fejfo . Nè perifò 
io già di corrifpondere adequatamele alle voflre bene- 
feenzp col dedicarvi quefo libro , intendo fio un tri¬ 
buto offerirvi della mia gratitudine , e tanto più il 
faccio volentieri , quanto più di pregio riceve queffa 
edizione dalla rifampa di ciò , che altra volta fpra 
lo ffeffò foggetto fu pubblicato dal Caffi ni , e dal Gu- 
glielmini. Che f niun riguardo può meritare la def¬ 
eritone delle moderne opera fui , certamente la fforia 
delle antiche fatta da autori cotanto rinomati mi pro¬ 
mette dall * innata voffra Bontà un graff accogli¬ 
mento . Animato da tale feranzpi nell offerirvi il 
libro v offro devotamente me ffeffò , e l opera mia , 
e con ffmmo ri/petto, e profondiamo offequio mi 
raffegno 
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UmiliJJìtno j Devotiffìmo , ObbligatiJJimo Servitore 
Eujtachio Zunotti . 
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DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI 

Fatte per la rinnovazione 

DELLA MERIDIANA 

DI SAN PETRONIO 


L y A 7 ino 177 6. 

REGISTRATE DA EUSTACHIO ZANOTTI 


Profeftore cT Aftronomia , e Prefidente perpetuo 
dell * Inftituto. 


. 

T Rovandofi la meridiana di S. Petronio talmente ' fcom- 
pofta , e guafta da non potere più fervirc a quegli ufi , 
per cui fu dal celebre Caifini coftrutta, determinarono 
gl* Illuftriflìmi, ed Eccelli Signori Fabbricieri di rinnovare que¬ 
llo infigne finimento tanto rinomato per le fcoperte fatte dall* 
autore riguardanti la fcienza aftronomica . Diedero efiì per¬ 
tanto la cura al Signor Senatore Iiolani uno de’ Signori Fab¬ 
bricieri di fopraintendere a quefta così lodevole intraprefa , 
di cui egli fi era dimoftrato fommamente premurofo , e ne a- 
vea fatta particolare iftanza , afllcurando che il lavoro potea 
regolari! in modo , che nelle prefenti economiche circoftanze 
fe ne rendefle foffribile la fpefa , e tanto più dovea ciò fpe- 
rarfi attefa la fperimentata abilità, e diligenza del Signor Lui¬ 
gi Mazzoni Sindico della Fabbrica . Piacque al Signor Senato¬ 
re Ifolani di commettere a me, ed al Signor Dottore Matteuc¬ 
ci la fcelta, e la efecuzione del metodo , che nell* operare fi 
giudicafie più fpedito, e più ficuro. Non farà inutile il defcri- 
vere a parte a parte tutte le operazioni, e come fieno fiate 
efeguite, lo che potrà in qualche modo fervire di regola a chi 
in avvenire credette opportuno 1 * efaminare lo fiato di quefta 
meridiana. 

Due cofe principalmente fi giudicò doveri! confervare intatte, e 
la direzione, e pofizione della linea, e in oltre la mifura 
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del gnomone, con che fi mantiene l’identità della linea, la 
quale febbene fiali rifatta di nuovo, dovrà non pertanto diftin- 
guerfì, come prima, col nome gloriofo del fuo autore. Avea 
preveduto il Caflìni P incoflanza della obbliquità dell 1 eclittica, 
e fe non altro era certamente perfuafo, che la precifa milura 
di quell’ angolo non folle in quel tempo conofciuta per man¬ 
canza di efatte olfervazioni, onde elfendofi egli propollo d* in¬ 
dicare fulla meridiana 1 * arrivo del Sole al principio di ciafcun 
egno del zodiaco, fece bensì collocare a canto della linea un 
oppio ordine di marmi quadrati, fopra i quali erano fcolpiti i 
e gni, colà dove eligeva quella obbliquità, che era allora co¬ 
munemente accettata; ma volle che detti marmi folfero di/lac- 
cati da quelle ftrifce, che componevano la meridiana, ac¬ 
ciocché fenza offefa della meridiana llelfa potelTero avanzarli, 
o ritirarfi, allorquando folle con maggior certezza /labilità la 
mifura dell angolo, che dicefì obbliquità dell* eclittica. A 
nolhi giorni fono tutti gli agronomi perfuafi della incoftanza 
del detto angolo, e di un certo moto d* ofcillazione abba- 
ftanza comprovato da Euftachio Manfredi col confronto di 
molte Olfervazioni fatte per una lunga ferie d’ anni fu quella 
meridiana, come può vederli nel libro da lui llampato De 
Gnomone meridiano bononienjl. Ciò ftante qual ragione vi po- 
tea elfere di rimovere i fegni per collocarli fecondo che ri- 
chiedelfe la prefente obbliquità dell* eclittica , giacché quella 
corrifpondenza non potrebbe fervire , che per breve tempo? 
Per la qual cofa , fi determinò di rimettere i fegni nelP iltef- 
fo luogo, ove furono polli dal Calìini, fenza badare alle muta¬ 
zioni fuccedute nelf obbliquità dell’ eclittica, e così verrà a 
confervarli con un documento certo la memoria dello flato d’al¬ 
lora ; e perchè negli llelfi marmi fono notati i giorni dell* in- 
grelfo del Sole in ciafcun fegno, fi fono ricopiati quelli nume¬ 
ri , poco importando P efaminare, fe per i moti medii del So¬ 
le giudicati ora alcun poco diverfi, convenilfe qualche cangia¬ 
mento. Dopo la rifoluzione di collocare i fegni del zodiaco 
nello llelfo luogo, da cui niuna ragione vi potrà mai elfere 
per rimoverli , fummo configliati dagli operaj di valerfi di un 
marmo di un pezzo folo, e /colpire in elfo i due fegni di e- 
guale declinazione, facendo poi /correre nel mezzo la linea 
meridiana, ad oggetto, dicevan* elfi, di rendere più /labile la 

fe- 



ferie de’marmi interporti colla opportene di un Portegno, 
ftenza 61 * ^ m ° le ° a<IÌCUra di una < 3 ua( ' 1 inoperabile refi- 

Pnma d’intraprendere l’ideato lavoro non era da ometterfi un 
ponderato efame per riconofcere le principali cagioni, che han- 
no renduta difettofa quefta meridiana, per cui fu obbligato il 
affini di nftaurarla l’anno i 6 95 . , dopo che il Montanari 
nei 1673-> e il Guglielmini nel 1690. vi aveano fcoperti alcu- 
n. piccoli errori tanto nella lunghezza , quanto nella fituazio- 
ne del gnomone , e infamemente nel livello dei marmi, che 
a cum uog 11 trovaronfi depredi , e in altri rialzati rifpetto 
punto vertica e , o piede del gnomone . Si è creduto che 
iopra tutto abbia pregiudicato alla «abilità della linea la pic¬ 
colezza de’marmi, che formavano due ftrifce feparate non più 
larghe d once due , e divife da una riga di ferro ,. che con 
iverf, peducci conficcati fui terreno, flava ad effio unita con 
feno f/nl f ° ndamento avea "° gli ftcffi marmi, che il ter- 

Per la qual còfa ertSo^toiT “fT ”' 0 ddla ChÌefa * 
pera) quanto fi credei* confer/Ti/^ 
mento, fi determino di efcavare il terreno lungo la linea e 
gettarvi un fondamento di mattoni, e di calcina, fopra cui 
diftenderv, 1 nuovi marmi dellinati a formare la meridiana . 
t?nVH marm ' f T r" P aralleIe P ] 'P edi lunghi la maggior par- 

d ' oncc ' co " P ro “ £» 

‘ 1 ftabdl ln oltre dl efcavare un folco nel mezzo del- 

larghezza per introdurvi una laftra di ottone , che indicalTe 
P>u precifamente la linea . Un metallo tale emendo più duttile 
elei terrò può con minor fatica complanari in modo , che fi 
adatti alla fuperficie del marmo , lo che rende più ficura 1 ’ of- 
fervazione. In fatti dopo alcuni efperimenti abbiamo conol'ciu- 
to, che ricevendofi la fpecie folate fopra una fuperficie tutta 
eguale , e alla, ampia per contenerne una porzione non picco¬ 
li ’/ 1 ,r C faC,le 11 g ,udicare ^al fi a 1 ’ orlo regolare della 
' a , d ! CU1 fi vo S liono nelle offiervaziòni notare i due pun¬ 
ti eftremi dell’alTe principale. Vero è però, che non poten¬ 
ti 1, che con ftento, e fatica maneggiare pezzi di marmi di 
quella mole , che abbiamo detto , non era lperabile di otte¬ 
nere in ogni parte della linea un perfettiffimo livello , ed ot- 
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tenuto , che fotte , potea temerfi qualche piccolo movimento 
nel rafciugarfi i materiali, e tanto più, perchè cottrutto, che 
fotte il fondamento, non ci era permetto afpettare, che i mat¬ 
toni , e la calcina avettero fatto prefa > per non tenere lungo 
tempo ingombrata la Chiefa , e impedite le facre Funzioni, 
che fi fanno con grande decenza , e col concorfo di numero- 
fo popolo . Rittettendofi poi , che il pregio principale fotte 
quello di mantenerfi collantemente la linea nello flato medefi- 
mo , dopo fucceduti quei movimenti, a" quali tutte le fabbri¬ 
che di recente collrutte fono foggette , ci confermammo nello 
fletto propolito ; imperocché efarninandofi a tempo debito i di¬ 
fetti , che prevedere non lì poteano, col correggere le otter- 
vazioni a norma delle deprettìoni , o alzamenti l'coperti, ficco- 
me fece Eultachio Manfredi dopo 1 * elame da lui efeguito 1 * an¬ 
no 1722., lì rende utile lo flrumento , come fe niuna imper¬ 
fezione in fe contenette . Quello è il metodo, che fi tiene 
nella pratica aftronomica per qualunque genere d’inllrumento, 
non e{fendo prefumibile, che mai efca dalle mani dell’artefice 
di quella perfezione , che corrilponda al defiderio di un’ accu¬ 
rato ottervatore. 

Due ferie di numeri vedeanfi fcolpite nelle due 11 ri fi; e dei marmi 
aderenti alla riga di ferro. Nella llrifcia orientale numeravanlì 
le parti centefime del gnomone , e nella occidentale i foli gra¬ 
di intieri della dillanza del Sole dal vertice . La prima ferie 
rimane ora come era innanzi fcolpita dalla parte orientale del¬ 
la riga di ottone. Dalla parte occidentale alla ferie dei gradi 
abbiamo follituita un’ altra ferie di numeri , per cui fi conofce 
fenza ricorrere ad alcuna tavola 1 ’ ora del mezzogiorno con¬ 
forme lo Itile d* Italia. Si oflervi a qual numero della ferie cor- 
rifponda prottìmamente il mezzo della fpecie folare , e quello 

. indicherà il minuto ; fi avrà poi V ora dal numero imperiale, 
che precede detto minuto . Lafcio da parte poterli dividere a 
Rima d* occhio V intervallo fra due minuti , e avere il tempo 
del mezzogiorno più precifo . Quella folliamone è Hata fatta 
da noi, per ettere a giorni nofiri frequente il concorfo di chi 
vuole regolare V orologio colla ottimazione del mezzogiorno , 
Nè abbiamo creduto con ciò di far torto all ’ infigne autore 
della meridiana , giacché la ferie de’ gradi fu polla più per 
ornamento , che per fervire ad alcun ufo. Quello era pure il 

fen- 


9 

fentimento d’ Euftachio Manfredi, che nel libro altre volte ci¬ 
tato De Gnomone meridiano bononienfi viene efpreffo pag. 6 . col¬ 
le feguenti parole : Verum hac graduimi notatio vix quicquam 
ad obfervationes ipfas condncit , [ed ad uberiorem quondam organi 
inJlruElum vi de tur adjetla ; gradus enim , & graduimi partes lon~ 
ge accuratius ex prioris regala dimenjionibus computare pojfnnt • 
Ritornando alla ferie delle ore, e dei minuti del mezzogiorno 
italiano avvertiremo , che etta non può foffrire alcun cangia¬ 
mento , nè per le mutazioni della obbliquità delF eclittica, nè 
per il moto del apogeo del Sole , e ne meno per le interca¬ 
lazioni , che fi fanno a motivò della inuguaglianza , che palla 
tra F anno tropico, e F anno civile. La loia altezza del po¬ 
lo , fe folle incollante, potrebbe rendere fallaci i numeri . Io 
per altro affidato nelle ottervazioni fatte in quello pubblico 
Ottervatorio, dalle quali apparifce efferfi mantenuta la ItelTa 
altezza di polo per anni 47., pollò lufingarmi , che detta fe¬ 
rie fia per noi una tavola perpetua del mezzogiorno . 

D’ altri ornamenti era fornita la meridiana, che lì fono omeffi in 
quella rinnovazione per le ragioni , che diremo ora. Si ve- 
deano da una parte in alcuni piccoli marmi aderenti alla me¬ 
ridiana incife le ore tra il tramontare , e nafcerc del Sole, e 
dall'altra parte in fimili pezzi di marmo i minuti fecondi, e 
terzi della circonferenza della terra mifurata dal principio del¬ 
la linea fino a quel punto . Perciò che riguarda le ore dal 
tramontare al nafcere del Sole ognun vede, che quelle fi rac¬ 
colgono dalle ore del mezzogiorno , le quali effiendo notate 
a minuto per minuto, danno di quell’ intervallo di tempo una 
notizia più precifa. Si fottragga F ora del mezzogiorno dalle 
ore 23., e minuti 30., giacché per noi è fitto il tramontare 
al detto tempo , e fi avrà F arco femidiurno, che fottratto 
da ore 12. dà l’arco feminotturno , di cui il doppio è mi- 
fiura dell ’ intervallo tra il tramontare , e nalcere del Sole * 
Per ferbare una certa conformità , che appaghi F occhio dei 
riguardanti, difpofe il Caffini dall’altra parte della linea una li¬ 
mile ferie di piccoli marmi, ne’ quali, come fi è detto poc* 
anzi , erano notati i minuti fecondi , e terzi della circonferen¬ 
za della terra ; ma giudicando noi , che baili manifeilare qua¬ 
le rapporto abbia ad etta tutta la linea , fi è pure ometta que¬ 
lla ferie dei minuti fecondi, e terzi, la quale, fe vi folle re- 
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ftando priva della corriipondente, recherebbe al tutto qualche 
deformità . 

Darò qui una notizia, che fpero farà di gradimento al lettore. 
Compita che fu la meridiana Tanno 1656. trovò il Cafóni 
che la fua lunghezza accrefciuta da quella delle lapidi , che 
fui principio della linea recavano diverfe ifcrizioni, mifurava 
per appunto la feccentefima millefima parte di tutta la cir¬ 
conferenza della terra . Piacque a lui , che quella circoftanza 
fi rendefóe a tutti palefe, onde fece fcrivere fopra una lapide 
la feguente ifcrizione, che fu impollata fui muro interno della 
facciata della Chiefa, colà dove termina la meridiana. 

MERIDIANA 

hvivs semita: 

TOTA LONGITVDO 
AVCTA TITVLIS 
EST 

SEXCENTI - MILLESIMA 
PARS 

C I R C V I T V S 
VNI VE R SA 
terra:. 

Perfuafo il Cafóni, che non folle per allora Inabilita con mifu- 
re abbalianza efatte la grandezza di un grado terrellre , vol¬ 
le fcritta, e non incifa la detta memoria, riferbandofi di 
correggerla, quando che folle provveduto di notizie più Pl¬ 
eure . In fatti palfato che fu in Francia al fervigio di quel 
Monarca, fcrilfe una lettera fu quello proposto, che lì confer¬ 
va nelT archivio della Fabbrica, e che ora rendiamo pubblica 
non fenza particolare noilra compiacenza, feorgendolì da ella 
1 amore, e la flima, con cui riguardava quel grande Uomo 
quella nollra Univerfità . 


I/- 
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lìlujìrifftmì Signori miei Signori Padroni Collendiffimi . 


T . 

-ÌL.J E inscrizioni da me fatte alla linea meridiana di S. Tetro* 
nto concernenti le operazioni afironomiche , che fi fanno per la 
medefima linea furono a fuoi luoghi fcolpite nel marmo ^per l* evi¬ 
denza , che io bave a della loro rettitudine , che non mi Iafri ava 
luogo di duhbitare , che occorrere mai intorno ad effe fare ' alctt- 
a a mutazione. La fola in frizione , che è nel piiaflro vicino alla 
porta , che non concerne alcuna operazione da farfi colla fteffa li¬ 
nea 5 ma la di lei proporzione a tutta la circonferenza della ter¬ 
ra , fu fritta folo fuperficialmente , e fenza intaglio per non a- 
vere intorno ad effa ne per proprie ojfervazioni , ne per le altrui 
una pari evidenz a , che io mi rifalvava di confeguire per mezzo 
di offe reazioni più efatte di quante mai in tal genere fi foffero 
fatte , quando il tempo , e le comodità neceffarie me lo avejfero 
permeffo , prima di privarmi colla incifione della libertà di aggìu- 
fiare all' in frizione ciò , che foffe hi fognato . La mia venuta iti 
Francia non folo noti ha interotto , ma ha felicemente maturato 
il mio difegno . Terchè avendo io qui trovate incamminate da quc~ 
fi a Accademia a fpefe Regie le ojfervazioni per la mifura della 
terra , che dopo il mio arrivo per mio configlio con maggiori firn- 
menti fi ripigliarono da capo , mi fono accertato e con l* efame , 
e con l’ affifienza a qualche principale offervazione dell * evidenza 
indubitabile del modo tenuto in quefta pratica . Ed al prefinte 
effendofi venuto a fine della mifura d' una meridiana in quefte 
campagne di Francia di lunghezza di fittanta miglia bolognefi , 
per mezzo d' efattiffime ojfervazioni celefti fatte alle eftremità % 
fi è trovato y che cinquantotto miglia bolognefi , e 60. pajfi fanno 
un grado della circonferenza della Terra . 
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Quindi ho trovato col calcolo una cofa affai marami gl'io fa , che ag¬ 
giunge una ftraordinaria bellezza alle proprietà della meridiana 
di S. Petronio ; ed è che ella fi ritrova effere giuftamente la fei - 
centomillefima parte della circonferenza di tutta la terra prefa 
dal fuo principio al punto verticale fino al termine del raggio cen¬ 
trale del Sole nel folfiizio dell 3 inverno , ficchè quefta linea in tal 
proporzione è determinata dagli efiremi celefli , come fe dopo la 
mifura sì efattamente prefa fojfe flato a qtiefto difegno fabbricato 
il Tempio , dalla cui altezza , e dall * eflrema baffezza meridiana 
del centro del Sole viene determinata . Potranno dunque le Signorie 
Voftre llluftriffime fare fcolpire tale infcrizione in quefta forma : 

MERIDIANA HVIVS LINE^ 

TOTA LONGITVDO 
INTRA VERTICALEM 
ET CENTRALEM SOLIS RADIVM 
IN HYBERNO SOLSTITIO 
EST SEXCENTIM ILLESIMA PARS 
CIRO VIT VS 
VNIVERSiE TERRA:. 

Sicuri della giuflezza fra i termini , che panno per umana induflria 
prefigerfi . Io non lafcierò mai occafione alcuna di contribuire 
quanto porterà il mio talento , alle glorie di cotefla nobiliffima 
Città , e famofijfimo Studio , e di dimoftrare che io fono perpe¬ 
tuamente 

Delle Signorie Voftre llluftriffime 


Parigi li 27. Novembre 1670 


XJmilifs. devotifs. obbligati r s. Servitore 
Gio: Domenico Caffini . 

For- 


x 


n \ 

Forfè alcuno vi Tara, che dopo letta la precedente lettera, defi- 
deri qualche rischiari mento, non folamente fopra la prima 
ifcrizione, ma ancora fopra F altra , e chiegga ragione , per cui 
non fofle quella foftituita alla prima dallo fteflò Caflìni* allor 
quando venne a Bologna nel 1695., e ricompofe di nuovo 
tutta la linea meridiana. Rifpetto alla prima ifcrizione convie¬ 
ne riflettere qual folle 1* incertezza fui valore di un grado ter- 
reftre in quel tempo, che fu coftrutta la linea, cioè nell’ an¬ 
no 1655.; e in fatti confrontandofi i rifluitati per le oflervazio- 
ni di diverfi aftronomi, fi trovavano eflì così fra loro diflcor- 
di, che appigliandoli ad uno più tofto die ad un* altro , fi 
potea temere Terrore di una flettima, o di un'ottava parte 
del grado. Laflcio da parte quanto hanno operato gli antichi 
aftronomi per quella ricerca, del che poco conto può farflene 
per la imperfezione dei metodi da loro praticati, e più anco¬ 
ra per eflere dubbiofo il rapporto delle loro mifure colle no- 
llre. Ricorrendo alle dimenlìoni del grado ftabilite da diverfi 
aftronomi fui principio del paftato fecolo, la. maflima era quel¬ 
la del P. Riccioli da lui creduta poco meno di tele ferfantatre- 
mila, e la minima quella dello Snellio di tele cinquantacin- 
quemila . Attefa la prima ifcrizione, che come fi è detto fu 
fcritta, e non incifa fui marmo, fembra, che il Caflìni adottaf- 
fe una dimenfione mezzana fra le due precedenti, giacché 
fupponendo, che la lunghezza indicata nella ifcrizione fofle 
la fleccentefima millefima parte della circonferenza, rifluiterebbe 
un grado poco più di tefle cinquantanove mila . 

Eflendo il Caflìni paftato in Francia Tanno 1 669. trovò il Picard 
occupato nella miflura di un grado . Il metodo con cui fi fa¬ 
cevano le oflervaziom, la perfezione degli ftrumenti adoperati 
promettevano tale riuflcita, che nulla reftafle da defiderare . Co- 
nofciuto un grado fi avea per conofciuto anche V intiero meridia¬ 
no terreflre, che fupponevafi di figura circolare. Allora fu che il 
Caflìni fcrifle la lettera da noi fedelmente trafcritta , ingiungendo 
di levare le appendici appofte alla linea per averne F indicata 
proporzione . E in vero fle fi farà il calcolo prevalendoli della 
diltanza del punto verticale dal pupto, ove il raggio centrale 
refratto incontra la linea nel folllizio d* inverno, fi vedrà che 
rifluita un grado, che di poche tefle fupera il grado di Picard 
da lui giudicato di tefle 57057*5 nia P°i corretto coll aggiunta 
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di 15* tefe. Quantunque il Cafóni Tanno 1*570. proponete 
d*incidere quella ifcrizione, che leggefi nella lettera, non fu 
poi efeguito il configlio dato , del che non faprei render ra¬ 
gione; bensì potrebbe recar meraviglia, che nel 1.695., quan¬ 
do egli Hello in compagnia del Guglielmini rillaurò la meri¬ 
diana , non ordinalTe F efecuzione di quanto avea propollo , e 
che lafciaffe inratta la vecchia ifcrizione . Non può certamen¬ 
te dubbi tarli , che egli non fotte perfuafo convenire alla terra 
un perimetro minore , giacché volle , che i piccioli marmi, 
ove erano icolpiti i minuti fecondi, e terzi della circonferen¬ 
za della terra, fo fiero tralportati, e abiliti piu da vicino 
al punto verticale. Celierà però qualunque meraviglia fe fi 
confiderà , che prima della fua venuta a Bologna aveano già 
cominciato i Matematici a rinunciare alla mattìma comunemen¬ 
te accettata, che foffe la terra di figura sferica , pervadendo 
le efperienze fatte intorno ai pendoli , e la teoria della gravi¬ 
tà convenire alla terra una figura sferoidea . A quello fine nel 
1683. s’ intraprefe la grande opera di legnare una linea meri¬ 
diana attraverfo del Regno di Francia, colla fperanza di rico- 
nofeere tra i gradi a fettentrione di Parigi paragonati coi gra¬ 
di a mezzogiorno, quella differenza, che metteffe in chiaro 
la forma di quello globo. Furono interotte le operazioni per 
la morte del grande Colbert, e non furono rialunte, che nel 
1700. Succeffe in quello intervallo di tempo la venuta del 
Gattini a Bologna , nel mentre era anche indecifo qual fotte la 
figura della terra, e però fu prudente il configlio di ‘ fofpen- 
dere qualunque giudizio , non ballando F efatta mifura di un 
folo grado per conofcere l’intiero perimetro. Le offervazioni 
fatte nella Francia non furono fufficienti a decidere le que- 
llioni allora inforte , per le quali fi ftabilì d’intraprendere altre 
mifure efeguite pofeia all’ equatore, e al circolo polare . Dal 
confronto di quelle col grado di Picard ha creduto il Bougher 
poterfi affegnare al meridiano terrellre quella curva , in cui pro¬ 
cedano le differenze de’ gradi in ragione delle quarte potellà 
dei feni delle latitudini . Secondo quella teoria rifulta il grado 
medio di tefe 57264. Il Signor Abate Frifio avendo riguardo 
non folo a’ predetti gradi, ma a tutti quelli, che fino ad 
ora fono Ilari mifurati in diverfe latitudini, propone un’altra 
curva, in cui le differenze procedano in ragione del fino ver- 
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fo delle doppie latitudini ; e prendendo per efatto il grado all* 
equatore, e polla la differenza tra il primo, ed ultimo grado 
di tefe 240., ha calcolato la lunghezza di ciafcun grado 
per quelle latitudini, ove fono Hate attualmente efeguite le 
milure. Su quella teoria ho io calcolato il grado medio, e 
T ho trovato di tefe 571 16. Quel tratto della nollra meridia¬ 
na , che fi ellende dal punto verticale fino al ounto ove ca¬ 
de il raggio centrale nel folilizio d’inverno, per edere la fec- 
centefima millefima parte di un meridiano, è duopo che fia il 
grado medio di tefe 57167., la qual mifura trovali fra le due 
dette poc J anzi ; onde fembra, che s 1 abbia un diffidente fon¬ 
damento per incidere la ifcrizione dal Caffini propolla . Cer¬ 
tamente non fi tratta di cofa di molta importanza, pure non 
era da trafcurarfi, giacché un’ allronomo cotanto celebre giu¬ 
dico , che quel rapporto tra la linea meridiana, e'la circon¬ 
ferenza della terra meritalfe d* elfere notato, e dimollrava di 
compiacerfene . 

Paleremo ora a defcrivere 1* ordine, e il metodo , che fi è da 
noi tenuto nell attuale elecuzione ; e giacché dopo compita 
la meridiana fu da noi confegnato il diario delle operazioni 
al Signor Luigi Mazzoni Sindico della Fabbrica, da cui fu 
pofcia prefentato agP Illuilriffimi, ed Eccelli Signori Senatori 
Fabbricieri, ci lufinghiamo , che trafcrivendo lo llelTo diario, 
farà più facile il perfuadere altrui, che quanto viene da noi 
riferito, fia lontano da qualunque artificio, e conforme a quel¬ 
la fincerità , che noi profeffiamo. Pertanto daremo principio 
da quel giorno; in cui li fecero diverfi efami fopra lo fiato 
della vecchia meridiana . 


Adì 24. Maggio 177 6. 

A Bbiamo oggi fofpefo dal centro del foro un filo di rame, a 
cui era attaccato un pefo, e per mezzo di un cubo vuoto 
di legno, * che confervafi nelle camere della Fabbrica tal quale 
fu adoperato dal Caffini, e dal Guglielmini, quando fu rifiau- 
rata la meridiana Panno 1695.; fi è riconofciuto lo fiato pre- 
fente del gnomone, cioè la fituazione del centro del foro rif- 
petto al principio della linea. Si è pertanto trovato } che il 
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perpendicolo incontra la riga di ferro in un punto lontano dal 
mezzo verfo oriente particole centomillefime n. io. , e dalla 
eftremita del ferro verfo fettentrione particole n. 12. 

Si era fatto lo ilettb efperimento il giorno precedente con pari 
faccetto, che da noi per diverfe ragioni fu creduto^dubbiofo. 
Si era da prima tentato di valerli di un filo di feta , a cui 
flava appiccato un piccolo globo di Metallo. Nello lvolgerfi 
le ritorte del filo concepiva il globo , tuttocchè immerfo nell’ 
acqua , tale rotazione , e così violenta, che in etto cagionava 
una continua ofcillazione, per cui non era poflibile giudicare, 
fe il filo a piombo incontrale il centro del cubo , il qual 
centro viene indicato-da due fili in croce, che partono da 
quattro punti fegnati nel mezzo de’ quattro lati , che forma¬ 
no il quadrato oppofto alla bafe del cubo . Abbiamo da ciò 
comprefo il motivo , per cui fotte prefcelto il filo di rame 
nella cottruzione della linea , onde fi è prefo tofto il partito 
di lottituirlo al filo di feta, come fi è fatto, con foddisfazione 
di tutti quelli , che attìttevano all * efperimento , compito il 
quale, e fegnata fui fuolo la bafe del cubo, e in fine defcrit- 
te le diagonali, quel punto d’interlecazione , che ne è rifia¬ 
tato fi è trovato combinare perfettamente con quello del pre¬ 
cedente efperimento, quantunque fia fiata diverfa la pofizione 
de 3 lati del cubo . 

Dopo F errore per tal modo riconofciuto fi fono fatte diverfe 
conghietture, per rintracciarne la cagione, potendo etta rifie- 
dere nella lattra , in cui è fcolpito il foro , o nella riga di 
ferro, che non avette efattamente confervata la direzione fulla 
linea meridiana. Abbiamo in fine conofciuto, che la colpa 
dee attribuirfi alla riga di ferro, che fi è alquanto incurvata 
pretto il punto verticale . In fatti applicandofi una riga di le¬ 
gno giudicata efattifiìma or alF una, or all* altra cotta del fer¬ 
ro, fi è veduto, che quello piega verfo occidente le partico¬ 
le centomillefime n. io. trovate col filo a piombo, onde può 
conchiuderfi, che il centro del foro non abbia fofferto alcun 
movimento fecondo, il piano del verticale primario. Rifpetto 
all* altro errore fembra verifimile , che provenga etto pure da 
quei difordini, che fi fcorgono nella riga di ferro, poiché oltre 
ad etterfi incurvata , fi trovano anche le parti, di Cui etta è com- 
pofta, dittaccate in più luoghi, e del tutto fconnette. 


Adì 



Adì 29. Maggio . 

jj\ Vendo noi (labilità di rimettere i fegni del zodiacct nello 
. fteflfo luogo, ove furono porti dal Caftìni, noteremo le 
mifure da noi prefe delle dirtanze di ciafcun punto, che è 
principio d 1 ogni fegno , dal punto verticale, le quali a noi 
fervi ranno per collocare debitamente i nuovi marmi, e daran¬ 
no ai pofteri una notizia precifa di quella inclinazione, che a- 
vea a que’ tempi 1’ eclittica coll’ equatore . 

Si vede fcolpita in un marmo la ellille, che corrifponde alla 
fpecie folare ortervata nel folftizio ertivo dell’anno 1655.; co¬ 
me pure T altra ellille corrifpondente alla fpecie del folrtizio 
jemale dell’anno 1656. A giorni noftri per le mutazioni oc- 
corfe nella obliquità dell’ eclittica , la fpecie folare ne’ due 
folitizj non fi adatta più alle ellirti defcritte ne’ marmi , ma le 
interfeca . Comecché fìa reftituiremo alla meridiana le due ellif- 
fi limandole nello ftefto luogo, e intanto noteremo le diftanze 
dei punti eftremi degli arti principali dal punto verticale . 

Punto eftremo deU'arte principale nel folrtizio ertivo _- 37825 

Altro punto eftremo del detto afte - 38960 

n e Si 45 ! 4 5 

Ve 1 !? - 64953 

V e «a -98308 

K e tH? - 148170 

' ^ e -B- 211125 

Punto eftremo dell’arte principale nel folftizio jemale 243379 

Altro punto eftremo del detto afte - 250135 

Alfe minore della ellille nel folftizio ertivo _ 1132 

Arte minore della ellirte nel folftizio jemale _ 3150 

Reftava da efaminare fe vi forte mutazione nella lunghezza del 
gnomone. Conlervafi ancora quella catena di travicelli di legno, 
che ha fervito ne’ tempi addietro a mifurare efattamente 1* altez¬ 
za del foro, die tramanda la fpecie folare. E perchè uno de* 
travicelli fi è trovato corrofo, è convenuto foftituirne un nuo¬ 
vo , e rifare le due laftre di ottone nelle due eftremkà , che fer¬ 
vono a indicare con precifione ciafcun termine di quella linea,. 
Prima di fofpendere quefta catena abbiamo efaminato lo ftato 
della laftra, in cui è (colpito il foro. Si è giudicato, che la 
circonferenza di erto non abbia fofferto alcun pregiudizio.. 
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Si è trovato /blamente, che il piano della lartra non è orizon- 
tale piegando fenfibilmente a mezzogiorno. Non dee ometter- 
fi un* altro efame filila lunghezza della catena , che dovrebbe 
elTere precifamente eguale a parti n. ioo. della linea meridia¬ 
na. Una delle due laftre di ottone porte alle due eft remira del¬ 
la catena può avanzarfi, e ritirarli per mezzo di alcune viti. 
Si è dirtela la catena lidia linea meridiana, c fi è ftabilita la 
ladra mobile , così che la lunghezza della catena comprenda 
precifamenre le parti n. ioo. Vero è però, che trafportata 
la catena più oltre, e confrontata con altre parti n. ioo. 
della linea meridiana, non fi è trovata la della pérfetra ugua¬ 
glianza ; onde è convenuto fcegliere una mifura mezzana. Un 
tale divario non dee certamente attribuirfi a difetto della divi¬ 
sone , ma a quei fconcerti, che abbiamo oflervato nella riga 
di ferro , dei quali abbiamo parlato di fopra. Sofpefa la cate¬ 
na dal centro del foro parrebbe, che elfo fi forte abballate par¬ 
ticole centomillefime n. go. incirca . Quello abbaiamento riu- 
fcirebbe maggiore rifpetto alla ertremità del ferro, il quale per 
eflerfi alquanto follevato fopra il piano dei marmi, non può da¬ 
re indicio della depreflione del foro ; bensì quella fi deduce fa¬ 
cendoli il confronto della diilanza , che ha il centro del foro 
dal piano dei marmi. 

Merita qualche rifleflione lo flato diverfo, in cui fi è trovato il 
gnomone di quella meridiana per gli efami, che fi fono fatti 
dopo la fua cortruzione , cioè dopo il 1656. Il Mengoli pre¬ 
tende di avere ritrovato nel 1^70. un’ abbaiamento nella la¬ 
mina, ove è fcolpito il foro, di particole 45.; al che fi op¬ 
pone il Montanari, il qualè nel 1^73. colle mifure da lui pre- 
fe aierifce non eflerfi punto diminuita V altezza del gnomo¬ 
ne. Vero è però, che il Guglielmini nel 1 689. trovò il 
centro del foro abballato , e la lamina inclinata a mezzogior¬ 
no, e fembra per ciò, che fcrive , che correggeie l'uno, e 
T altro errore . Nel 1595. lo fteio Caini venuto di Francia 
prefe a efaminare la fua meridiana in compagnia del Gugliel¬ 
mini, e dopo efatre efperienze conchifero che vi forte nella 
laftra una depreflione di particole 40., il quale errore fu poi 
corretto in quella univerfale rillaurazione, che fi fece, di tut¬ 
ta la linea. Il Manfredi nel 1722. trovò giufto il gnomone, 
onde fembra che in quel tempo decorfo d’ anni 27. non ab¬ 
bia- 
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biano operato Je caufe atte a produrre I* effetto d* abbaffamen- 
to . Noi nell’anno corrente 1776. dopo replicate efperienze ci 
fìamo accertati , che la laftra fiafi abbacata particole 30. pie¬ 
gando alquanto a mezzogiorno . Per quello continuo abbaia¬ 
mento della lamina potrebbefi per avventura fofpettare, che 
le fabbriche quantunque antiche fiano foggette ad un continuo 
rafciugamento, per cui fi coftringano fempre più , e s y addenfi- 
no le parti folide ; che fe P effetto non apparifce proporziona¬ 
to agl’ intervalli de’ tempi decorfi, potrebbero incolparfi le di- 
verfe circoftanze delle ftagioni, oppure le fcoffe de’ terremoti 
più frequenti in un tempo, che in un altro ; quando però 
npn fi voleffe atribuire in gran parte la colpa alla difficoltà , 
e incertezza delle miliare . Che che ne fia , dobbiamo però 
conchiudere dalla precedente ferie d" offervazioni, che non 
s’ abbia a lafciar correre un lunghiffimo tempo fenza^ efamina- 
re lo fiato di quello infigne firumento . 

A dì ipr Giugno . 

E Sfendofi trovato nella laftra , in cui è fcolpito il foro , un* 
errore manifefto , come fi diffe, rifpetto ad un piano ori- 
zontale , fi è procurato di correggerlo col fottoporre ad ella 
un* altra laftra di ottone lavorata in modo, che effendo più 
groffa da una parte, che dall’ altra, obblighi la laftra fuperio- 
re a ftabilirfi in una fituazione orizontale . Con ciò fi ottie¬ 
ne ancora di rialzare il foro, che ne’ precedenti giorni fu ri¬ 
trovato depredò particole 30. Si è pure fofpefa la catena per 
riconofcere la lunghezza del gnomone , e prima fi è diftefa 
fulla linea meridiana, per uguagliarla a cento delle fue parti. 
Non oftante che fiafi rialzato il foro, fi è trovata mancante 
la lunghezza dell’ odierno gnomone particole n. 9. 

Abbiamo tentato un* altro efperimento , dubitandofi , che il folo 
pelò valer poffa ad allung*are la catena mentre fta fofpefa, on¬ 
de per effa non refti determinato il gnomone coll* ultima pre- 
cifione . Lo fteffo dubbio ebbe il Montanari nelF efame, che- 
fece Tanno 1673. Stando la catena diftefa filila riga di ferro,, 
e applicati gli eftremi a due divifioni, fi è procurato, che un 
eftremo reftaffe immobile , mentre F altro fi diftraeva con quel¬ 
la forza a un dippreffo , che abbifogna per foftenere la cate- 
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na fofpefa . Parve allora, che efTìa fi allungale più della me¬ 
tà incirca di quelle parti, di cui abbiamo detto mancare 1' o- 
dierno gnomone . Per la qual cola fi avrà riguardo in avveni¬ 
re di prendere una mifura alquanto fcarfa rilpetto alle parti 
cento della linea in compenfo del prolungamento , che {offre 
la catena pendente dal foro. Non è permeilo di definire in 
termini precifi quelle differenze , che per efperienza abbiamo 
conofciuto elfere affai piccole. Siamo ancor perfuafi, che il 
prolungamento procurato, quando la catena Ila diflefa fulla 
meridiana, nel qual cafo foffrono tutte le parti eguale diffra¬ 
zione, debba riufcire maggiore dell' altro prolungamento ca¬ 
gionato dal pefo, che inegualmente viene diflribuito per tutte 
le parti della catena . 

Adì 25 . Giugno . 

P Er le frequenti tortuofità, che fi fcorgono nella riga di fer¬ 
ro, non fi rende manifefla la direzione della linea meridia¬ 
na , onde trafcurata affatto la linea incerta del ferro, abbia¬ 
mo tefo un filo, che palpando pel filo pendente dal centro 
del foro, incontri il punto diremo della linea meridiana 
pollo in fito, ove fembra probabile, che non abbia foffer- 
to alcuna alterazione ; con che ci lufinghiamo di rinnovare 
la flefla linea del Calimi. Stabiliti quelli due punti fi è co¬ 
minciato a disfare la meridiana. Si è trovata fenza fonda¬ 
mento , e llabilita fopra rotami, e calcinacci, onde non è me¬ 
raviglia fe fieno poi inforti tanti errori nel livello riconofciu- 
ti da quegli allronomi, che in diverfi tempi P hanno e fami¬ 
nata . Il ferro non avea altro follegno, che il gelfo , con 
cui fu murato tra marmo, e marmo, il qual gelfo lo ha 
poi corrofo in modo, che pare più tollo lpuma, che ferro . 

A dì 6 . Luglio . 

S I è dimelfo il filo di rame dal centro del foro affine di 
ftabilire un punto del perpendicolo prelfo a poco nel pia¬ 
no orizontale della linea meridiana. Era già Hata disfatta 
la vecchia linea per lungo tratto, ed efcavata una folfa fino 
al terreno fodo, e fopra di elTo coilrutto un fondamento di 
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pietra, e calcina, che fervirà a rendere più {labili i marmi 
foprappofti. In quello flato di cofe aveafi una buca af¬ 
fai profonda per ricevere il pefo attaccato al filo pendente 
dal centro del foro, ftando quieto il filo, abbiamo eltefo fui 
pavimento due fili di feta, così che ciafcuno d’ efli toccafle 
leggermente il filo a piombo, de’ quali la comune lezzione 
dee averfi per un punto del perpendicolo . Si fono poi fe- 
gnate fui pavimento le tracce di quelli fili, le quali fediran¬ 
no a indicare un punto del gnomone, fenza che bifogno vi 
fia di fofpendere un filo dal centro del foro . Mentre llava 
ancor pendente il filo abbiamo ellefo un’ altro filo di rame 
da un capo all* altro della meridiana con avvertenza, che 
toccale precifamente il perpendicolo, e palfafie fopra il pun¬ 
to diremo della vecchia meridiana , cola dove è fcolpito il 
Capricorno . Era llato prima conficcato un ferro fulla bafe 
della prima colonna aderente alla meridiana, fopra cui abbia¬ 
mo fegnata la traccia del filo . Si è filmato quello punto in¬ 
termedio, perchè, volendo noi dividere 1* operazione in due 
parti , s’ abbia prontamente in ciafcuna di eiTe 1* andamento 
della linea . 

Erano fiati trafportati diverfi marmi , e diftefi in terra poco 
lungi dal luogo, ove dovranno efiere collocati. Ne abbiamo 
fcelti cinque, che formano prelfo a poco la lunghezza della 
firilcia tra il piede del gnomone , e il fegno del granchio . 
Si è ordinato che fia fornito della riga d’ ottone quel marmo, 
che farà il primo della ferie; e tofio che fi crederà abbaftan- 
za rafciugato il fondamento, fi darà principio alla collocazione 
de’ marmi, a* quali poi fi applicherà la riga d’ ottone, ftabiliti 
che fieno , come fi è fatto rifpetto al primo marmo. 

Non farà dilcaro al lettore, che qui fi accenni V artificio pratica- 
tofi per incaftrare {labilmente la riga di ottone entro il folco 
efcavato ne’ marmi . Si giudicò da principio , che a rendere 
quell’ opera più {labile , e durevole , conferìfle , che i mar¬ 
mi componenti la ftrifcia meridiana folTero di un pezzo folo , 
e di una mole competente , e non di due , e di una mole af¬ 
fai fcarfa , come erano prima . In fatti fi è veduto , che in 
più luoghi la firifcia de’ marmi da una parte della riga di 
ferro era in un livello molto diverfo da quello della parte 
oppofia. Si giudicò in oltre, che una riga d’ottone fofie pre- 
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feribile ad una di ferro troppo foggetto ad effere corrofo dal- 
la ruggine . Rellava a trovar modo di rallodare la riga entro 
il folco. Quando fi fece la piccola meridiana neir Ollèrvato- 
rio pubblico ci fervimmo di un glutine, che dovendofi appli¬ 
care fommamente rifcaldato , cagionò tale prolungamento nel¬ 
la riga di ottone, che i peducci ad effa fottopofti non incon¬ 
travano più i fori fatti nel fondo del folco, onde convenne 
far violenza al metallo, che poi fi raffettò nel raffreddarli . 
Per isfuggire un tale inconveniente fi. pensò ad un ripiego, 
che efclude qualunque glutine . Il folco nel marmo fi è fatto 
più largo nel fondo , che nella bocca in quella forma appun¬ 
to , che volgarmente dicefì coda di rondine . La riga poi fi è 
compolla di due pezzi eguali, che abbracciano una fottile la¬ 
mina di rame, la quale fervirà a indicare precifamenre la li¬ 
nea meridiana . Quelle tre lallre unite compongono un paral¬ 
lelepipedo di una grolTezza eguale alla larghezza fuperiore del 
folco con altezza eguale alla profondità di effo . Sono quelle 
unite con chiodi da quella fola parte, che dee adattarfi alla 
bocca del folco, ma inferiormente fono libere , onde poffo- 
no dillraerlì, e difunirlì. A quella piccola feffura , che ivi li 
fcorge, furono applicati ad eguali dillanze de* cunei, o biet¬ 
te di acciajo. Preparata per tal modo la riga di ottone, e dille- 
fa fopra il folco , fi rende manifello non potere in elfo profon- 
darfi per 1 * impedimento dei cunei, che la tengono folleva- 
ta , e fanno sì, che fopravanzi la fiiperficie dei marmi . Bat¬ 
tuta poi col martello, e forzata ad inoltrarli nel folco, col¬ 
la inrroduzione dei cunei entro la feffura, viene obbligata 
la riga di ottone ad allargarfi nel fondo, e a prendere la 
lleffa forma del folco, da cui per effere più largo il fondo 
della bocca, non potrà mai dilunirfi. Quella invenzione li de¬ 
ve a Rinaldo Gandolfi eccellente orologiere. La efecuzione 
poi è Hata di Antonio Paganucci, liccome è Hata opera lua 
la formazione di tutti gli ordigni, e linimenti neceffarj per 
la collruzione della meridiana, a cui affile con fomma atten¬ 
zione , e avvedutezza. 


Adì 


Adì ii. Luglio. 




S I è collocato il primo marmo provveduto della riga di otto¬ 
ne , e ripulito in fuperficie, e giacché non abbifogna per 
eflo altro lavoro, vi è luògo a fperare, che per lo innanzi 
non s’ alteri in menoma parte la fua Umazione . Elporremo 
ora il metodo , che fi è tenuto . Abbiamo conficcato fui ter¬ 
reno due caviglie , * delle quali ciafcuna ha 4 tefta mobile , * 
che può tenerli ferma con vite , e alzarfi e abballarli a piaci¬ 
mento. La tefta è coftrutta in modo da ricevere un regolo 
di legno, il quale per le avvertenze avute nel piantare le ca¬ 
viglie , pattava elettamente con un lémbo per un punto del 
perpendicolo fegnato , come fi è detto l'etto il dì 6. Si è in 
oltre procurato, che il lembo inferiore del regolo fi adatti ai 
punto eftremo del gnomone, lo che era facile di ottenere 
ftando allora fofpefa dal centro del foro la catena lignea, che 
mifura il gnomone . Per ciafcuna di quelle indagini fi è avuto 
riguardo , che flette il regolo orizontale col mezzo di un* ar¬ 
chipendolo efattiflìmo. Per la qual cofa ftabilito il regolo , 
come fi è detto , nel fottoporre ad elfo il primo marmo da 
collocarfi, fi avea nello Hello tempo il punto, che è princi¬ 
pio della meridiana , 1 ’ altezza del piano conveniente alla 
luperficie del marmo, e la polìzione orizontale di elfo rif- 
petto ad una linea perpendicolare alla meridiana. Reftava fol- 
tanto da cercare la direzione meridiana, e la pofizione ori¬ 
zontale rilpetto ad ella . In quanto al primo era di regola il 
filo , che cogl* indicj fegnati il dì 6. poteafi prontamente e- 
ftendere fecondo la meridiana, in quanto al fecondo, il folo 
archipendolo ferviva di norma . Con quello metodo, e colla 
aflìltenza del Signor Dottore Sacchetti, e del Signor Landi, 
giovani molto verfati nelle matematiche facoltà , i quali fono 
lémpre intervenuti a tutte le operazioni y fi è ottenuta la fitua- 
zione del primo marmo, che non lafcia defiderare una preci- 
fione maggiore. 

Adì i$. Luglio. 

\ 

E Stato per la prima volta ottervato il mezzogiorno filila nuo¬ 
va meridiana già prodotta fino al fegno del leone, e con 
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foddisfazione di chi v* era preferite, abbiamo conofciuto, 
che tanto il tempo, quanto le tangenti delle dillanze dal 
vertice ponno determinarfi con quella accuratezza, che per 
avventura non era lecito di confeguire fulla vecchia linea . I 
marmi fono Itati difpofti fino al detto fegno nel modo fe- 
guente. Abbiamo diilefa lui pavimento una doccia piena 
d J acqua dal punto verticale fino alla feconda delle due co¬ 
lonne , alle quali è radente la linea meridiana . Erafi prepa¬ 
rato un regolo di legno, che porta in ifquadro un’ altro 
regolo parimente di legno , il quale foltiene due cilindri di 
*Fig.LL ottone paralleli al primo regolo . * Terminano quelli con due 
occhietti , a quali viene inferito un cilindro di ottone, che 
porta un fottile ago, e che può avanzarli, e ritirarfi col mez¬ 
zo di una vite. Stabilito il primo marmo, come fi dille, 
abbiamo polla Tulle due caviglie il regolo defcritto poc’ anzi, 
il quale per le precedenti operazioni ftando orizontale, dovea 
pure combacciare efatramente la fuperficie del marmo , come 
in fatti è avvenuto . Indi fi è promoflo il cilindro fino a che 
T ago toccafie la fuperficie dell’ acqua llagnante della doccia . 
Confervandofi il regolo nel medefimo fiato, egli è chiaro , che 
ovunque fi trafporti , coincideva fempre col piano orizontale 
della meridiana , purché il regolo fia orizontale , e tocchi 
1* ago la fuperficie dell* acqua della doccia . Ciò premelfo fi 
fono conficcate in terra altre due caviglie fimili alle prime, 
colà dove cader dovea T eftremità del fecondo marmo. Sovra* 
pofto a quelle il regolo , e alzandofi , o abbafiandofi la tefta di 
effe, finché giungere T ago a toccare la fuperficie dell’acqua , e 
folle il regolo orizontale , fi otteneva in fine quella fituazio- 
ne , che era conveniente alla eftrernità del marmo , ballando 
che elfo folle aderente al regolo. Rifpetto all’altra eftremità 
ferviva di norma il marmo già ftabilito , a cui il nuovo do¬ 
vea unirli con pari fuperficie . Si procurava in oltre, che il 
filo tefo fecondo la linea meridiana corrilpondelfe al mezzo 
del folco efcavato nel marmo . Con lo Hello metodo fi profe- 
guirà fino alla feconda colonna , ove giunti converrà fofpen- 
dere il lavoro, non eftendo in pronto i marmi, che abbifo- 
gnano a terminare la linea . Intanto il maftro muratore con 
mattoni, c calcina unirà più (labilmente i marmi al fonda* 
mento , e ricolmando da ambe le parti cogli ftelfi materiali la 
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fotta cfcavata da principio , fe ne renderà più ftabile, e fer- 
ma la loro pofizione. 

Adì 5. Agoflo . 

P Rima di ripigliare il lavoro interotto per lo fpazio di gior¬ 
ni 15. abbiamo fofpefa dal foro la catena, che fi è trovata 
mancante di parti 25. incirca della fcala . Manco male che e- 
rano Itati fittati fui pavimento due fegni, o tefiimonj per la 
giuda lunghezza del gnomone a’ quali, disfatta che fotte la 
meridiana, riferire fi potette la catena. Etta pertanto fi è di¬ 
metta , e diftefa in terra fra i fuddetti tettimonj , ove fi è tro¬ 
vata d\ altrettanto accorciata forfè per qualche colpo, che ne* 
trafporti abbia fofferto o 1* una * o 1* altra delle due laftre 
d* ottone indicanti i termini precifi della lunghezza. Con ciò 
ci fiamo aflìcurati , che non fia fucceduta alcuna mutazione 
nella ladra ove è fcolpito il foro , e ne meno nel marmo, 
che corrifponde a piombo al centro del foro . 

Adì 16. Agojto ► 

T Ermìnata la collocazione dei marmi, era in primo luogo da 
efaminare fe fia precifa la loro direzione fulla linea meri¬ 
diana , e quantunque fiafi ufata ogni diligenza per confervare 
la fletta primiera direzione> potea non per tanto nafcer dub¬ 
bio, che fottero equivoche le indicazioni di uno finimento 
guaito dal tempo, e fcompofio, come era. Per efeguire un* 
efperimento, che fia decifivo, niente fi è trafcurato , che polla 
conferire a renderlo efatto; e poiché non era fiata per anche 
intrometta nel folco del marmo la riga di ottone, ne abbiamo 
provifionalmente applicata nel debito luogo una (ufficiente por¬ 
zione , poco importando, che fotte (labilmente unita al mar¬ 
mo . Le altezze eguali del Sole ottervate prima , e dopo il 
mezzogiorno, e corrette quel tanto, che richiede il moto 
del Sole in declinazione * danno il tempo precifo deL patteg¬ 
gio pel meridiano , da paragonarfi poi col patteggio ottervato 
fulla linea meridiana; ma quelle altezze non. ponno prenderli: 
a molta diitanza dal meridiano per le circoftanze del luogo r 
onde fi è creduto di meglio ottenere 1* intento nel modo, che- 
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ora diremo . Si è trafportato dall* Olfervatorio pubblico un’ e- 
fatto orologio per ficuatlo predo il luogo, ove in tal giorno ca¬ 
der dovea la fpecie folare fulla meridiana, e ciò perchè 1* olferva- 
tore fentifle egli ftelfo il battere delle feconde fenza dipende¬ 
re da altri. Si è fatta lo ftedo giorno 1 * oifervazione del paf- 
faggio del Sole pel meridiano nell’ Offervatorio, ove erano 
fiate prefe due giorni prima le altezze eguali del Sole, per 
cui era a noi manifefto lo flato di quella meridiana. Efegui- 
te le olfervazioni altro non fi richiedea , che un’ efarto con¬ 
fronto degli orologi, che hanno fervito a determinare i tem¬ 
pi de’ due mezzigiorni in S. Petronio, e nell' Offervatorio , 
per indi raccogliere la differenza in longitudine, la quale do¬ 
vrebbe trovarfi a quella conforme, che il Manfredi calcolò 
dalle mifure geodetiche di feconde 2. di tempo . Per quello 
confronto degli orologi damo convenuti di notare in ambo i 
luoghi il momento , in cui fi fente P ultimo tocco delle ore 

16. della campana dell’orologio pubblico, e parimente l’ulti¬ 
mo tocco nel ribattere, e che lo ftedo fi faccia per le ore 

17. Avverto qui, che in tal giorno conforme lo Itile d’Italia 
palfa il Sole pel meridiano alle ore 16. 35. proftìmamente, 
cioè nel mezzo in circa dell’ intervallo di tempo fra le ore 
convenute per il confronto degli orologi - Nel calcolare la dif¬ 
ferenza de’ meridiani fi è avuto il dovuto riguardo non folo 
al movimento di ciafcuno orologio , ma ancora alla propaga¬ 
zione del fuono, che abbiamo mifurata in quello medefimo 
giorno, come fra poco fi dira; e intanto efporremo il ribalta¬ 
to del calcolo , per cui fembra, che la meridiana di S. Petro¬ 
nio anticipi fec. 1 ì , del quale errore non bifogna far cafo , 
poiché potrebbe edere errore delle offervazioni, e non della 
linea , e madimamente per riguardo alla otfervazione fatta in 
S. Petronio , ove il continuo tremore della fpecie folare non 
permette di determinare coll* ultima precifione il tempo del 
mezzogiorno. Conviene anche riflettere , che lo fteflo Caflìni 
dà per giufla la meridiana entro una , o due feconde. 

Ci fiamo opportunamente prevaluti di una favorevole circoftanza 
per mifurare il tempo, che impiega il fuono a propagarfi nel 
tratto, che vi è , tra V orologio pubblico, e 1 ’ Olfervatorio , 
da cui fi vede didimamente coll’ ajuto di un cannocchiale il 
martello, che batte le ore. Dopo replicate prove fi è con- 
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chiufo, che tra il colpo , e Y arrivo del Tuono vi corra u- 
. na differenza di feconde i £ . Quello divario non dee valutar¬ 
li tutto intiero, ma conviene diminuirlo quel tanto , che efi- 
ge la propagazione del luono per la diilanza tra Y orologio 
pubblico, e la meridiana di S. Petronio . Ricorrendo ad una 
pianta abbaftanza efatta per quella ricerca rifulta la dillanza 
tra Y orologio , e Y Olfervatorio di . pertiche 230.; e tra il det¬ 
to orologio, e la meridiana di pertiche $ 5 . , onde a rendere 
contemporaneo il Tegno concordato per il confronto degli oro¬ 
logi , balla fottrare ieconde 1 I dal tempo > che ha inoltrata- 
Y orologio dell’ Olfervatorio, allor quando è colà giunto il 
Tuonò della campana . Non efporremo per eltefo tutto il cal¬ 
colo , credendo , che balli di averne indicata la traccia a chi 
folle vago di fare un confronto dèlie due meridiane con nuo¬ 
vi efperimenti. 

Si fofpettava al tempo del Caffini, che non fòlfe collante la di¬ 
rezione della meridiana , ficcome vediamo l'uccedere nella di¬ 
rezione dell’ ago calamitato. Dava motivo al fofpetto il con¬ 
fronto delle antiche carte geografiche colle moderne , e fopra 
tutto la olfervazione fatta a Uraniburgo ; ove fi trovò la linea 
meridiana declinare minuti 18. da quella, che Ticone diligentif- 
fimo ARronomo avea determinata col riferirla a* termini llabi- 
li delle Città circonvicine . Avendo il Caflìni nel 1695., cioè 
quarant’ anni dopo la collrujfone della linea meridiana, rico- 
nofciuto , che la direzione di ella riferita a* punti celefti non 
era punto cangiata, argomenta a favore della inabilità ; Noi ab¬ 
biamo un* intervallo di tempo molto maggiore, cioè d" anni 
centoventuno , dopo de* quali fi trova avere la fieffa pofizione 
confermata per diverfi dami fatti ne’ tempi intermedi ; onde 
f argomento a favore della Inabilità acquilla forza maggiore . 

Adì 20. Ago/lo» 

P Rima d* intraprendere 1* operazione d J incaflrare la riga di' 
ottone nel folco dei marmi da dividerfi pofcia in parti e- 
guali, abbiamo giudicato che convenga premettere un* efame 
generale di quello grande linimento. Si è calato il filo di ra-^ 
me dal centro del fòro, e fi è veduto, che corrifponde efat- 
tamente al punto diremo nel mezzo della riga di ottone , che 
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come fi ditte fiotto il dì ir. Luglio, era già fiata commetta 
nel primo marmo. Con ciò ci fiamo affi curati y che il princi¬ 
pio della linea fi trova a perpendicolo fiotto il centro del fo¬ 
ro . Si è pure confrontata la fiuperficie d’ ogni marmo con 
quella dell* acqua /lagnante nella doccia , e non fi è ficoperto 
errore , che ecceda la grottezza di un foglio di carta. Refia- 
va da mifurare il perpendicolo colla catena di legno altre vol¬ 
te adoperata . L’ abbiamo prima difiefia fra i due fiegni , o te- 
ftimonj per accorgerli fe fotte in ella fucceduta qualche alte¬ 
razione . Il divario era piccolittìmo , e col promovere la lafira 
mobile fi è ridotta alla conveniente mifura. Solpefa poi dal 
foro, con avvertenza, che là lafira nella eftremità fidperiore 
di etta flette aderente alla lafira ove è fcolpito il foro , fi è 
veduto un’ eccetto nella lunghezza della catena rifipetto al mar¬ 
mo fottopofto, quanta è la grottezza di una carta da ficrivere 
ripiegata. Sarebbe vano il pretendere di correggere sì piccoli 
errori , che per quanta diligenza fi adoperi non potranno mai 
del tutto evitarli. . 


Adì go. Agofto • 

S Tabìlita la riga d’ ottone entro il folco efeavato nel mezzo 
dei marmi , erafi già incominciata la divifione in parti e- 
guali , e perchè ogni pezzo lidia riga mifura precifiamente 
quattro parti centefime del gnomone, riefice più fipedita la di¬ 
vifione ad ogni centefima parte . Non può abbafianza com¬ 
mendarli la diligenza del Paganucci nell 5 efeguirla, ben confape- 
vole di quale importanza fotte , e quanto a noi premette la 
efattezza. Intanto che fi profeguifce la divifione , prevalendo¬ 
ci noi della già fatta, abbiamo incominciato a legnare que* 
numeri , che poi dovranno inciderli nel marmo, e che for¬ 
mano quelle due ferie , delle quali abbiamo parlato da princi¬ 
pio ; ma poiché la ferie, che moftra P ora , e il minuto del 
mezzogiorno italiano è affatto nuova, ci crediamo in debito 
di render conto del modo, con cui è fiata da noi ordi¬ 
nata . 

E* noto a tutti gli aftronomi, che per le ore italiane s* inten¬ 
dono deferitti nella sfera i fiemicircoli orarj, come per le a- 
ftronomiche . Detti fiemicircoli orarj toccano in due punti dia- 
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metralmente oppolti due circoli paralleli, uno de* quali dicefi 
maflìmo degli apparenti, e 1* altro maffimo de’ non apparenti. 
Per conofcere la pofizione d" uno di quelli fendei rcoli, come 
per efempio il femicircolo dell* ora 17. contata dopo il tra¬ 
montare del Sole , fi converta in gradi il tempo dato, eoa- 
cedendo a ciafcun’ ora gradi 15., e fi avranno gradi 255., 
indi incominciando da quel punto del parallelo maflìmo de¬ 
gli apparenti, ove eflo tocca -P orizonte , fi contino i pre¬ 
detti gradi procedendo da oriente verfo occidente , e così li 
avrà un punto , per cui conducendo al punto diametralmen¬ 
te oppofto nella sfera un femicircolo tangenre i due paralleli, 
verrà deferitto quell’ orario , a cui giungerà qualunque altro 
nell" ora diecifettelìma della fua intiera rivoluzione contata 
dal tramontare. S’ intenda condotto dal polo al punto del 
contatto un* arco di circolo maflìmo. Eflendo quello un femi- 
diametro del parallelo maflìmo degli apparenti, farà eguale 
all* altezza del polo , e in oltre farà angolo retto colf orario ; 
onde a noi lì prefenta un triangolo sferico rettangolo, che ha 
per ipotenufa un’ arco di meridiano , che dal polo lì eltende 
fino al punto d’ interfecazione colf orario. Nel detto triango¬ 
lo rettangolo è dato un lato , che come fi è avvertito poc’ 
anzi, uguaglia P altezza del polo , ed è dato 1* angolo nel 
polo, che farà di tanti gradi, quanta è la differenza tra i 
gradi contati da principio fui parallelo maflìmo degli appa¬ 
renti , e il femicircolo . Rifolvendofi quello triangolo fi avrà 
la diitanza del punto d’ interfecazione dal polo , ed infic¬ 
ine la declinazione, che di quella è complemento . Con 
ciò rendefi mani fello, che un’ altro qualunque paflerà pel 
meridiano diecifette ore dopo il fuo tramontare, fe al tem¬ 
po del fuo paleggio avrà quella declinazione, che rifulta 
dal calcolo. Con quello metodo ho cercato la declinazio¬ 
ne meridiana per ogni circolo orario prefo a minuto per mi¬ 
nuto di tempo entro quei confini, che preferive 1’ obbliquità 
dell* eclittica. Conofciuta la declinazione, ed eflendo data 
V altezza del polo, fe ne deduce la diitanza dal vertice , da 
cui detratta la refrazione , ed aggiunta la parallafle ne riful¬ 
ta la diitanza apparente dal vertice. La tangente di quella 
diitanza mifurata fulla meridiana dinota il punto ove deefi 
incidere il numero dell’ ora italiana . Avvertafi, che noi pra¬ 
ti- 
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ti chiamo di terminare le ore 24. del giorno mezz* ora dopo 
il tramontare, onde il femicircolo dell’ orizonte dalla parte 
d’ ocidente deefi riguardare per il femicircolo orario dell 3 ora 
23. 3°*> e fe d calcolo farà indituito per l’ora 17. dopo 

. il tramontare del Sole , al punto legnato fulla meridiana do¬ 
vrà corrifpondere 1 * ora i< 5 . 30. 

Terminata la corruzione della linea meridiana , acciocché nulla 
redalfe da defiderare, hanno ordinato gl’ IlludrilTimi , ed Ec- 
celfi Signori Senatori Fabbricieri, che fia ridaurato tutto ciò, 
che ad ella ha relazione . Si è ripulita la memoria del cele¬ 
bre Callìni polla nel pilallro vicino al principio della linea . 
Si è in oltre ripulito , e rianimato con nuova doratura 1 ’ or¬ 
namento , che fulla volta Uà intorno al foro . Per qualche 
tempo fi è tenuta coperta la meridiana , acciocché intanto lì 
renda più confidente col rafciugamento della calcina. Final¬ 
mente fi è fcoperta , e lì é efpofta alla pubblica villa il dì 4. 
Ottobre giorno fellivo di S. Petronio . Non è certamente e- 
fagerazione il dire, che rade volte lì vede un concòrfo di 
Cittadini così numerofo,' ed è raro altresì , che in opera pub¬ 
blica riefca tanto concorde il fentimento d’ approvazione, 
commendando ogniuno la faggia rifoluzione degl’ Illudriflì- 
mi , ed Eccelli Signori Senatori Fabbricieri di confervare 
una meridiana fopra ogni altra celebrata , che forma uno de’ 
principali ornamenti di quella Città. 


ESA- 

11 difegno della nuova Meridiana Fig. MM / f pojlo a canto di 
quello della vecchia , per dimoflrare con quefto confronto le pìccole 
mutazioni indicate nel diario . Si avverte , che la [cala delle lun¬ 
ghezze non è la fteffa , che quella delle larghezze ; ma tanto 
V una , che V altra fcala ha fervito per il difegno di amendue 
le meridiane . 
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DELLA LINEA MERIDIANA 

Fatto nel Mefe d* Agojlo dell' Anno 1778. 


N On era da ometterfi un diligente efame della linea meri¬ 
diana in villa del dubbio propofto da principio , che nel 
ralciugamento delle parti componenti il fondamento {offrir 
potelle qualche piccola alterazione il livello de r marmi, che 
con tanto ftudio , e pari diligenza fi era procurato di otte¬ 
nere . Dopo pailati due anni dacché fu cofirutta la linea 
febbene la noflra calcina di fua natura fìa alquanto tarda a 
far prefa , è tuttavia fentimento dei pratici, che fieno ora 
le parti ralfodate in modo , che per quello riguardo non 
s' abbia a temere in avvenire alcun nuovo {'concerto. Il pri¬ 
mo efperimento è flato quello di fofpendere dal centro del 
foro un filo di rame, come fi fece il dì 24. Maggio del 
1776., e col mezzo del cubo abbiamo veduto, che detto 
filo a piombo incontra il principio della meridiana, così 
che T occhio più fcrupolofo non potea feorgervi il minimo 
divario. Levato il filo abbiamo fofpefa dal fòro la fleda 
catena compoila di tre travicelli, che ha fervito nelle 
pallate operazioni. Quello fecondo efperimento non ha pie¬ 
namente corrilpoflo al defiderio noflro, mentre abbiamo ri- 
conofciuta qualche lenfibile differenza tra 1 * altezza del fo¬ 
ro, e la lunghezza della catena, la quale era Hata prima 
confrontata colle parti cento fegnate lulla linea, dalle qua¬ 
li , ftando effa diilefa falla flrifcia de’ marmi,. mancava quel 
pocolino , che poi dovea acquiflare col proprio pefo, of¬ 
fendo foflenuta in una pofizione verticale . Si è giudicato, 
che T eccelfo della catena in riguardo all* altezza del foro 
fopra il piano del marmo , fia eguale a parti fei delle cento- 
milla, che contiene il gnomone . Quello errore conviene in 
parte con quello, che fu offervaro il dì 20. Agollo 1776. 
Preparata una doccia ripiena d’ acqua fi è intraprefo Y elame del 
livello dei marmi. L’ operazione fi è divifa in tre parti per 
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non tenere ad un tempo ingombrato sì lungo tratto della 
Chiefa. Non potea quello riguardo pregiudicare alla efattez- 
za delle mifure per la fomma diligenza da noi ufata nel 
paragonare i livelli delle due acque, delle quali una all* ab 
tra fuccedeva. Ciafcun punto della linea dovea riferirli al 
punto verticale ; il perchè fi è cercata in primo luogo la 
differenza tra l'altezza del detto punto, e la fuperficie dell’ 
acqua coll’ applicare al marmo il livello, colà dove inco¬ 
mincia la linea. Scorgendofi coll' ajuto dell* archipendolo, 
che il regolo componente il livello, e applicato, come fi 
è detto, flava orizontale, fi movea 1* ago, che foprafla- 
va all* acqua, finché la toccafle leggermente. Il moto dell* 
ago fi ha per una vite, che porta un* indice, per cui fi 
divide un palio intiero della vite in dieci parti, le quali 
in tutto corrifpondono a fette parti centomillefime del gno¬ 
mone. Trafportandofi altrove il livello, fe bifognava rivol¬ 
gere la vite affinchè 1’ ago toccafle la fuperficie dell* ac¬ 
qua , fi comprendeva dall* indice qual folle la differenza in 
altezza tra il punto efaminato del marmo, e il punto ver¬ 
ticale . Era facile il dar giudicio fopra il precifo. contat¬ 
to dell’ ago colla fuperficie dell* acqua ; imperocché guar- 
dandofi obbliquamente tanto 1* ago , quanto V immagine di 
lui entro 1* acqua, nel moverfi della vite era manifefto 
1* accoftamento dell* uno all* altra, e quando giungeano a 
toccarfi, quello era indicio certo del contatto; deir ago 
colla fuperficie dell* acqua. Non era neceflario fottopporre 
ad efame ogni punto della linea, maffimamente per aver 
noi da principio fatta ricerca de* luoghi ove apparivano 
i maffimi errori. Si adattava una riga di legno lunga in* 
circa piedi cinque filila flrifcia de* marmi, e vedendofi che 
eifa combacciafle efattamente tutta la ftrilcia fottoppofla , re¬ 
flava foltanto a conofcere il livello delle due eftremità, 
giacché con una femplice proporzione può dedurfi 1* erro¬ 
re d* ogni punto intermedio. Se poi appariva qualche fe- 
no, o prominenza col movere innanzi, e indietro la ri¬ 
ga fi fcopriva ove fofle il maffimo errore, e quivi fi ap¬ 
plicava il livello per averne la precifa mifura . Per la qual 
cofa non poprà effiere fallace quella correzione, che fi da¬ 
rà al piano della meridiana in un punto intermedio, de- 

du- 


ducendola dalle didanze, che avrà da* due punti proflìmi, 
de’ quali fi fappia 1* errore. 1/ efame fatto, come fi è det¬ 
to , a noi fornifce una tavola delle correzioni da applicar- 
fi alle didanze dal vertice dedotte dalle tangenti attualmen¬ 
te mifurate fulla linea . Colle didanze dal vertice così cor¬ 
rette fi avranno i luoghi del Sole con tutta quella preci- 
fione, di cui può edere capace un tale drumento. 

La tavola, che quivi aggiungeremo a comodo di chi vorrà 
far ufo delle odervazioni, è compoda di tre colonne.. 
Nella prima fono difpodi i numeri delle parti centedme. 
Nella feconda fono notati gli errori del livello in parti cen- 
tomillefime del gnomone, avvertendo quivi, che edèndod 

trovato il primo punto della linea, o fia il punto verti¬ 
cale più alto del dovere particelle centomillefime <5., le 
badezze degli altri punti confrontati col primo fi fono 

d’ altrettanto diminuite per avere il giudo errore rifpetto 
ad un piano orizontale didante dal foro parti ioo. della 
linea . Nella terza colonna corrifpondono ai numeri prece¬ 
denti le correzioni in minuti fecondi da apphcariì alle di¬ 
danze dal vertice. Le correzioni fono fempre fottrattive per 
edere tutti gli errori del livello nel medefimo fenfo di de- 
predione. Queda uniformità dimodra, che non s abbia ad 
incolpare la collocazione de* marmi, ma doverfi ripetere 
gli errori da altra cagione. E in vero nelle cofe prati¬ 
che , ove la materia, e la imperfezione de ' nodri fenfi 
fanno contrado alla perfezione dell’ opera, fe dopo efegui- 

ta fi prende ad efaminare fottilmente, fi troverà fempre 
trattandolLdi molte mifure, altre di quede peccare in ec¬ 
cedo, ed altre in difetto ,* e farebbe un cafo adai raro * 
e non prefumibile quella uniformità negli errori , che ab¬ 
biamo (coperta in tutti i punti fcandagliati della linea. 

Sembra più verifimile, che 1 ’ abbaiamento qualunque ei 
fia, che per altro è piccolidìmo, fiali fatto quallora fu 
intromelfa la riga di ottone nel folco, e furono incili nel 
marmo i numeri delle due ferie . I colpi del martello tanto 
per un’ operazione, quanto per 1* altra furono forfè cagio¬ 
ne , che fi ralfettadero di nuovo i marmi fopra un fonda¬ 
mento di recente codrutto, e non per anche ridotto alla 
dato di fua confidenza. Maggior prova di ciò fembra ne 
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rechi 1 * efame, che fi fece il dì 20. Ago fio riferito nel 
diario, mentre allora non efiendo fiata per anche incaftra- 
ta la riga nel folco, nè incifi i numeri , niuno devia¬ 
mento dal livello fi fcoperfe nella ftrilcia de* marmi, che 
eccedere la groiìezza di un foglio di carta. Quefte alte¬ 
razioni fuccedute, qualunque ne fia la cagione, non po¬ 
tranno in avvenire pregiudicare alle oftervazioni aftronomi- 
che, purché fiafi ottenuta quella {labilità, che foprattutto 
fi è procurata. Colla feguente tavola renduta perpetua dal¬ 
la collante fituazione de’ marmi, e per erta corrette le 
difianze dal vertice, potranno quefte riguardarli come fe 
follerò dedotte da mifure prefe fopra una linea retta gia¬ 
cente in un piano orizontale. 
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Della obbliquità dell'eclittica, e dell' alte 
del polo . 

L A ricerca della obbliquità dell’ellittica non può andar dif- 
giunta da quella dell ' altezza del polo, o fìa della la¬ 
titudine del luogo, la quale viene determinata dalle diftan- 
ze dal vertice de’ due tropici oifervate in due proffimi fol- 
lìzizj . S’ ingiunge la condizione, che un folflizio fucceda 
prolfimamente all* altro, per isfuggire quanto più fi può, gli 
effetti di quelle vicende, che i moderni agronomi hanno 
fcoperte nella obbliquità dell* eclittica , e che fono fiate 
ad evidenza comprovate da Euflachio Manfredi col mezzo 
delle olfervazioni fatte fu quella meridiana. La ricerca, di 
cui fi tratta, non è così femplice, come fembra a prima 
villa, imperocché non balla per determinare la precifa ob¬ 
liquità dell’ eclittica, ed infieme la vera altezza del po¬ 
lo , che fia efattilfimo lo llrumento, di cui fi fa ufo, 
ma fi richiede in oltre, che le refrazioni, e le parallafli 
del Sole, dalle quali convien purgare le dillanze olfervate 
dal vertice, fiano llabilite in modo da non dar luogo 
ad alcuno fofpetto di errore ; poiché 1* imperfezione loro 
farebbe per fe fola fufficiente a deludere qualunque fiafi di¬ 
ligenza dell * olfervatore . Per conto della parallalfe non vi 
è che temere, dopo che elfa, in occafione de* due paf- 
faggi di Venere dinanzi il Sole , è fiata definita fino a 
non dubitarfi di una feconda . Refla bensì qualche fcru- 
pulo per conto delle refrazioni , del che ognuno può af- 
ficurarfi confrontando le tavole calcolate da diverfi aflro- 
nomi, ove trovanfi differenze non difprezzabili. Quelle offerva- 
zioni però dei folflizj aggiunte ad altre , delle quali fra poco 
parleremo, potranno dar qualche lume per conofcere qual 
tavola meriti la preferenza, del che ci accorgeremo tro¬ 
vando un perfetto accordo fra certi rifultati, che fappia- 
mo dover effere uniformi . Noi intanto correggeremo i 
numeri delle dillanze oilervate dal vertice colle refrazioni 
dedotte dalla tavola Cafliniana, e colla parallalfe corrifpon- 
dente alla parallalfe orizontale di fec. % f. Abbiamo in ol¬ 
tre calcolato la diflanza del Sole dal tropico ne J giorni 
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vicini al folftizio, per dedurre in ciafcuno d* efli la dilten- 
za del tropico dal vertice, la cui determinazione fi ren¬ 
de più certa dipendendo da molti rifultati. Quello me¬ 
todo non è foggetto ad errore per 1* incertezza della ob« 
bliquità dell* eclittica, poiché ne* giorni vicini al folftizio 
la diftanza del Sole dal tropico non {offre alcuna fenfi- 
bile alterazione per un minuto di più, o di meno nell* 
angolo, che fa F eclittica coll" equatore. Eiporremo colla 
feguente tavola i numeri delle offervazioni fatte ne* due 
folllizj d’ inverno degli anni 177 5 ., 1778., e ne* due fol- 
ftizj di eftate degli anni 1777., 1778., da' quali rifultano 
le diftanze dell’ uno, e dell’ altro tropico dal vertice. 



I Diftanze Disianze I Diftanze Diftanze 

! sparenti •vere | mere del tropico 

I dei lembi dei lembi del centro dal 'vertice , 

\ dal 'vertice, dal<\vertice . dal •vertice . 

\ g. m. f. g. m. fi g. m. fi g. m . fi 


i-j-j 6 Dee e more 
Specie chiara 18 


Pallida 22 


Chiara 24 


1778 Decembre. 
Chiara 19 


68 9 41 


<57 39 5° | 61 50 4 * 67 57 4° 


S 41 l \ 07 57 io 



68 10 11 I 68 12 29 /, 

67 38 ,3 67 40 *7 67 56 i8 


°f er - incer,a 10 | 67 39 7 


Chiara 21 


Chiara 1 3 


Chiara 24 


1777 Giugno 
Chiara 18 
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1778 Giugno 
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CbiariJJtma 21 


68 11 24 

<57 39 23 


68 io 40 
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07 40 55 


68 11 51 
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20 45 52 20 46 II ^ 
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20 46 59 20 47 l8 ^ 2 
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21 l6 32 
20 45 32 


21 16 59 
20 45 55 


21 17 13 
20 46 9 


21 16 51 
20 45 51 


21 17 18 
20 46 14 
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Nel folftizio d’ inverno dell* anno 1775. fi tralafcia F ofterva- 
zione dei 22. Decembre per e fiere troppo dalle altre difcor- 
de, e per edere fiata in quel giorno pallida la fpecie. Le 
altre due concordano perfettamente tra loro ; onde 

Diftanza del tropico del Capricorno dal vertice gr. 67 57 40 

Nel folfiizio d’ inverno delFanno 1778. fi tralafcia F oflervazio- 
ne dei 20. Decembre, che fi dà per incerta, e prendendo 
un medio aritmetico fra le altre rifulta 

Diftanza del tropico del Capricorno dal vertice gr. 67 57 39 

Nel folfiizio d’ eftate dell’anno 1777. fi tralafcia 1 ’ offervazione 
dei 23. Giugno per efiere troppo difcorde dalle altre, e per 
edere fiata in quel giorno pallida la fpecie . Dalle altre due 
rifulta 

Diftanza del tropico del Granchio dal vertice gr. 21 1^36 1 

Nel folfiizio d’eftate delFanno 1778. fi tralafcia F oftervazione 
dei 21. Giugno, tuttocchè fi trovi notato fpecie chiaridìma, 
poiché vi è motivo di fofpettare, che da corfo qualche errore 
nelle mifure delle tangenti , dalle quali rifulta una diftanza dal 
vertice troppo dalle altre difcorde. Dal confronto delle altre 
fi deduce 

Diftanza del tropico del Granchio dal vertice gr. 21 1 33 

Nel folfiizio d’inverno del 1776. Diftanza del tropico dal ver¬ 
tice .g r - 67 57 4 ° 

Nel folftizio d’ eftate del 1777. Diftanza del tro¬ 
pico dal vertice - - * - - gr. 21 1 36 f 

Diftanza de r tropici - 46 56 3! 

Obbliquità dell* eclittica 23 28 if 
Altezza del polo -/ - 44 29 383 

Nel folftizio d’eftate del 177S- Diftanza del tropi¬ 
co dal vertice - - ’ - ’ S r; 21 1 33 

Nel folftizio d’inverno dei i77 8 * Diftanza del tro¬ 
pico dal vertice ’ - g r - ^7 57 3 9 

Diftanza de’ tropici - 4^5 5 <5 6 
Obbliquità dell’eclittica 23 28 3 

Altezza del polo - - 44 29 3 6 
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Non può metterli in dubio 1 * incoflanza dell* obbliquità dell’ e- 
clitrica , Ja quale dipende da due movimenti, l’uno d’ofcilla- 
zione, che fecondo le teorie non oltrepafla fec. 18., l’altro 
poi di cui non è per anche ben conofciuta la cagione , reha col 
dubio , fe abbia un certo limite , dopo cui tornino con ordine re¬ 
trogrado le flette inclinazioni, o fe perfeveri il moto verfo la 
fletta parte. Io non diffido che da una ferie continuata d’ of- 
fervazioni non s’abbia a fcoprire l’ordine di quelle vicende, 
purché fi mantenga labilmente la linea nello flato in cui tro¬ 
vali prefentemente, fìccome fperiamo fia per fuccedere, attefe 
le cautele praticate in quella riflaurazione. Dai precedenti con¬ 
fronti fi raccoglie un* aumento nell’ angolo dell’ eclittica coll' 
equatore di fec. i i . Il tempo a cui corrifponde tale aumen¬ 
to non è che di mefi diciotto ; imperocché fe fi fuppone, 
che da un folilizio all* altro fia continuato, e progreflìvo l’au¬ 
mento dell’angolo, ciò che li raccoglie dal confronto del fol- 
flizio jemale del 1776- col folilizio ellivo del 1777. appartie¬ 
ne allo flato, in cui trovavafi 1’ eclittica rifpetto all* equatore 
nel tempo intermedio fra i due folflizj , cioè in Marzo del 
1 777* i e per la fletta ragione l’altro confronto ci dà lo flato 
dell’angolo in Settembre del 1778. Le tavole folari dell’Aba¬ 
te De La Caille ci danno in Marzo del 1777. 1 * obbliquità 
dell’eclittica gr. 23 28. 3., ed in Settembre del 1779. gr. 23. 
28. 7. con aumento di fec. 4. Siamo in ciò d’ accordo , che 
abbia 1’ eclittica incominciato a fcoftarfi dall’ equatore , e che 
perciò fla pattato il limite della ofcidazione. Il divario poi 
fra la teoria, e le noftre ottervazioni è così piccolo, che nien¬ 
te offende la teoria , e merita d’eflere notato a commendazio¬ 
ne dello finimento, di cui ci fìamo ferviti. 

Nell’ altezza del polo , che rifulta dai calcoli precedenti, fi tro¬ 
va una differenza di fec. 2. Se fi voleffe fcrupoleggiare la ve¬ 
ra altezza del polo non farebbe per appunto quella, che fi dedu¬ 
ce dalle diflanze dei due tropici dal vertice, la quale dovreb¬ 
be correggerli avuto riguardo alla mutazione fucceduta nella 
obbliquità dell’ eclittica per quel tempo , che è corfo fra i 
due folflizj. Quando la mutazione fi faccia in aumento dell' 
angolo, la metà di efla dovrà aggiungerfi all’ altezza del po¬ 
lo trovata come fopra, fe nel confronto il folflizio jemale pre¬ 
cede il folflizio eflivo , e dovrà fottrarfi fe l’eftivo precede il 
• je- 
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jemale . Qui fi tratta di una quantità così piccola, che di leg¬ 
gieri fi nafeonde fra gli errori, a’ quali fono foggette le olfer- 
vazioni ; onde fi potrebbe fenza fcrupolo trafeurare tal corre¬ 
zione , pure a chi piacelfe il partito di prendere per altezza 
del polo quella milura mezzana, che rifulta da quelle due, 
le circoftanze delle oifervazioni farebbero sì, che anche con¬ 
tro fua intenzione avelie riguardo allo fcrupolo propofto . [Io 
per altro fono d* opinione, che s’ abbia a preferire il primo 
rifultato al fecondo per P accordo maggiore, che in elfo tro- 
vafi con altre determinazioni, come fra poco vedremo. Una 
ferie continuata d’oifervazioni, che il Signor Dottor Sacchetti 
ha intraprefo con particolare diligenza , fervirà a ftabilire con 
più di fondamento le prefenti ricerche. 

Hanno creduto alcuni agronomi, che fia incollante P altezza del 
polo; io nullaoilante fono di parere, che non s’abbia moti¬ 
vo fufficiente per ammettere quella incoftanza , quando non fi 
volelfero valutare certe piccole differenze, che ponno attribuirli 
ad errore delle oifervazioni. Mi perfuade fopra tutto il con¬ 
fronto di quelle altezze, che in diverfi tempi Ir fono dedotte 
non folo per le oifervazioni della ftella polare fatte in quello 
Olfervatorio, ma ancora per quelle, che a noi fomminiftra la 
meridiana di S. Petronio. Euftachio Manfredi nel mefe di De- 
cembre del 1728. olfervò la IleIfa notte tanto la malfima, quan¬ 
to la minima altezza meridiana della ftella polare , ed avendo 
più volte ne' feguenti giorni replicate le ftelfe oifervazioni , e 
poi corrette mediante la tavola Cafliniana delle refrazioni, de¬ 
terminò P altezza del polo di gr. 44. 29. 52. L’anno 1743. 
giunti che furono in Bologna diverfi finimenti aftronomici la¬ 
vorati in Londra con quella perfezione , di cui lappiamo ef- 
fere capaci gli artefici di quella nazione , fu noftra principal 
cura di definire col quadrante murale P altezza del polo , on¬ 
de premelfi quegli efami , che fono necelfarj a rettificare lo 
finimento colla altezza malfima , e minima della ftella polare 
oifervate la ftelfa notte, e corretti i numeri colle refrazioni 
Cadmiane, rifultò P altezza del polo gr. 44. 29. 54. La ftef- 
fa ricerca fi è fatta nello ftelfo modo Panno 1774., per cui 
fe ne dedulfe la detta altezza di gr. 44. 29. 53. Quelle deter¬ 
minazioni ponno fervire a ftabilire la latitudine, che appar¬ 
tiene al gnomone della meridiana, giacché per le mifure geo- 
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detiche fappiamo trovarli il detto gnomone a mezzogiorno 
dell* OiTervatorio fec. 14. Per le offervazioni foldiziali fatte 
negli anni, che immediatamente feguono Panno 1695., in 
cui fu ridaurata la meridiana , non e (Tendo verifìmile, che il 
livello contraete sì tolto quei difetti, che in procedo di tem¬ 
po fi fono fcoperti, merita d* edere particolarmente confidera- 
ta P altezza del polo dal Manfredi calcolata di gr. 44. 29. 39., 
e perchè egli fuppofe la parallaffe orizontale del Sole maggio¬ 
re fec. 2. di quella, che ha fervito per i nodo calcoli, ne 
fegue , che detta altezza debba ridurli a gr. 44. 29. 40. Ecco 
pertanto quali fieno date in tempi diverfi le altezze del polo 
rifpetto al gnomone della meridiana di S. Petronio . 

1695 - - ’ - gr- 44 2 9 40 

1728-gr- 44 2 9 3 8 

1743 - - - ’ gr- 44 2 9 4 ° 

1774 -gr- 44 2 9 39 

1777 -gr- 44 2 9 3 8 * 

La madima differenza, che trovali fra i precedenti numeri è di 
fec. 2. Per sì piccolo divario non avrei il coraggio di fuppor- 
re quelP incodanza nel polo, che alcuni hanno fofpettato. E 
quantunque il Manfredi pareffe inclinato a crederla , non può 
riprenderfi , avendo fotto gli occhi una ferie d’ offervazioni, 
che favorivano tale fuppofizione , forfè per gli errori fuccedu- 
ti nel livello della linea fcopertafi pofcia incodante più di 
quello, che poteffe immaginarfi da lui. Supponendoli ora, 
che P altezza del polo non fia foggetta ad alcuna vicenda, e 
riguardandofi le piccole differenze ne* precedenti numeri, co¬ 
me errori inevitabili nelle offervazioni , la mifura mezzana, 
che ne rifulta, potrà averfi per latitudine del gnomone di 
gr. 44. 29. 39. Se poi vorremo confiderare a parte ciò, che 
fi deduce per le offervazioni della della polare , e ciò che fi 
deduce per le altezze foldiziali, troveremo due rifultati per¬ 
fettamente tra loro concordi . In fatti la mifura mezzana per 
la feconda, terza, e quarta delle precedenti altezze del polo 
provenienti dalle offervazioni della della polare, trovali di gr. 
44. 29. 39., e lo delfo numero fi raccoglie combinando la 
prima colP ultima , che dipendono dalle altezze foldiziali . 

Poffono quede ricerche delP altezza del polo dedotta in due dif¬ 
ferenti maniere fervire a manifedare qual tavola delle redazio¬ 
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ni meriti la preferenza. Si confideri, che per la della polare 
conviene prevalerfi di due refrazioni, P una , che corrifponda 
in quella noftra latitudine alla didanza dal vertice di gr. 43., 
e l’altra di gr. 47.; e prevalendofi delle odervazioni foldizia- 
li, abbiamo le didanze dal vertice gr. 21., e gr. 68 . dalle al¬ 
tre due molto diverfe . Ora fe folle errato il giudo rapporto 
conveniente alla natura delle refrazioni, farebbe imponibile il 
raccogliere per Puno, e l’altro mezzo la della altezza del 
polo ; onde dalla diverfità de 3 rifultati apparirà come fia difet- 
tofa quella tavola delle refrazioni, con cui avremo corrette le 
didanze ollervate dal vertice . 


Per le refrazioni Cadmiane . 


Latitudine dedotta dalla della polare gr. 

44 

2 9 

39 

Latitudine dalle odervazioni foldiziali gr. 

44 

2 9 

39 , 

Per le refrazioni dell’ Abate De la Caille. 


Latitudine dedotta dalla della polare gr. 

44 

29 

3 * 

Latitudine dalle odervazioni foldiziali gr. 

44 

2 9 

49 

Per le refrazioni del Bradley . 




Latitudine dedotta dalla della polare gr. 

44 

2 9 

41 

Latitudine dalle odervazioni foldiziali gr. 

44 

2 9 

37 

Per le refrazioni Newtoniane . 




Latitudine dedotta dalla della polare gr. 

44 

-9 

44 

Latitudine dalle odervazioni foldiziali gr. 

44 

2 9 

3 2 

Per le refrazioni De la Hire. 




Latitudine dedotta dalla della polare gr. 

44 

2 9 

2 7 

Latitudine dalle odervazioni foldiziali gr. 

44 

2 9 

49 


Dalla fola occulare infpezione fi comprende qual tavola delle re- 
frazioni meriti la preferenza. Il perfetto accordo, che trovali 
fra le latitudini calcolate , come fi è detto di fopra, decide a 
favore delle refrazioni Cadmiane. Quedo giudicio, egli è ve¬ 
ro , fuppone efattc le olfervazioni ; ma noi non abbiamo alcun 
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motivo di non fupporle tali j onde con quella fiducia pattere¬ 
mo oltre , e diremo il nofiro fentimento {opra il difetto di 
ciafcuna tavola. Si confideri, che la ferie delle refrazioni o 
pecchi in eccello , o in difetto dee fempre produrre un effetto 
v contrario nelle due latitudini dedotte , Y una della {Iella pola¬ 
re , e T altra dai folflizj. Se Y errore nelle refrazioni fia in ec¬ 
cetto la prima latitudine riufcirà minore della feconda ; e per 
lo contrario farà la prima maggiore, fe Y errore fia in difetto. 
Dai precedenti calcoli apparifce, che per le refrazioni dell’ 
Abate De la Caille la latitudine dedotta dalla {fella polare ri- 
fulta minore dell altra dedotta dai folttizj, onde polliamo con¬ 
chiudere , che dette refrazioni eccedono la conveniente mifura, 
ficcome da altri è fiato creduto . Lo ftetto può dirli in riguar¬ 
do alle refrazioni Hireane . Seguendo lo fletto principio con¬ 
chiuderemo ; che le refrazioni Newtoniane , e le Bradleyane 
fieno alquanto fcarfe, almeno per quello noftro clima. Non 
farebbe contro ragione, che la diverfità del clima indur potef- 
fe qualche differenza nelle refrazioni. Non farebbe ne meno 
inverifimile, che lo fiato diverfo della atmosfera , indicato dal 
baromatro, e dal termometro influitte nelle refrazioni, del che 
però non fi hanno dalle oflervazioni prove ballanti, almeno 
per le {Ielle dittanti più di io., o 12. gradi dall* orizonte. 
Senza che fe fotte anche certa quella influenza, farebbe poi 
difficile T aflegnare qual corrifpondenza aver debba colle al¬ 
tezze del barometro, e del termometro. 
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Dell ’ anno tropico medio . 

L E ottervazioni aftronomiche, che E fanno mediante que¬ 
fta noftra linea meridiana, ponno non poco contribui¬ 
re a riconofcere la precifa lunghezza dell’ anno tropico me¬ 
dio , che ci dà la comune indura del tempo, di cui (I 
fervono gli aftronomi nell’ attegnare 1 periodi, e le rivolu¬ 
zioni convenienti a tutti i corpi celefti; il perchè non do- 
vea da noi trafcurarfi quefta così importante ricerca . Il 
ritorno del Sole allo fletto punto equinoziale, oppure allo 
fletto punto folftiziale fuol prcnderfi per bafe, e fondamento 
del calcolo ; nel che però due condizioni fi richieggono per 
ottenere un rifultato , che probabilmente fia proflìmo al vero. 
Conviene far feelta d’ ottervazioni efatte, e dittanti fra lo¬ 
ro di un gran numero d’ anni . Per quefta diftanza' qua¬ 
lunque errore, che fotte traicorfo nelle ottervazioni , conj- 
partendofi egualmente in tutti gli anni intermedii, può di¬ 
venire di niun conto , e pretto che infenfibile nella mifu- 

ra dell' anno, che fi cerca. Per avere un lunghiflimo cor- 
fo d’ anni è duopo ricorrere alle ottervazioni degli antichi 
aftronomi, le quali poi mancano di quella efattezza, che 
fi defidera. La coftruzione della meridiana può riguardar fi 
come 1 ’ epoca del riftabilimento della aftronomia, che poi 
è giunta a quel fommo grado di perfezione, in cui tro- 

vafi a giorni noftri. Le prime ottervazioni fatte con que¬ 

llo infigne ftrumento precedono le ultime con intervallo 
d’anni 120. Certamente quefto numero d’anni è molto in¬ 
feriore a quello, di cui altri fi fono ferviti , paragonan¬ 

do le ottervazioni degli equinozj fatte da Hiparco colle of- 
fervazioni de’ moderni aftronomi , con che fi ottiene un’ in¬ 
tervallo incirca d’ anni 1920. Ledici volte maggiore di quel¬ 
lo, che può averfi per le ottervazioni fatte in quefta meri* 
diana; pure attefa la qualità degli finimenti adoperati nelle 
età più rimote, fi rende probabile r che gli errori commef- 
fi facciano perdere il vantaggio della maggiore diftanza. Co¬ 
munque fia noi intraprenderemo ora la propofta ricerca, e 
incomincieremo dai folftizj, efponendo in primo luogo il 
metodo, che abbiamo tenuto per calcolarli. 
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Abbiamo primieramente cercato il tempo vero in cui fiali tro¬ 
vato il Sole prima, e dopo il foldizio nella deda didan- 
za dal vertice; E perchè colle odervazioni meridiane fareb¬ 
be rariflìmo il cafo di trovare il Sole nello dello paralle¬ 
lo , purché s* abbiano due offervazioni fatte o prima , o 
dopo il foldizio in due giorni confecutivi, dal moto diur¬ 
no in declinazione olfervato fi dedurrà il tempo, in cui 
abbia ottenuto il Sole la didanza dal vertice olfervata in 
meridiano dall* altra parte del punto foldiziale. Qui giova 
avvertire, che un minuto fecondo di errore nella declina¬ 
zione cagiona nel tempo cercato un errore di un minu¬ 
to primo con alcune poche feconde, ove fi a madimo il 
moto diurno in declinazione, il qual errore crefce a pro¬ 
porzione , che fcema il detto moto ; onde in ciò non fa¬ 
rà mai fuperflua ogni più fcrupolofa diligenza. Quedo mo¬ 
to diurno in declinazione può riguardarfi come equabile 
predo gli equinozi, non così predo i foldizj, ove non fa¬ 
rebbe lecito d ’ indituire una regola di proporzione per 
raccogliere dal moto odervato in ore 24. il tempo precifo, 
in cui foffe giunto il Sole ad una data didanza dal ver¬ 
tice . Per la qual cofa edendo la didanza del Sole dal pun¬ 
to equinoziale maggiore della metà del quadrante, d* onde 
pare che incominci ad edere fenfibile 1 9 inuguaglianza del 
detto moto, damo ricorfi alle longitudini corrifpondenti al¬ 
le didanze date dal vertice, per quindi raccogliere con mag¬ 
gior precifione il tempo cercato, giacché le longitudini del 
Sole procedono in modo , che dentro lo fpazio di un gior¬ 
no ponno fenza errore fendbile averli per equabili. 

Stabilito il tempo vero dell’ arrivo del Sole allo dedo pa¬ 

rallelo, 1’ abbiamo convertito in tempo medio, e per mez¬ 
zo delle tavole folari dell ’ Abate De la Caille, abbiamo 

cercato 1 * arco d’ eclittica , che reda comprefo tra il luo¬ 
go vero del Sole , e il medio. Queft’ arco è il rifultato 
di quattro equazioni , cioè dell’ equazione del centro , e di 
quelle tre provenienti dalle attrazioni di Giove, di Vene¬ 
re, e della Luna. Conofciuto il detto arco, fe fi farà, 
come il moto medio diurno del Sole in longitudine, ad 

ore 24., così l’arco trovato al quarto termine, fi avrà 

per edo il tempo tra l’arrivo del Sole vero, e del me¬ 
dio 


dio allo ftelfo punto d* eclittica. Fatta la delTa ricerca per 
1’ una, e per r altra olTervazione fi conofcerà 1 * arrivo 
del Sole meuio al punto foldiziale, che è nel mezzo fra 
le due longitudini olfervate ; ma non per quello fi avrà 
il tempo del folllizio medio, che richiede una correzio¬ 
ne per cagione delia nutazione, la quale produce una inu¬ 
guaglianza nella precedane degli equinozj. E ficcome fi 
didingue il punto equinoziale vero dal medio, dovrà far¬ 
di lo dedo rifpetto al punto foldiziale. La differenza è 
uguale alla nutazione ; onde il tempo, che impiega il 
Sole medio a trafcorrere quedo piccolo arco, dovrà ag- 
giungerfi al tèmpo trovato del foldizio, fe la nutazione 
fia pofitiva , e fotttarfi , fe fia negativa, e con ciò fi avrà 
il foldizio medio a tempo medio . 

Potrebbe!] abbreviare il calcolo nel feguente modo . Stabilito 
come fopra il tempo medio, in cui per 1 J olTervazione 
trovafi il Sole prima, e dopo il foldizio nello delTo pa-' 
rallelo, fi cerchi il tempo di mezzo ; fi faccia la fomma 
di tutte le equazioni, che competono al Sole ne* due luo¬ 
ghi olfervati prima e dopo il foldizio , avuto riguardo 
ai legni pofitivi, e negativi, ne fi trafcuri la nutazione ; 
indi fi prenda la metà di detta fomma, e s’ indituifca la 
feguente proporzione. Come il moto medio diurno del So¬ 
le a ore 24. , così la metà della predetta fomma al quar¬ 
to , che fecondo la condizione del fegno dovrà aggiungerli, 
o fottrarfi da quel tempo di mezzo, che abbiamo poc* 
anzi accennato , e con ciò farà compito il calcolo del foi- 
dizio cercato . 

Poiché la maggior didanza fra i foldizj , de’ quali fi vuole 
fare un confronto, conferifce a rendere efatta la determi¬ 
nazione dell* anno tropico medio, nella ferie pubblicata da 
Eudachio Manfredi ho fatto fcelta delle olfervazioni più an¬ 
tiche da paragonare con quelle fatte da noi dopo la rinno¬ 
vazione della meridiana. Da quattro combinazioni ho de¬ 
dotto il foldizio jeinale del 1655.; e da cinque il fcl- 
dizio jemale del 1656. Per determinare qualche foldizio edi- 
vo non ho potuto trovare olfervazioni atte per quella ri¬ 
cerca prima delT anno 1659. Pvifpetto alle moderne olferva- 
zioni per la llagione collantemente nebbiofa, non fi è po- 
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tuto avere, che una fola combinazione, da cui dedurre 
il folllizio d* inverno del 177 6. Per non affidare quella 
ricerca ad una fola combinazione, ci fiamo prevaluti di 
alcune dillanze del Sole dal vertice olfervate nella Specu¬ 
la , ove coll’ ajuto de* cannocchiali, tuttocchè fia fparlò il 
Cielo di nebbia, può fperarli abballanza efatta la determi¬ 
nazione del luogo del Sole. Sorte migliore abbiamo avu¬ 
ta per il folllizio di ellate dell’ anno 1777., in cui da 
fei combinazioni abbiamo potuto raccogliere il tempo del 

detto folllizio. Lungo farebbe P efporre a parte a parte 
tutti i calcoli, onde trafcriveremo foltanto i ritoltati. 

Solllizio medio jemale del 1655. Decembre 21. ore 2. 21. 48. 

Solllizio medio jemale del 1655. Decembre 20. ore 8. 9. 30. 

Solllizio medio ellivo del 1659. Giugno 21. ore io. 41. 42. 

Solllizio medio jemale del 1775. Decembre 20. ore 9. 47. 35. 

Solllizio medio ellivo del 1777. Giugno 21. ore o. 41. 42. 

Anni tropici medii dedotti da’ precedenti folflizj . 

Dal 1655. al 1776. giorni 365. ore 5. 48. 48. 29. 

Dal 165< 5 . al 1776. giorni 365. ore 5. 48. 49. 3. 

Dal 1659. al 1777. giorni 365. ore 5. 48. 48. 49. 

Prendendoli un medio aritmetico rifulta P anno tropico medio 

giorni 355. ore 5. 48. 48. 47. 

Parmi di non dovere omettere una rifleffione, che può re¬ 
car qualche lume per le teorie agronomiche. Ognuno fa 
che le piccole equazioni, che fi adoprano nei calcoli del 

Sole, fono Hate dedotte dalle leggi delle attrazioni, non 
elfendo polfibile definirle colle olfervazioni, che fono in¬ 
capaci di una precifione, qual converrebbe per quantità 
così piccole. La più grande delle predette equazioni è quel¬ 
la , che dicefi nutazione , che il Flamftedio difperò di 
poter fcoprire colle olfervazioni, è che pofcia il Bradley 
riconobbe in alcune flelle da lui olfervate dopo di avere 

flabilita la legge delle abberazioni. Certamente per riufcire 
in quella intraprefa non vi volea meno di un efattiffimo, 

ed ingegnofo olfervatore, proveduto di linimenti perfettiffimi. 

In 
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In quella ricerca dell anno tropico medio è a noi fuc- 
ceduto di fare il confronto dei folftizj degli anni 1655., 
1^56., 1^59., nei quali era maffima, o preifo che maflì- 
ma la nutazione, c infiememente pofitiva, con i folftizj 
degli anni 1776., 1777-» nei quali la nutazione è ftata 
preilo che maftima, e negativa . Per quefta circoftanza vie¬ 
ne da un tempo all* altro alterato il moto del Sole in 
longitudine fec. 32. incirca, il qual* arco efige min. 13. di 
tempo ad ertere trafcorfo dal Sole; onde chi averte trafcu- 
rato tale equazione , avrebbe trovato 1* intervallo di tempo 
fra le onervazioni accrefciuto di min. 13., e quindi P an¬ 
no tropico medio maggiore di fec. 6 Ì. Perchè poi le al¬ 
tre equazioni provenienti dalle attrazioni di Giove, di Ve¬ 
nere, e della Luna non lafciano travedere nei folftizj of- 
iervati il folo effetto dei la nutazione, ho efaminato 1* effet¬ 
to di tutte quattro infiemc , ed ho trovato, che coll’ omet¬ 
tere le predette quattro equazioni rifulta 1 ’ intervallo fra' 
i folftizj maggiore di min. 14. 20.; e quindi 1* anno 
tropico accrefciuto di fec. 7. ; onde apparifce che quaft tut¬ 
ta la differenza procede in quefto confronto dalla nutazio¬ 
ne. Conchiuderemo pertanto, che coll’ omettere le quattro 
piccole equazioni fi avrebbe V anno tropico medio di gior¬ 
ni 365. ore 5. 48. 5 6 . 

Se a noi conftafte la giufta mifura dell* anno, fi vedrebbe 
tofto, quale delle due precedenti determinazioni meritafte 
la preferenza. Per ottenere quefta notizia, farebbe a mio 
credere il mezzo più efficace quello di prevalerli delle of- 
fervazioni degli antichi aftronomi , quando forte permeilo 
di fupporle abbaftanza efatte ; imperocché effiendo erte dif- 
giunte per lunghiffimo fpazio di tempo, fi renderebbono 
infenfibili gli effetti delle quattro piccole equazioni. Nel 
primo tomo degli elementi d’ aftronomia del Signor Giaco¬ 
mo Caflini, il quale ha conlèrvato nella famiglia la glo¬ 
ria acquiftata dal Padre, ficcome fanno "ora quelli, che 
fono a lui fucceduti, trovafi che comparando V autore le 
olfervazioni del corrente fecolo con quelle dei fecoli 
precedenti, raccoglie le diverfe mifure, che rifultano, dell* 
anno tropico medio . Le olfervazioni più antiche fono quel¬ 
le d Hiparco ; e lafciando da parte le olfervazioni di To- 
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lomeo, delle quali ha creduto Y autore di non dover te¬ 
ner conto, feguono quelle d ' Albatenio, e tanto per le 
une, che per le altre rifulta Y anno cercato di giorni 365. 
ore 5. 48. 49., che non differifee di una feconda dall’ anno da 
noi f abilito mediante le quattro equazioni, le quali, come 
abbiamo veduto, fono capaci nel confronto fra le moder¬ 
ne odervazioni di rendere fenfibilmente diverfa la mifura 
dell 5 anno . 

Sono alcuni di parere, e non fenza qualche fondamento , che 
vada del continuo abbreviandofi Y anno tropico medio. I 
nofri calcoli non fono favorevoli a quella opinione; poi¬ 
ché fe fi adottano per giuf e le quattro piccole equazioni, 
fi raccoglie quella feda mifura d * anno dalle oflervazioni 
moderne , che rifulta dal paragone fatto colle antiche , ove 
le dette equazioni non hanno fenfibilmente parte alcuna . 
Se poi fi credede, che quelle dovefTero trafeurarfi come 
troppo alterate, e incapaci di produrre un 5 eifetro fenlìbi- 
le ne’ luoghi del Sole, fi avrebbe una mifura d 5 anno 

dalle odervazioni moderne, che in vece di abbreviare il, 
periodo, lo inoltrerebbe di una durata maggiore. Il Si¬ 

gnor Leonardo Eulero infigne matematico , come è noto 
ad ognuno, avendo fottilmente efaminata la tavola per T at¬ 
trazione di Venere, ha conchi ufo , che fi debba accrefce- 
re T equazione di alcune feconde, e in altre, cangiar 
Y ordine de’ fegni pofitivi , e negativi. Sofpettando io, che 
quella nuova tavola potede condurci a confeguenze molto 
diverfe, per compimento della intraprefa ricerca non ho 

trafeurato un tale efame, e col prendere da quella tavo¬ 

la Y equazione di Venere ho trovato, che rifulta in fine 
da tutti i confronti un’ anno foltanto diverfo di una fe¬ 
conda, la quale differenza elfendo in eccedo, più fi dimo- 
fra contradicente all* opinione dell 5 abbreviamento dell 5 an¬ 
no . 

La ricerca dell* anno tropico medio può egualmente farfi col 
confronto degli equinozj . La meridiana di S. Petronio 
ci porge anche quello mezzo, di cui ci damo prevaluti 
per non trafeurare alcuno di quei vantaggi , che ponno 
averfi da quello frumento. E’ duopo avvertire, che ef- 
fendo fata foggetta la meridiana a molte alterazioni , co¬ 
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me apparifce dagli eliimi fatti in diverfi tempi, non era 
permeilo di valerfi di qualunque equinozio ivi oiTervato, 
ma per necelfaria cautela doverfi fcegliere quello, che fi 
raccogliere da oifervazioni fatte poco dopo la corruzione 
della linea, o poco dopo la fua riftaurazione 3 non emen¬ 
do verifimile, che il livello contraete si tolto quei difet¬ 
ti , che col procedo del tempo fi fono fcoperti. L’ erro¬ 
re di cinque fole feconde nelle diftanze dal vertice olfer- 
vate in ciafcuno dei- due equinozj, dei quali li fa il con¬ 
fronto, fe concorrere ad accrefcere , o a diminuire V inter¬ 
vallo del tempo fra 1’ uno, e 1’ altro, cagionerebbe un 
errore maggiore di minuti dieci . Ora chi potrebbe indo¬ 
vinare qual fore la correzione da applicarli alle diiianze 
dal vertice orervate, non fapendofi lo fconcerto fuccedu- 
to al livello? Abbiamo perciò fcelti i due equinozj dell* 
anno 1656., e 1" equinozio autunnale dell’anno , 

ne’ quali le orervazioni procedono con tale ordine , ch^ 
promette efittezza nei rifultati . Da quelli equinozj calco¬ 
lati con le avvertenze, che abbiamo di fopra indicate, e 
paragonati con quelli dell’ anno 1777., fe ne deduce la ini¬ 
birà ’ dell’ anno tropico medio, come li raccoglie dai nume¬ 
ri feguenti : 

Equinozio medio vernale del 1656. Marzo 21. ore 9. 41. 5. 

Equinozio medio autunnale del 1656. Settem. 20. ore 1. 11. 45. 

Equinozio medio autunnale del 1695. Settem. 19. ore 17. io. 5. 

Equinozio medio vernale del 1777. Marzo 21. ore 17. 1. 22. 

Equinozio medio autunnale del 1777. Settem. 20. ore 8. 23. 14. 

Anni tropici medj dedotti dai precedenti equinozj . 

Dal 1656. al 1777. equin. vern. giorni 365. ore 5. 48. 45. 46. 

Dal 1656. al 1777. equin. autun. giorni 355. ore 5. 48. 41. 24. 

Dal 1 6g6. al 1777. equin. autun. giorni 365. ore 5. 49. 3. 4. 

Prendendofi un medio aritmetico rifulta V anno tropico medio 

giorni 355. ore 5. 48. 50. 5. 

Non trovafi fra i numeri precedenti quella corrifpondenza, 
che abbiamo trovata fra i numeri dedotti dai folftizj . Di 
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ciò credo che due fieno principalmente le cagioni, per le 
quali io antepongo la mifura dell’ anno, che fi raccoglie 
dai folftizj, la quale per altro non difcorda da quelta, 
che di un minuto fecondo. Il folftizio fi deduce da un 
gran numero di combinazioni, dalle quali prendendofi un 
mezzo aritmetico, è l'perabile di ottenere un compenfo per 
gli errori; e guai agli aftronomi fe fi volelle efcludere 
dai loro calcoli una tale fperanza. L’altra cagione fi è 
che rifpetto agli equinozj bifogna, che lo ftrumento ado¬ 
perato dia giufte le diftanze dal vertice; altrimente fi cre¬ 
derebbe giunto il Sole all’ equatore, mentre vi farebbe 

altrettanto lontano, quanto folle 1 ’ errore dello ftrumen- 
to, il qual errore ancorché piccolo può rieicire di molta 
confeguenza nel tempo calcolato. Quella perfezione dello 
ftrumento non è neceffaria rifpetto ai folftizj , ove balla 

che fieno eguali le due diftanze oftervate dal vertice pri¬ 
ma , e dopo il folftizio, e quella uguaglianza fi avrà, 

purché nell’intervallo di pochi meli, come è fperabile’, 
non fia fucceduta nel livello della linea meridiana alcuna 
alterazione . 

Per non partirmi dalle olTervazioni fatte falla noftra meridia¬ 
na , aggiungerò un’ altra rifteffione , che fomminiitra il con¬ 
fronto fatto dall’ autore citato di fopra , di tre equinozj 
o(fervati in Bologna, e rapportati dal Padre Riccioli nel¬ 
la fua Aftronomia Riformata, con altri tre equinozj olfer- 
vati in Parigi. L’ intervallo non è che d’ anni 8o. Da 
quei confronti fi deduce 1’ anno tropico medio di giorni 

ore 5. 48. 53 . 

ma perchè nei calcoli non fi è avuto riguardo alle pre¬ 
dette equazioni, che in quel tempo non erano per anche 
fiate ridotte a formole , ne ho io cercato il valore, ed 
ho io conofciuto doverli per effe diminuire la mifura dell* 
anno poc anzi indicata di fec. 2., la quale perciò fi avrà 
di giorni 365. ore ^ 4 g # 5I | ^ 

che è più conforme ai precedenti rifultati. Tutto ciò, che 
fi è detto fopra 1 anno tropico medio, ferve a compro¬ 
vare l’importanza, che vi è, di valutare in quelli cal¬ 
coli le quattro equazioni ancorché piccole, qualunque vol¬ 
ta fi faccia il confronto d* olTervazioni comprefe entro uno 
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fpazio di tempo , che non fia di moki fecoli ; e in oltre ci 
reca un argomento a favore delle leggi della univerfale at¬ 
trazione . Che fe folle a noi conceduto di definire con 
precifione i tempi dei folftizj , e degli equinozj, onde non 
abbifognalfe la interpofizione di un lunghilfimo intervallo 
d’ anni per impiccolire colla divifione gli errori delle of- 
fervazioni, non farebbe difficile far fcelta di quelle cìrco- 
ftanze, • nelle quali or F una, or F altra equazione nien¬ 
te cooperalTe ad accrefcere , o a diminuire F intervallo di 
tempo fra le offervazioni, con che fi rendelTe manifefto 
il valore delle altre equazioni. Ma un breve intervallo ci 
lafcia incerti fopra la giufla mifura delF anno ; ed effendo 
molto lungo ci occulta, e quafi annienta 1 ’ effetto delle 
equazioni, e maffime' di quelle> che fono affai piccole. 


No,, era per anche terminata la /lampa di cute fio Libro , allor quando 
cominciarono a [entirfi diverfe [coffe ai terremoto , e non effendo qnefia 
Citta avvezza a [offrire fimili dìfaftri , non è meraviglia [e più , che 
non conveniva , fia fiata grande , e univerfale la cofternazione , e lo 
[pavento . Il dì primo di Giugno poco dopo la mezza notte /* ebbero di 
feguito [ei , o [ette [coffe nel corfo di due ore incirca , non tutte della 
fieffa fiorza , e [olo alcuna di effe fin capace di rovefeiare qualche cam¬ 
mino [opra i tetti delle cafe . La mattina[eguente alle ore ut d’ Ita¬ 
lia fi [enti un altra [coffa , che fu giudicata più debole in confronto 
della più gagliarda [ucce data la feorfa notte . Un altra fi mi le [accedet¬ 
te la mattina del dì 4. a ore 1 li ; ed un altra il dì io. a ore 13. , che 
per comune fiìntimento fupero tutte le precedenti . Perfona degna di fe¬ 
de , che allora trovavafi nella Chiefa di S. Petronio , mi ha fatto un 
tragico racconto di quanto ave a ofiervato . Si vedeano , ha ella detto , 
agitati , e commoffì i muri del Tempio 3 e le colonne 5 e particolarmente 
rende afi manifefio T ondeggiamento della Tribuna , che fia [opra l'Al¬ 
tare maggiore . Contribuivano ad accrefcere lo [pavento , e il rumore 
tetro , e cupo di una romba > che ri [tonava d'ogni intorno , e lo firi do¬ 
rè delle vernate, e delle chiavi di ferro tefe [otto la volta , e fiopra tut¬ 
to le grida del popolo ivi concorfo tn occafione di celebrarfi un folenne 
triduo . La maggiore di tutte le ficoffe fi crede da molti effere fiata 
quella de ’ 14. Luglio mezz ora dopo il tramontare del Sole , la quale 
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darà feconde il. Che fe non convengono tutti in que (lo gittdicio potreb¬ 
be eJfere colpa delfico , e della cafa , ove furono forprefi , non ejfendo 
forfè tutte le fabbriche egualmente atte a ricevere l’impreffo movimen¬ 
to ; e forfè ancora, come è verifimile , per non effere l 3 azione del 
terremoto eguale^ per tutto . Un altra fioffa poco meno gagliarda di 
quella detta poc anz i fi fi 3 fentire il dì 23. Novembre di iiotte tempo 
nel mentre fi eccli(fava la Luna . La data può notar fi afironomi carne n- 
te , da che fc oppiò il terremoto pòche feconde dopo , che la macchia luna¬ 
re detta Copernico ave a toccato l 3 orlo dell 3 ombra , L 3 ondeggiamen¬ 
to della Specula fu grande dall 3 oriente all 3 occidente . Si fermò l 3 0- 
rologio , e ciò fu cagione che il Signor Dottore Matte ucci , che ficea 
l offervazione dell eccliffe col Signor Dottore Sacchetti, perdeffe la 
voglia , e il corraggio di profegiuria . Non ho tenuto conto d 3 altre 
piccole fcoffe , che fono fiate frequenti , non ejfendo mio intendimento 
di fare una compita de frizione di quefto orribile fenomeno , il quale 
per altro più di (pavento , che di danno ha recato , poiché oltre i molti 
cammini r ove('ciati , e alcune fabbriche rifentite, ninna enfi trova fi , 
che fia caduta , «? ninna perfina , che fui rimafia gravemente offe fa \ 
Dal poco , che fi l detto fi comprenderà la necejfità , che vi era di fare 
un nuovo e fame fopra lo flato della meridiana , e particolarmente per¬ 
ciò , che riguarda /’ altezza , e fittiazione delgnomone . Quefto e fa¬ 
me fi e fatto il dì 7. Gennajo 1780. filila fperanza , che fia terminato il 
corfo di queftamoleftiflìma influenza. Si è fofpefo fitto il foro , che tra¬ 
manda la fpecie filare , quella catena di travicelli altre volte adope¬ 
rata per mi far are l 3 altezza del foro , 0 fia il gnomone . Dopo ufate le 
debite cautele altre volte indicate fi è rendnta manifefia una piccola 
depr e filone della laflra , ove è fcolpito il foro, la quale per replicate 
pruove tra loro concordi fi è giudicata di parti centomillefime 1 2. , che 
fanno a un dippreffi una linea e mezzo del piede di Parigi . Si è poi di- 
meff) il filo di rame dal centro del foro , che fi è trovato lènti corri f- 
pondere al principio della riga d 3 ottone , ma non al mezzo di effa , ef¬ 
fe ndofene allontanato parti centomillefime 8 . ver fi oriente , cioè una li¬ 
nea del piede di Parigi . Sono molti , che penfano che il più delle volte 
fia venuto il terremoto dalla parte orientale , come fi la materia , che 
lo produce , fiorreffe da oriente ver fio occidente ; il perchè fi farebbe cre¬ 
duto di trovare più toflo un divario in finfo contrario , cioè trafportata 
la laflra verfo ponente . Giacche pero non mancano mai ragioni per fifte- 
nere a fronte delle efperienze una ipotefi , che fiafi adottata , potrebbefi 
dire che in quel contraflo la nave di mezzo facendo urto contro le late- 
rali , fpinto aveffe la nave orientale verfo oriente, e l 3 oppofla verfo 
occidente . Comecché fia noi abbiamo corretto l 3 uno , e l ’ altro errore 
ritirando la laflra verfo occidente particelle 8., e fottoponendo ad effa 
un altra laflra d ottone della groffezza di particelle 12.; e a quefto 
modo fi è refi it ult a la meridiana nel fio fiato primiero . 
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Lj£ la Pietà delle Signorie VK llluflriffime fi è mo- 
Jlrata Jempre inclinata a promuovere con generofità in¬ 
comparabile nell' AuguJliJJìmo Tempio di S. Petronio il 
Culto Divino ; T Amore altresì , eh' Elleno hanno Jem¬ 
pre portato all' Afìronomia , le ha nello feffo tempo con- 
figliate a non tra/andare la comodità d' uri Edificio co¬ 
sì vajlo , e così ben collocato , fènica preparare in ejjb 
una ficura , e Regia Strada alle Ojferva trioni Celefi . 
Il Sig . Gio: Domenico Caffmi y che per loro comando , 
quarant anni fono, applicò alla direzione , e confru^io- 


vi • 


ne della Gran Meridiana, che vi Jì ojjèrva ; or aven¬ 
dola col favore delle Signorie VV. lllufriftme refaura¬ 
ta, ha voluto, col defcriverla efattifinamente , autenti¬ 
care al Alondo l'attenzione , eh’ EJJe con gelo di pru¬ 
denti, ed ottimi Senatori tengono fempre all' avanza¬ 
mento delle più necejfarie dfigline , ed in particolare 
delle Matematiche . E perchè Egli prima della Jùa par¬ 
tenza per Roma mi comandò, di procurare /’ Edizione 
del prefinte Libro compofo nel tempo del fuo foggiamo 
quìfopra la Meridiana medema, io volentieri abbracciai 
l' occaftone difruirlo, ancora perchè mi f apriva que- 
fa congiuntura di prefentarlo alle Signorie VV. Illufrf- 
, fme, ftcuro, eh' avrebbero approvato, che fotto il di loro 
patrocinio ufcijfe alla luce un Opera di così celebre Au¬ 
tore, eh’ è, ed è fempre fato apprefò loro medefme in 
quel grado di conf derazione, che richiede la Fama uni- 
verfale di fu a Virtù. Mentre dunque io mi avanzo u- 
milmente a foddifare al debito d' ojferir loro il Libro 
\ dello fefò S ig, dafni , fio mi refa di pregare il $ /_ 
gnor Iddio a confrvarle eternamente felici a prò della 
Religione, delle Lettere, e della Ratria, e diJottfcri- 
vermi 

Ideile Signorie VV. Illufri/Jìme 

Bologna li 31. Agofo 169 5. 


Umilifs.™ Deniatifs. m ‘, ed OUligatifi.™ Sera,." 
Do web ico Guglielmi ni . 























DELLA MERIDIANA 

DI S. PETRONIO 

NUOVAMENTE ESA MIN ATA, 

> n— , J §j E~y,, 3W 

D Opo quarant Anni, che la Linea Meridiana tirata nella 
Ghiefa di S. Petronio di Bologna ha fervito a fare del¬ 
le Offervazioni, fopra le quali fi fono fondate le Ipotefi 
del Movimento del Sole ; non è arrivata altra occafione più 
opportuna di confultarla di quella, che ora fi prefenta .- Noi 
fiamo fui fine del primo Secolo trafcorfo dopo la Riforma del 
Calendario Romano fatta da Gregorio XIII., e fi avvicina il' 
tempo della prima ommiflìone del giorno bifeftile , che fecon¬ 
do la difpofizione di quello gran Pontefice, deve farfi ne’ tre 
prolfimi Anni centefimi, che faranno comuni di 3 5 j. giorni 
in vece d’effer bifeltili di 3 66. giorni, come lo devono eflere 
nel Calendario Giuliano . 

Di già l’anticipazione degli Equinozj nel Calendario Gregoriano 
e grande, per non elferfi ancora ommelTo alcun giorno dopo 
la correzione, che fi fece l’Anno 1582.; E la più grande, 
che podi arrivare in quello Calendario fecondo i principi > fu 
quali è fondato, farà quella dell’Anno prolfimo 1696. ultimo 
bifeftile di quello Secolo. In tal’Anno l’Equinozio di Prima¬ 
vera arriverà li 19. di Marzo verfo le tre ore dopo Mezzo¬ 
giorno al noftro Meridiano , fecondo le Ipotefi fondate fu l e 
Offervazioni fatte fin’ ora fu quella Meridiana di S. Petronio 
e fu quelle, che fi fono fatte nell’Accademia Regia delle Scien¬ 
ze a Parigi, come anche in diverfi altri luoghi, ove fi fono da 
efTa inviati degli OfTervatori ; Anticiperà dunque di quafi due 
giorni il dì 21. di Marzo, che è quello, al quale s’ intefe ri¬ 
durlo nella riforma Gregoriana, e in cui arrivò in effetto il 
primo Equinozio dopo di effe, che fu quello dell’Anno 1583. 
Quella anticipazione di quafi due giorni in 113. Anni potrebbe 
effere efaggerata come una gran piaga del Calendario, fe non 
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foTc fiata provifta d’ un rimedio, che rimetterà in breve gli 
Anni Gregoriani al medefimo fiato di prima . 

A quello effetto fi è ordinato, che l’Anno 1700. fia comune, 
e perchè quello è preceduto da tre Anni comuni, e feguito 
da tre altri; dopo l’Anno 1 696. avremmo fette Anni comu¬ 
ni continui, ciafcuno de’ quali manca dall’ Anno Celefie, fe¬ 
condo le Ipotefi della Correzione Gregoriana di 5. ore, 49. 
minuti, e 12. feconde, che in fette Anni fanno un poco più 
di 40. ore, e tanto tarderanno gli Equinozj nel Calendario 
Gregoriano dopo 1 * Anno 1696. fino all’Anno 1703., in cui 
1 * Equinozio arriverà li 21. di Marzo verfo le cinque ore avan¬ 
ti Mezzogiorno, in tal modo farà riftabilito al giorno defiina- 
togli da principio, e vi fi manterrà lungo tempo ogni terz’ An¬ 
no dopo il bifeilile ; E fe di poi anticiperà, fi rimetterà non¬ 
dimeno nella medefima maniera al medefimo Stato di quattro- 
cento in quattrocento Anni, che è il Periodò Solare Gregoria¬ 
no , in cui fi ommettono tre giorni bifefiili negli Anni Cente- 
fimi. 

Nel procinto di quelle variazioni non mancheranno gli Aftronomi 
di efaminarle con gl’ Infirumenti più proprj a quelle Olferva- 
zioni, de’ quali il più grande, e più cofpicuo è quello della 
Chiefa di S. Petronio. Ci è dunque parfo quello un tempo 
opportuno di venire ad efaminare in qual fiato al prefente fi 
trovi dopo tanti Anni, che è fiato conftrutto , e rimetterlo 
nello fiato primiero, in cafo, che abbi fatto qualche mutazio¬ 
ne, acciocché quelli, che vorranno fervirfene, non foggiacela* 
no a quelli fcrupoli, che ebbero Iparco, e Tolomeo nell’ufo 
delle Armille Equinoziali finiate anticamente nel Portico d’A- 
leftandria , ove a loro tempo fi trovorono fmolfe dall’ antica 
fituazione, nè a quelli, che Plinio trovò nell’Obelifco driz¬ 
zato da Augufto in Campo Marzio, che dopo trent’ Anni non 
era più buono per le OlTervazioni , alle quali Manlio Mate¬ 
matico lo aveva deftinato, e ciò per cagione delle variazioni , 
che in quello fpazio di tempo gli erano arrivate ne’ fonda¬ 
menti , benché profondi, e al laftrico dove erano notati i fe- 
gni, che doveva toccare con 1’ ombra . 

Un’ altra illuftre congiuntura, richiedeva in quello tempo 1 ’ efame 
di quella gran Linea Meridiana di S. Petronio. La Maefià del 
Re Crifiianilfimo ha mandato degli Aftronomi con Inftruzioni 
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dell’ Olfervatorio Regio per olfervare in tutte le pani del Mon¬ 
do la differenza de’ Meridiani de’ luoghi principali con un Me¬ 
todo certiflimo, che era flato defiderato già lungo tempo , ma 
che mai non erafi per 1 ’ addietro praticato ; e per quelle Of- 
fervazioni fi è fcoperto , che divedi luoghi, che nelle Carte 
antiche erano polli fotto il medelimo Meridiano, ora fono fot- 
to Meridiani molto differenti , e che al contrario alcuni altri, 
che nelle medefime Carte erano fotto diverfi Meridiani, al pre- 
fente fono fotto il medefimo. Nè fi fa di certo fe quella diffe¬ 
renza debba attribuirli a difetto delle Carte . 

E veramente quando fi comparano le Carte antiche con le mo¬ 
derne , fi trovano ne’ Meridiani tirati per certi luoghi delle va¬ 
riazioni confiderabili. Nella Carta della Francia di Tolomeo 
la Colla Occidentale della Guafcogna è quafi diflefa fui mede- 
fimo Meridiano , e nelle Carte di Sanfone quella Colla declina 
dalla Meridiana dalla parte di Mezzogiorno verfo Occidente . 
Una fimile variazione di declinazione verfo la llelfa parte xli 
trova nella Umazione dell’ Italia nelle Carte antiche di Tolo¬ 
meo in riguardo delle moderne , come fe nell’ Europa la Me¬ 
ridiana avelfe un movimento di declinazione dalla parte di 
Mezzogiorno verfo Levante . 

Dall’ altra parte vi fono de’ confronti, che potrebbero far giudi¬ 
care , che la Meridiana in quelli Paefi aveffe anche in certi 
tempi qualche moto di declinazione dalla parte di Mezzogior¬ 
no verfo Ponente , che giunti alli confronti precedenti farebbe¬ 
ro indizio d’ un bilanciamento reciproco della Meridiana, e 
de’Poli, ora verfo Levante, ora verfo Ponente. Per le Offer- 
vazioni fatte, non ha molto, dall’ Accademia Regia delle Scien¬ 
ze troviamo la Colla Occidentale della Guafcogna riflabilita 
quafi fui medelimo Meridiano come nella Carta di Tolomeo , 
come fe dopo le fatiche del Sanfone la Meridiana vi avelfe de¬ 
clinato dalla parte di Mezzogiorno verfo Ponente . Polfidonio 
nel fuo Metodo di mifurar la Terra metteva in fatti, che Ro¬ 
di , ed AlelTandria fodero nel medefimo Meridiano ; le Carte 
d’ oggidì inoltrano AlelTandria molto più Orientale di Rodi. 

Aggiungafi a quelle riflelfioni ciò, che in altra occafione fi è mo¬ 
tivato delle variazioni del parallelo , che paifa per lo Stretto 
di Gibilterra olfervate da Eratollene col confronto delle Carte 
antiche colle fue proprie verfo una parte , e dopo col confron- 
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to delle Carte più moderne verfo l’altra, dal che rifultarebbe 
nece (Tari am ente la librazione de’ Meridiani, che fono Tempre 
perpendicolari ai paralleli ; il dubbio dunque della vacillazione 
de’ Meridiani non è lenza fondamento , fe non vogliamo lup- 
porre, che tutta quella variazione, che è molto grande, deb¬ 
ba attribuirli a*grandiffimi errori, che nelle Carte Geografiche 
fogliono olTervarfi . Non potiamo dubitare , che non vi fiano 
degli errori cagionati dalla grandiffima difficoltà di difporre tut¬ 
ti 1 luoghi ne’Tuoi Meridiani ; ma quello almeno è certo, che 
non vedefi dal confronto delie Carte antiche con le moderne, 
che è il foto mezzo, che abbiamo avuto fin’ ora di provarlo, 
che non vi fia qualche variazione nella Meridiana. Qualche 
cagione analoga a quella , che fa variare fenfibilmente in po¬ 
di anni la direzione della Linea Magnetica , potrebbe far va¬ 
riare la Meridiana meno fenfibilmente. Supponevafi dal prin¬ 
cipio , che la Linea Magnetica concorrere Tempre con la Me¬ 
ridiana , e perciò molti lì fono ferviti lungo tempo dell’ Ago 
calamitato per defcriverla, ma in progrelTo di tempo lì è Co¬ 
perto, che ordinariamente ne declina dove più, dove meno, 
e in fine fi è conofciuto evidentemente, che nel medefimo 
luogo quella direzione varia talmente, che nello fpazio di 25. 
anni , 1 abbiamo veduta variare a Parigi più di fette gradi. 
Noi Tappiamo bene per molte OlTervazioni ben avverate , che 
’a Meridiana non varia fenfibilmente nello fpazio di pochi an¬ 
ni , ma fe varj qualche poco in più lungo fpazio di tempo 
quella era una cofa da efaminare . r 5 

Di già 1 Accademia Regia delle Scienze aveva eiaminato la Me¬ 
ridiana Inabilita il Secolo palTato da 1 F efattiffimo Allronomo Ty- 
chone Brahe a Vraniburgo in Danimarca, ove era la Tua Re- 
fidenza Alfronomica, di dove avea prefo gli angoli di decli¬ 
nazione , che le Linee tirate a diverfi termini /labili nelle Cit¬ 
tà circonviene facevano colla Tua Meridiana ; ed eifendovilì 
trovato una differenza, che montava fino a 18. minuti di de¬ 
clinazione dalla nuova Meridiana da Settentrione all' Oriente 
in riguardo della vecchia, fi dubitò, fe quella differenza ben¬ 
ché confiderabile non doveffe attribuì’rfi alla poca efattezza del¬ 
le OlTervazioni di Tychone . Hanno aumentato quello dubbio 
le OlTervazioni fatte V Anno palTato per ordine del R e Cri- 
itianiffimo alla grande Piramide d’Egitto, che fi è trovata aver 
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due lati oppofli fu la Meridiana per quanto fi è potuto verifi¬ 
care con la buffala, di cui fi era efaminata da vicino la de¬ 
clinazione , il che dà giufla occafione di congetturare, che 
quella Piramide fia fiata polla da principio in tal fituazione ; 
ma come quello non fi ha che per congettura , reflava ad cfa- 
minare una Meridiana , che fi fapeffe effcr fiata tirata con ogni 
efattezza . Dopo la Meridiana di Vranimburgo non fi fa efTer- 
vene una più antica , e sì efatra , che polliamo intieramente fi¬ 
darcene , che quella di S. Petronio , tirata quarant* anni, fono 
con la maggior efattezza poflibile, e perciò fu giudicato non 
poterfi avere maggiore evidenza della mobilità , o immobilità 
della Meridiana, che con un nuovo efame della fituazione di 
quella Linea di S. Petronio. Imperocché, benché in quella 
gran Fabbrica polla effer arrivato qualche poco di mutazione 
nell’ altezza, battezza, e pendenza , non ne può edere arriva¬ 
ta in riguardo della fituazione lotto il Meridiano, a meno che 
i Poli del Cielo non abbiano cambiato di fituazione, in ri¬ 
guardo delle parti fottopolle della Terra, fiali per movimento 
del Cielo , o della Terra fletta. Si fono portati a quello effet¬ 
to degl’ Linimenti efattilfimi dell’ OlTervatorio Regio , per efa- 
minarla per mezzo di quelli con un Metodo differente da quel¬ 
lo, che fi praticò l’anno 1655., che non può comodamente 
praticarfi in quella Chiefa , che nel Solilizio Eftivo , fperando 
per quello mezzo di mettere in ficuro quello punto sì efenzia- 
le alla Geografia, e Navigazione. 

Avendo dunque prefe eguali altezze del Sole avanti, e dopo 
Mezzogiorno, e notato P iflante delle Ollérvazioni con un per¬ 
fetto Orologio a pendolo per avere il punto di Mezzogiorno 
moflrato per l’iltefo Orologio dopo le convenevoli equazioni, 
e ottervato al medefimo il minuto , e la feconda, che il Cen¬ 
tro del Sole arrivava alla Linea, fi è fempre trovato, che vi 
arrivava al medefimo filante del Mezzogiorno moflrato dall* 
Orologio, il che fi è provato non una, o due volte, ma tut¬ 
ti i giorni, che il Sole fi è 1 afe iato ottervare nel mefe di Gen¬ 
naro , e li primi giorni di Febbraro fenza che nelle Olfervazio- 
ni fcielte come indubitate , vi fia mai Hata differenza maggio¬ 
re d’ una, o di due feconde , che non è evidentemente fen- 
fibilc , perché il tremore irregolare dell’ immagine del Sole è 
burlevole a cagionarla. 
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Di dove può inferirfi , che la Linea Meridiana non ha cambiato 
di fituazione in riguardo della fuperficie della Terra nello fpa- 
zio di quarant' anni. 

Ma perchè alcuni hanno creduto , che nel Secolo pattato vi fia 
Hata una variazione molto confiderabile nella fituazione della 
Linea Meridiana, inferendolo da un' antica Linea Gnomonica 
polla nel medefimo pavimento di S. Petronio, di cui fi vede 
ancora una gran parte, che declina molti gradi dalla Meridia- 
na d' oggidì da Mezzogiorno verfo Ponente, non farà fuor di 
propofito di dar qualche contezza di quella Linea, che con 
etterfi refa inutile ha dato occafìone di applicare alla deferito¬ 
ne della Meridiana in quell * illetta Chiefa . 

Dell antica Linea Gnomonica di S. Petronio comparata 
colla Meridiana . 

A Vanti la Correzione del Calendario Romano fatta il Secolo 
pattato da Gregorio XIII., confultarono lungo tempo i 
Sommi Pontefici i più celebri Allronomi , e particolarmente 
quelli dello Studio di Bologna , per fapere in qual giorno dell' 
Anno arrivavano gli Equinozj, a* quali devono regolarli le Fe¬ 
lle , e qual varietà vi fotte d' un Secolo all' altro . 

Imperocché fapevafi, che il Secolo precedente la Nafcita di No- 
Uro Signore, gli Allronomi di Giulio Cefare avevano prefo 
per giorno dell' Equinozio di Primavera li 25. di Marzo, do¬ 
ve lo fupponevano ancora i Padri del Concilio di Cefarea in 
Palellina adunato il fecondo Secolo dalla Nafcita di Crillo per 
ordine di S. Vittore Papa, per determinare il tempo della Fe¬ 
lla di Pafqua ; ma che due Secoli dopo i Prelati d’ Alettandria 
deputati dal Concilio Niceno per calcolare ogni anno il tem¬ 
po di quella Fella, lo fuppofero alli 21. di Marzo , e che gli 
Allronomi del Secolo pattato lo trovavano agli undici, o do¬ 
dici del medefimo mefe . 

Ciò diede occafione al P. Egnazio Dante dell'Ordine de* Predi¬ 
catori Lettor Pubblico di Matematica nello Studio di Bologna 
di fare l'anno 1575. nella Chiefa di S. Petronio una Linea 
Gnomonica nel luogo, dove ora anche fi vede in gran parte 
poco dittante dalla noftra Linea Meridiana, per poter oflervare 
gli Equinozj , e i Solftizj . 
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Giudicò egli clfer convenevole , che quelle Olfervazioni Celefti 
che fervivano per un* affare Ecclefiaftico d’ una sì grande im¬ 
portanza , fi facelfero nelle Chiefe ftelfe , ed a quello effetto 
pofe ancora a Firenze nella Chiela di Santa Maria Novella un* 
Armilla Equinoziale , e nel pavimento della Chiefa Catederale 
della medefima Città fece un fegno,. che riceveva 1 * immagine 
del Sole per un buco aperto in una lamina a una fineftra del¬ 
la Cuppola il giorno del Solllizio eftivo. 

Ed in vero, fe gli Ulfizj, che fi fanno ogni giorno più volte 
nelle Chiefe , fono come le ore regolati al corfo diurno del 
Sole , di dove hanno prefo il nome di Ore Canoniche, che 
eziandio negF Inni loro fanno menzione dello flato del Sole , 
e de’ fuoi diverfi effetti in quelle medefime ore : Se gli Offizj 
delle Felle llabili ritornano alli medefimi giorni dell’ Anno , 
che fecondo il Calendario ben regolato devono efTer quelli, 
ne’ quali il Sole ritorna al medefimo grado del Zodiaco , e fc 
le Felle Mobili ritornano al medefimo giorno della Settimana, 
che la Luna prelfo a poco ha la medefima configurazione col 
Sole, dopo che il Sole ha paifato il medefimo grado del Zo¬ 
diaco ; Chi può negare, che le Olfervazioni di quelli fenomeni 
Ecclefiailici non fi rapportino a’ Riti Ecclefiaflici, e che per 
quello capo non poffino paifare per una fpecie di culto Di¬ 
vino ? 

Queita confuetudine della Chiefa d’offervare ne’ fuoi Riti tutte 
quelle circollanze de’ movimenti Celefti, non è ella un docu¬ 
mento, che al Sommo Creatore degli Aftri, ed al Regolatore 
de’ fuoi ammirabili movimenti. fono grate , e ricevute come 
una fpecie d’ adorazione le Olfervazioni , che fi fanno a que¬ 
lli fini, come quelle , che ci portano ad ammirare fommamen- 
te con atti di riconofcenza la liia infinita làpienza , potenza , 
e provvidenza ? Olfervò il Dante in quella fua Linea Gnomo¬ 
nica il Solllizio d’inverno dell’Anno 1575., che fi trov ^ ca ~ 
dere fra li n., e 12. del mefe di Decembre . E veramente 
era quella Linea più propria per le Olfervazioni de’ Solftizj , 
che di qualunque altra pofizione del Sole , perchè in quelle 
Olfervazioni ballava notare fino quando il Sole continuaife a 
calare 1 * Inverno, ed a montare F Eftate alla medefima ora 
verfo il Mezzogiorno, e quando comincialfe a ritornare indie¬ 
tro , il che non fi poteva far meglio , elle con grandi Stro- 
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nienti fatti in quelle vafìe Chiefe, che rendono fenhbile il po- 
chi (Timo moto in altezza Meridiana, che fa il Sole d’ un gior¬ 
no all’ altro verfo il Solftizio non alTai fenfibile per gli Sgo¬ 
menti di mediocre grandezza. 

Ma per potervi fare delle Olfervazioni in altri tempi, bifognava 
dammare 1 inclinazione della Lamina dove era il foro , che 
dava pa (faggio a Ili raggi del Sole , la quale era collocata obli¬ 
quamente a una fìneftra aperta fotto la Cufpide dell’Arco nel¬ 
la muraglia Meridionale fopra la Porta ; Mifurare la fua altez¬ 
za (opra il pavimento, il quale non era regolare, ma fatto di 
mattoni, che fi logoravano col continuo paifaggio di chi en¬ 
trava , e ufciva ; Ritrovarvi il punto perpendicolare fotto il 
foro, che non era flato notato ; Prolongare a quello punto la 
Linea , che non cominciava che dal Segno del Solflizio Efli- 
vo ; Livellarla col punto perpendicolare ; Dividerla in parti pro¬ 
porzionate all’altezza del foro fopra il Livello; Trovare la de¬ 
clinazione, che quella Linea aveva dalla Meridiana, che mon¬ 
tava a 8., o 9. gradi da Tramontana verfo Levante; E calco¬ 
lar P ora dopo Mezzogiorno , alla quale vi arrivava il Sole , 
che era differente in diverfe parti delì’Anno. Molti fi affatica¬ 
rono dopo per fupplire a quelle mancanze , fra’ quali fi anno¬ 
verano il Signor Ercole Bonfiglioli, che aveva corrifpondenza 
d’ Olfervazioni con Tychone, il Cavaliere Buttrigari curiofilfi- 
mo delle Olfervazioni Aflronomiche , e Meteorolodche , il 
Signor Celare Marfigli Accademico Linceo, il Padre "cavalieri 
celebre Profeffore di quello Studio, il Conte Cari’Antonio 
Manzini , li Padri Riccioli, Grimaldi, e Zeno della Compa¬ 
gnia di Gesù, il Signor Gio: Andrea Spinola, e il Signor Bar¬ 
tolomeo Provali, da cui ebbi le memorie di quanto fopra que¬ 
llo erafi operato. Ma non lì era da quelli mai potuto conve¬ 
nire ne meno nella mifura dell’ altezza del buco nel numero 
dell oncie fopra li 6 5. piedi, e pero non è meraviglia fe ol¬ 
tre poche Olfervazioni de’ Solflizj, non ne fiano fiate fatte per 
quella antica Linea altre di verun conto. 

Penfano alcuni, che potrebbe effere, che quella Linea folfe Rata 
da principio collocata fu la Meridiana flelfa , ma che poi ne 
abbia declinato più di otto gradi nella maniera, che ora fi 
vede . 

Di tal parere fu già il Signor Cefare Marfigli, che per fpiegare 
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quefta variazione fupponeva, che la Terra avelie qualche mo¬ 
vimento , che potette cagionarla. 

Secondo quefta fuppofizione i Poli della Terra non farebbero filli 
fopra la fua fuperficie, ma dovrebbero variarvi di fito di un 
tempo air altro, attefochè la Meridiana, continuata quanto mai 
fi può , patta per li Poli della Terra, i quali non fono altro , 
che due luoghi oppofti nella fua fuperficie, dove fe folfero 
degli Abitanti avrebbero a piombo fopra la Tefta i Poli della 
rivoluzione univerfale del Sole, e degli altri Aftri da Levante 
a Ponente . Se dunque una Meridiana non paflafle fempre per 
tutti i medefimi luoghi della fuperficie della Terra variarebbero 
in riguardo di quefta fuperficie i Poli del Cielo; Non rifulta- 
rebbe però neceflariamente da quefta variazione alcun mo¬ 
vimento della Terra, potendofi quefta fpiegare per qualche mo¬ 
to dei Poli del Cielo in riguardo della fuperficie Terreftre, li¬ 
mile a quello , che gli ftelfi Poli moftrano avere nel Firma¬ 
mento in riguardo delle Stelle oftervato da tutti gli Aftronomi 
dopo Ipparco , e Tolomeo; Ma le OlTervazioni fatte fu la no- 
ftra Meridiana , che moftrano, che in quarant’ anni non ha fat¬ 
to alcuna mutazione, non lafciano luogo di fupporre , che la 
Linea del Dante fia mai ftata pofta fu la Meridiana . t 

Occajtonc della deferitone della Meridiana 
in S. Tetronio . 

I O travagliava l’Anno 1653. all*elame di quefta Linea, fopra 
il Livello della quale io aveva con un Regolo di Legno tro¬ 
vata l’altezza del foro 6 5. piedi, 4. onde, e tre decime quan¬ 
do le fu levato il giorno dalla prolongazione della Chiefa ver- 
fo Mezzogiorno con V aggiunta della fella volta. Trattava!! 
dunque di trafportare quefta Linea nella nuova parte della 
Chiefa , e dargli il Sole dalla Facciata Meridionale nella ma¬ 
niera fimile a quella , che V aveva avuto dalla vecchia mura¬ 
glia nella fua prima conftruzione. Ma io giudicai, che in ve¬ 
ce di trafportar quefta Linea in una Situazione sì difettofa, 
dovette farfi nella parte antica della medefima Chiefa una Ope¬ 
razione molto più importante , che avrebbe fervito non folo 
a tutto ciò , che fi farebbe potuto avere dalla Linea del Dan¬ 
te , quando fotte ftata perfezionata, ma a un’ infinità d’ altre 
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Otfervazioni con la maggior efattezza, che fi fotte mai avuta 
per T addietro . 

Penfai dunque di pigliare il Sole , non dalla Muraglia nuova , 
ma dalla Sommità di una delle Volte antiche, e per confe- 
guenza da un’ altezza molto più grande , e tirarvi fotto una 
Meridiana, che poteffe ricevere il Sole tutti i giorni dell’ Anno. 

Ciò fupponevafi allora comunemente non poterli fare per 1 * ob¬ 
liquità della Chiefa alla Meridiana, che folfe troppo grande , 
per poterli contenere nella Nave Laterale della lunghezza , che 
bifognava , pigliando il Sole da tale altezza, e troppo piccio- 
la, per poter palTare da una Nave alP altra fra le Colonne , 
che la fofiengano ; Ed in effetto credeva il Padre Riccioli, 
come egli ha fcritto nel fuo Almagefto , che le Colonne avef- 
fero impedito il Dante di fituare la fua Linea nella Meridiana 
pigliando il Sole da tale altezza , che era anco minore della 
nofira . Ma io non trovavo tanta efattezza nelle milùre fin 
d’ allora prefe , che io difperaffi , che la Meridiana della lon- 
ghezza , che bifognava , non potette palTare benché a fatica fra 
le Colonne , il che avrebbe dato la comodità di farla fervi- 
re alle più importanti OlTervazioni, che polTano farfi in Afiro- 
nomia. Ne fui defraudato dalle mie fperanze, come vedefi 
ora dalla Linea , che patta fra le Colonne , ma in un fito sì 
angufto , che ha dato a molti occafione d* ammirare , come ci 
polfiamo ettere accurati in tanta anguftia, di non mancare del 
nofiro colpo . 

Il Metodo della descrizione della Meridiana 
in S. Fetronio. 

S Arà dunque a propofito di rapportare il modo, che fi è pra¬ 
ticato per deferì vere quella Meridiana in un luogo del Pavi¬ 
mento sì difficile, che da celebratiffimi Alìronomi era fiato 
proclamato per imponibile . 

Dopo , che fu prolungata verfo Mezzogiorno la Chiefa di S. Pe¬ 
tronio colP aggiunta della fella Volta , che levava il Sole alla 
Linea del Dante, io feci primieramente molte Otterva'zioni 
delle altezze del Sole prefe nel tempo , che radeva la Faccia¬ 
ta di S. Petronio, colle quali determinai affai efattamente la 
fua declinazione dalla Meridiana, e per confeguenza quella 
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le Colonnate, che fono predo a poco perpendicolari alla Facciata . 

Secondariamente avendo prefo efattamente la Pianta del Tempio, 
e divifo in due parti eguali Y intervallo fra le Colonne, e 
tirata una Linea retta , che palpando per quel punto toccalfe 
le bafi delle Colonne, prefi 1 * Angolo, che quella toccante 
faceva con la Linea del Colonnato. 

Terzo, comparai quell* Angolo a quello della declinazione ritro¬ 
vata , per vedere, fe era maggiore, o minore , e trovatofi più 
tollo un poco minore, che maggiore, conclufi, che la Meri¬ 
diana poteva palfare fra le Colonne lenza incontrarle . In effet¬ 
to fi trovò, che il Raggio del Sole entrando per la llelfa fì- 
neitra Meridionale, per dove lo faceva palfare il Dante, nel 
punto di Mezzogiorno poteva palpare fra le due Colonne più 
vicine, per dare il Sole a una vera Meridiana, che farebbefi po¬ 
tuta tirare fra le Colonne . 

Io però non giudicai di dovermi fervire della nuova muraglia 
Meridionale per diverfe ragioni. La prima, perchè non mi af¬ 
fermavo di un nuovo muro, che avrebbe fra poco tempo po¬ 
tuto fare delle mutazioni fenfbili, come vedelì chiaramente a- 
verne fatte, effendo al prefente dilgiunto notabilmente dalla 
Volta , che prima fomentava ,* La feconda perchè fi poteva pren¬ 
dere il Sole da un* altezza maggiore della prima di fei , o fet¬ 
te piedi, e fare un* iftrumento molto più grande, che avrebbe 
fervito con maggiore efattezza delle Offervazioni. Perciò mi 
propofi di prenderlo da una delle Volte antiche, e fra quelle 
fcielfi la più vicina alla Facciata, quella, che poteffe ballare 
a mandare il Sole nel Pavimento nella fua minor baffezza Me¬ 
ridiana . Tale era la quarta Volta, che poteva mandare il Sole 
a Mezzogiorno fra le Colonne della feconda Nave in un luo¬ 
go pochilfimo occupato nelle Funzioni Ecclefiaftiche, che avreb¬ 
be dato la comodità di olfervare in tutt’ i tempi dell* Anno 
fenza alcuno impedimento , che era una delle cole principali, 
alle quali fi doveva avere riguardo, e che non farebbefi otte¬ 
nuto fervendoli di qualunque altra Volta . 

Dopo elfermi di quello intieramente accurato , feci una Scrittu¬ 
ra del modo di deferivere quella Linea, che fervilfe a olfer¬ 
vare ' per tutto P Anno le altezze Meridiane del Sole, e la 
comunicai al Signor Marchefe Malvafia, che la prefentò 
all’ IlluftrilTimo Senato , che giudicò doverfi porre ad effetto. 
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Bifognava cercare un punto nella Volta propofta, che fotte atto 
a mandare il Sole nel Pavimento nella fua minore altezza Me¬ 
ridiana , e per tutto P Anno. A quello effetto preio in terra 
il punto di mezzo fra la prima, e feconda Colonna , e defcrit- 
to per elfo la Linea Meridiana, vi fi elevò fopra a piombo 
un piano immaginario, che andatte a tagliare la Volta , etten- 
do quella la fezione, in cui doveva aprirfi lo fpiraglio . 

Per determinare il punto fi migrarono le altezze di diverfi pun¬ 
ti principali di quella fezione obliqua fopra il Pavimento, nel 
quale fi trovarono i punti corrifpondenti a piombo per elami- 
nare quaP era P altezza, dalla quale il Sole poteva nella fua 
maggior battezza Meridiana difcendere nel Pavimento. Ciò fa- 
cevalì per mezzo del calcolo, in cui prefa P altezza come Rag¬ 
gio , cercavafi qual lunghezza nel fuolo corrilpondette alla più 
gran diilanza del Sole nel punto verticale prefa come tangente, 
ed efaminavafi, fe la lunghezza di quella tangente potette etter 
comprefa tra il punto perpendicolare, e il muro della Faccia¬ 
ta . Ebbefi anche riguardo alla decenza di prendere tal punto 
in una parte della Volta, che non offendette la villa. Divifa 
dopo la lunghezza della Volta in due parti eguali per un* Ar¬ 
co perpendicolare ad etta, quello fi divife in quattro parti egua¬ 
li , e nel punto della divifione, che è nella fommità del mu¬ 
ro , fi prefe il punto, che fi trovò avere le condizioni , che 
richiedevano, oltre la comodità, che aveva d' etter vicino al 
muro , di cui doveva fcoprirfi una parte , che ballaile a tra¬ 
mandare i Raggi del Sole allo fpiraglio da farfi nella Volta , 
la qual parte farebbe Hata tanto maggiore, quanto più fotte 
flato il Tetto elevato fopra lo fpiraglio. 

Tutte quelle cofe ben considerate, mi fu permetto dagl* Illuftrif- 
lìmi Prefidente, e Fabbricieri di lcoprire quanto bifognava il 
Tetto , e s* aprì nella Volta un foro , dove dovevafi acconciare 
lo fpiraglio in una dura pietra riportatovi. 

Quella pietra fu fcavata in forma d* una fcaffa, che nel fondo 
aveva un piano con un foro più largo del bifogno, per met¬ 
tervi fopra una lallra di Metallo forata d* un foro circolare più 
llretto , e più regolato. 

Il diametro di quello foro fu fatto da una parte eguale alla mil- 
lefima parte di tutta P altezza della Volta , che però fi è tro¬ 
vato ettere precifamente un* oncia del piede Regio di Parigi, 
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ma dall' altra parte fu fatto tanto più largo, quanto era ne- 
cefTario, per fare, che i Raggi del Sole , che dovevano riem¬ 
pire il circolo più dretto , non fodero impediti dalla groflez- 
za della ladra di poter tutti pattare al Pavimento nelle loro 
varie inclinazioni, in diverfe parti dell'Anno. La ladra fu poi 
collocata nella pietra , di modo , che il circolo più dretto era 
di fopra in fituazione Orizontale, acciocché col fuo piano di 
fopra terminade P altezza dello Strumento, e che i Raggi , 
che da un fol punto del Sole dovevano venire a tutta la cir¬ 
conferenza del minor circolo formatterò nel Pavimento Orizon¬ 
tale un circolo quali eguale al fuperiore, che doveva augmen- 
tare del fuo femidiametro P immagine del Sole molto più gran¬ 
de fatta dagli altri Raggi, che da tutto il fuo dilco veniiTero 
a -interfecarfi nel centro del circolo, e continualfero dopo P in- 
terfecazione nel Pavimento , 

Ciò fatto, fu mandato dal centro del foro un fottilidìmo filo di 
rame tirato da un gran pefo , che fi faceva cadere in una fof- 
fetta cavata nel Pavimento, in cui s'incrociavano due fili, che 
nella comune interfezzione toccavano il filo perpendicolare, 
quando era in ripofo, e fegnato i luoghi de* fili nel margine 
della fotta , vi fi pofe primieramente una pietra di Manno lilcio 
in fituazione Orizontale, in cui fi notò per mezzo de' fili iud- 
detti il punto perpendicolare corrifpondente al verticale . 

Sopra quello Marmo fu elevata una catena formata di travicelli 
connedi infieme di modo , che tirandola con fuga non poteva 
slongarfi, e quella fu terminata al circolo fuperiore della ladra 
per poter mifurare la fua altezza, che fu di piedi 71., e on¬ 
ce 5. del piede di Bologna efpodo nel Maedrato degl' Illudrif- 
fimi Signori Tribuni della Plebe : Queda fu divifa in mille par¬ 
ti , ciafcuna delle quali , come fi è accennato , è uguale a un* 
oncia del piede Regio di Parigi , e fi calcolò , che nel Soldi- 
zio dell' Inverno P edremità dell’ immagine del Sole , che rap- 
prefenta il fuo margine inferiore doveva allontanaci dal per¬ 
pendicolo nel punto del Mezzogiorno poco più di 250. di 
quede parti, che fanno poco più di due altezze, e mezza del 
foro, la qual mifura traportata dal perpendicolo attraverfo del¬ 
le due Colonne accennate terminavafi tanto vicina al muro, 
quanto folo badava per potervi oflervare comodamente , che 
era appunto quello, che fi defiderava . 
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Calcolato/! parimente dove cader doveva P immagine del Sole 
nel Mezzogiorno del Sol/lizio d’ Ellate , fi trovò , che cade¬ 
va in mezzo della Nave finiftra fra la Colonna più vicina al 
Pilaftro oppofio, di modo, che poteva/! in tal giorno olferva- 
re il corfo del Sole molto tempo avanti, e dopo Mezzogior¬ 
no , a eguali dillanze del Meridiano , che era pur quello , che 
/! era defiderato, e procurato per poter in tal tempo, che è 
il più opportuno di tutto P Anno dcfcriverfi, efattamente la 
Meridiana . 

Avvicinandofi dunque il Solfiizio Eftivo dell’Anno 1655., fi fece 
fare in quello luogo un lallrico eguale affai largo, per poter¬ 
vi oifervare il corfo del Sole per molti giorni, e quello fi mi- 
fe in fituazione Orizontale , ed al livello del punto perpendi¬ 
colare già llabilito. Ciò fi fece per mezzo di lunghi Canali 
d Acqua, che arrivavano a tutt’ i punti , che dovevano livel¬ 
lar/! infieme, livellandofi non dalle fponde, ove l’Acqua ha un* 
adefione un poco ineguale, ma dal mezzo della fuperficie dell* 
Acqua , ove non ha alcuna irregolarità . 

Preparate tutte quelle cofe , invitai li Profeilòri di Matematica, 
e di Filofofia , e gli altri curiofi per un’ affil/a a veder defcri- 
vere la Meridiana fra quelle Colonne, che erafi creduto impedirne 
la defcrizione, e vi concorfero particolarmente i Signori Dot¬ 
tori Montalbani, Mengoli, Manzini, Laurenti, Manzi, Ma¬ 
riani, Turchi, e i Padri Riccioli, Grimaldi, e Bonini, con li 
Signori Arciprete Vittorio, e Canonico Pinchiari. 

Nel giorno dunque del Solllizio Ellivo del medefimo Anno, Li¬ 
bito che l’immagine del Sole, lafciata la Colonna, cade nel 
Pavimento livellato, fi cominciò a fegnarvi la Linea curva, 
che vi defcriveva tanto il margine Settentrionale, quanto il 
Meridionale di quell’ immagine, indi con un travicello arma¬ 
to con due punte di ferro in forma d 1 Compalfo, fatto cen¬ 
tro il punto perpendicolare fegnato nel Marmo, con l’altra pun¬ 
ta defcrivevafi un circolo , che tagliava in due punti a/Tai lon¬ 
tani 1 uno dall’ altro una delle Linee defcritte dai margini , 
e la Linea curva , che rellava dentro le interfezzioni , divide- 
vafi nel mezzo con un punto, che cadeva nella Meridiana ti¬ 
rata dal punto perpendicolare. Per alficurarfi maggiormente di 
quella Linea, fi defcrivevano altri circoli maggiori , e minori, 
che tagliavano la curva in due altri punti, ecì efaminavafi, fe 
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' la parte tagliata reftava divifa in due parti eguali dal punto le¬ 
gnatovi nella precedente operazione , altrimente fegnavafi un 
altro punto, il che facevafi tante volte , quanto fi vedeva ba¬ 
care per avere un* intiera evidenza del vero della divifione 
determinato per la maggior parte delle operazioni. Tiroflì dun¬ 
que per quello punto, e per lo verticale un filo ben telo , che 
prolungato palTava fra le dette due Colonne , come fa al pre- 
fente la Linea incalvata fra le due ftrifcie di Marmo . Ciò fat¬ 
to i Padri Riccioli , e Grimàldi la conferirono con una , che 
avevano defcritto fopra una pietra nel loro Olfervatorio , per 
mezzo d* un fegno , che fecefi reciprocamente da un luogo 
all* altro , e dopo averlo fatto due giorni, riportarono non ef- 
fervi differenza fenfibile, benché il primo giorno la loro de- 
clinalfe qualche minuti da Mezzoggiorno all Occidente . 

Acciò che quella Linea potelfe fervire a prendere efattamente le 
altezze Meridiane del Sole, bifognava livellarla con ogni dili¬ 
genza poflibile ; Ciò fi fece per mezzo d’ un 1 Alveo cavato nel 
Pavimento dal punto verticale fino al muro della Facciata, in 
cui fi pofe un Canale pien d’* Acqua della larghezza , che oc¬ 
cupano oggidì le due ftrifcie di Marmo , e vi fi fecero due ar¬ 
gini di mattoni, che fi mettevano nella fituazione Orizontale 
col Marmo del perpendicolo, regolandofi fempre colla iuperfi- 
cie di mezzo; Indi fi apparecchiorono due ordini di Marmi, 
che da una parte furono fatti ciafcheduno eguali a due Cen- 
tefime di tutta 1* altezza dello fpiraglio , e diilinti di color 
Bianco, e Rollo , co’ numeri fcolpiti al fine, che dimoftrava- 
no le Centefime della diftanza dal loro termine Settentriona¬ 
le al perpendicolo , il che fi ollervò particolarmente in tutto 
quel tratto , che doveva fervire alle OfTervazioni del Sole , di 
modo , che fe in alcun luogo tra un Marmo , e 1 ’ altro vi è 
reftato qualche poco d* intervallo, per fupplire a qualunque 
picciolo difetto di etti Marmi , tale intervallo appartiene al 
Marmo feguente, che quindi comincia da Mezzogiorno verfo 
Settentrione ; L J altra ftrifcia è comporta di Marmi ineguali, 
che rifpondono ciafcuno ad altrettanti gradi di diftanza al pun¬ 
to verticale , de* quali compongono le tangenti trigonometriche 
co’ numeri fcolpiti alla fine di ciafcheduno fino al grado 68. 
Apparecchiati che furono quelli Marmi, fi tolfe via il Canale,. 
che reftava fra due Argini di mattoni, e nel medefimo Aiveo 
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furono polli li Marmi colla Linea di ferro incaftrata fra li 
due ordini , e furono melfi a livello con gli Argini , eh* era¬ 
no flati pofti in fituazione Orizontale . 

Si aggiunfe 1 * immagine del Sole Scolpita nel luogo, ove fi era 
oflervata nel Mezzogiorno del Solftizio eflivo dell* Anno 1555., 
e fi afpettò 1* Oflervazione del Solflizio d’ Inverno del medefi- 
mo Anno prima di mettervi 1 * immagine del Sole in queft* al¬ 
tro Solftizio . Fu di poi calcolato ove doveva cadere il Sole 
negli altri fegni del Zodiaco , che vi furono fcolpiti in pietre 
diflaccate, acciocché, fe bifognafle, potettero un poco avvan- 
zarfi , o ritirarli per accomodarli alle Ipotefi delle refrazioni , 
e delle Parallafli del Sole dopo che fi farebbero meglio difeo- 
perte, eflendo quelle necettarie al calcolo de’ principi de’ feg™ 
tirati dalle altezze Meridiane . 

Colla medefima cautela vi furono aggiunte in Marmi diftaccati 
le ore intiere del levar del Sole a* luoghi dove palla a Mez¬ 
zogiorno , quando fi leva a tali ore precife. 

Ed in fine vi furono aggiunti anco in Marmi diftaccati dalle due 
ftrifeie le Seconde, e le Terze della circonferenza della Terra, 
che rifondevano alla diftanza del punto verticale fecondo i 
faggi della mifura della Terra , che fino allora io aveva fatti, 
riferbandomi ad avvanzarli, o ritirarli, quando ne avelli fatto 
delle OlTervazioni più laborate ; ed avendo trovato , che la 
Linea comprendeva prefs’ a poco la feicentomillefima parte del¬ 
la circonferenza della Terra, lo feci fcrivere coll’ inchioftro nel 
pilaftro aggiacente, fenza confentire , che vi folTe fcolpito, fi¬ 
no che non l’avelli maggiormente verificato. Si fece quella 
diligenza per vedere, fe avendo livellato quella Linea con 
l’Acqua, che imita la figura sferica della Terra, avelie que¬ 
lla una curvità fenfibile, di cui bifognalfe tener conto nel 
calcolo delle OlTervazioni , e fi pofe in chiaro, che F Ar¬ 
co della circonferenza della Terra occupato per quella Linea 
non eccede due feconde , e dieci terze , che non fa divario 
nell’angolo dell’altezze, che della metà, che è affatto infen- 
fibile nelle OlTervazioni. 
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Deir esattezza, che può attenderjl da quejla Lìnea * 

S I efaminò di più quale efattezza fi polla afpettare nelle Ofler- 
vazioni del Sole fatte con quello Strumento. Di qualunque 
grandezza fiano i noilri linimenti, fono fempre troppo piccio¬ 
li , per mifurare i vallilfimi fpazj del Cielo . Un’ errore infenfi- 
bile , ed inevitabile moltiplicato fecondo la proporzione dello 
Strumento alla dillanza delF Oggetto Celelle è grandilTimo , e 
nei moti degli Allri moltiplicandoli col tempo, viene ancora 
fenfibile all* occhio nollro . Tutto il Mondo ha veduto come 
\* errore di pochi minuti nel moto annuo del Sole , che non 
era fenfibile al tempo di Giulio Cefare, e perciò trafeurato nel 
fuo Calendario era dopo montato a molti giorni y sì che 1 * E- 
quinozio di Primavera da lui creduto arrivare a* 25. di Mar¬ 
zo , quattro Secoli dopo dagli Aleflandrini deputati - dal 
Concilio Niceno a regolare la Fella di Pafqua fu giudicato ar¬ 
rivare a* 21. di Marzo, e dai Correttori Gregoriani del Secolo 
paflato fi conobbe efler mutato agli undici del medefimo Me- 
fe, la qual variazione certamente non farebbe arrivata nelP An¬ 
no Giuliano , le gli Altronomi impiegati da Giulio Cefare a- 
veflero faputo a minuto il tempo, che il Sole impiega a com¬ 
pir V Anno , e vi fi folfero regolati, come ha di poi fatto 
Gregorio XIIL 

La giultezza, che fi può pretendere da uno Strumento, per 
quanto appartiene alla fua grandezza , può ftimarfi dalla indu¬ 
ra de* minuti, che dona . In quella Linea Meridiana, che con- 
fiderafi come Tangente d* un circolo, che abbia per centro il 
centro medefimo dello fpiraglio , e per femidiametro la fua al¬ 
tezza , la mifura de* minuti è ineguale fecondo la diverfa di¬ 
llanza da elfo perpendicolo . 

Nella maggiore altezza Meridiana del Sole, che arriva nel Sol- 
Hizio Eitivo, ed è qui di 69. gradi trovafi per la Trigonome¬ 
tria , che a un minuto d’ altezza rilpondono trentatrè cento- 
millefime dell* altezza del foro , che fanno quattro Linee del 
piede di Parigi, e nella minore altezza Meridana del Sole , 
che quivi è di 22. gradi, a un minuto rifpondono ducento- 
dieci centomillefime dell* altezza del foro, che fono due on¬ 
de e una Linea del piede di Parigi. Di dove può vederfi , 
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che per quello, che appartiene alla grandezza dello Strumen¬ 
to, potrebbero facilmente prenderfi i minuti, e fecondi. E 1 
vero, che due cofe concorrono a diminuire un poco quella 
fóttigliezza, una è il gran tremore dell’immagine del Sole, 
particolarmente quando ella è ben diftinta in tempo fereno ; 
E altra è la dubiet'a del fuo margine , quando 1* aria non è 
molto pura. Quelle due difficoltà impedirono, che non fi ab¬ 
bia tanta precifione nelle altezze de’ margini del Sole, dalle 
quali fi cava il fuo femidiametro apparente , quanta fi avrebbe 
fenza elle. Ma fe fi offierva di pigliar fempre il medefimo ter¬ 
mine di luce, e 1’ ellremità della titubazione più lontana dal 
centro , fi avrà almeno la medefima proporzione nel computa¬ 
re infieme i diametri apparenti in diverfi tempi , e non fi er¬ 
rerà nell’ altezza apparente del centro del Sole . 

E* poi parte dell’ accortezza dell’ Offiervatore notar fempre nelle 
Offiervazioni lo flato dell’aria, quando non è ben ferena, e 
la ^tubazione dell’ immagine, quando non è ferma, acciocché 
vi fi poffia aver riguardo nell’ ufo delle Offiervazioni . 

Quanto alle mifure de’ minuti degli Angoli Orizontali , che fi 
fanno.al punto perpendicolare con la Meridiana, quelle fono 
minori , che quelle degli Angoli delle altezze, o loro com¬ 
plementi , che fi fanno al centro dello fpiraglio. Nel Solilizio 
Ellivo un minuto dell" Angolo Orizontale è poco più d’ un 
fello d’oncia, verfo gli Equinozj poco meno di un terzo 
d’ oncia, e nel Solilizio d’ Inverno poco meno di tre quarti 
d’ oncia. E perchè nella defcrizione della Meridiana nel Sol- 
llizio Ellivo dell’Anno 1655. per diverfi punti prefi fra egua¬ 
li altezze, avanti, e dopo Mezzogiorno , quelli punti fcielti 
non difcordano più d’ un decimo d’ oncia , avendo prefo il 
mezzo della differenza , confidiamo d’ effier certi della retta fi- 
tuazione della Meridiana almeno dentro a un minuto. 

La pofizione di quella Linea fi è efaminata quell’ Anno 1695- per 
le altezze Meridiane uguali avanti, e dopo Mezzogiorno con 
uno Strumento portato dall’ Offiervatorio Regio di Parigi alle 
ore mifurate con un pendolo , che comparate infieme davano 
il tempo di mezzo, e con una picciola Equazione impiegata 
per effiere allora il Sole lontano dal Solilizio , davano il punto 
di Mezzogiorno, il quale trovavafi effiere il medefimo, che il 
momento dell’ arrivo del Sole a quella Meridiana mollrato al¬ 
lora 


lora dall* Orologio . E così refia fciolta la queftione, fe la Me¬ 
ridiana cambi fenfibilmente in poco tempo la Tua pofizione in 
riguardo della fiiperfìcie della Terra, del che aveva dato oc- 
cafions tante volte di dubitare, tanto i luoghi deicritti altre 
volte nelle Carte Geografiche fopra la medelìma Meridiana, 
che oggidì più non ritrovanfi, e quelli che vi fi ritrovano og¬ 
gidì , che non fi trovavano nelle Carte antiche, quanto la dis¬ 
cordanza della Meridiana di Tychone in Wraniburgo da quel¬ 
la , che fi è trovata dagli Aftronomi dell’ Accademia Regia, e 
della grande declinazione della Linea d’ Egnazio Dante dalla 
Meridiana d’ oggidì. 

De' primi Saggi d’ Offerì azioni della Meridiana 
di S, Fetranio - 

B Finché non fodero ancora collocati i Marmi a* iiioi luòghi, 
fi cominciarono ad olfervare tutti i giorni fereni Tulle fponde 
del Canale livellato , e divile per le Centefime del perpendi¬ 
colo le altezze Meridiane de* due primi margini del Sole, dal¬ 
le quali comparate infieme avevafi il Semidiametro apparente , 
e 1’ altezza del centro , e .fi ftampò un foglio degli ufi di que¬ 
lle Olfervazioni, che fu dedicato alla Regina di Svezia nel 
fuo palfaggio per Bologna, e prefentatogli dall’ Eminentiffimo 
Cardinale Lomellini Legato . Intervennero alle Ofiérvazioni , 
che vi fi facevano Monfignor Luca Oftenio , e il Padre Mani- 
les, eh’ erano del feguito della Regina . 

Intanto feci nel Cortile del Marchefe Malvalla un* altra Meridia¬ 
na per le Olfervazioni della Stella Polare , dalle quali trovai 
P altezza apparente del Polo un poco maggiore di quella, che 
era fiata trovata altre volte dal Padre Riccioli , e Grimaldi , 
e però concertammo infieme d’ olfervarla nel medefimo tempo 
con una particolariflìma diligenza, e conferite le Olfervazioni 
infieme, fi trovorono le altezze della Stella Polare accordarfi 
infieme nella medefima Seconda, avuto il dovuto riguardo alla 
differenza de’ parallelli fra i luoghi delle Olfervazioni, e fi vi¬ 
de , che bifognava augmentare P altezza del Polo da lui pri¬ 
ma determinata. 

Quell’ altezza comparata all’altezza Meridiana del centro del So¬ 
le olfervata mi dava la fua declinazione , e nel Solfilo Eftivo 
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T obliquità dell* Eclittica, che mi ferviva a trovare negli altri 
tempi dell’ Anno il luogo del Sole nell’ Eclittica. 

Dopo qualche tempo , comparando infieme i luoghi deir Eclitti¬ 
ca affai lontani 1 * uno dall’ altro colli tempi delle Offervazio- 
ni, vedevafi 1 * inegualità del movimento annuo del Sole , che 
faceva or crefcere, or diminuire il fuo moto proprio diurno, 
e comparando infieme il diametro apparente del Sole offervato 
ne medefimi tempi , vedevafi la fua augmentazione , e dimi¬ 
nuzione . Ed in fine , comparati i moti giornalieri con i dia¬ 
metri offervati ne' medefimi tempi, fcorgevafi , che 1* ineguali¬ 
tà de movimenti era quafi in proporzione doppia dell’ aumen¬ 
tazione del diametro del Sole , in vece di effere la medefima. 
come converrebbe, fe le variazioni del movimento giornaliero 
per r Eclittica, e quelle del diametro foffero procedute total¬ 
mente dalla medefima caufa, cioè dalla fola variazione della 
diftanza, che per ragione di Ottica è quella, che cagiona la 
variazione del diametro apparente del Sole. Bifognava dunque, 
che oltre la ragione Ottica , che deve parimente variare il mo¬ 
to apparente del Sole nell’ Eclittica , vi foffe un’ altra ragio¬ 
ne , che lo faceffe variare d* avantaggio, il che favoriva mol¬ 
to il fentimento di Keplero , che aveva introdotto nel Sole , 
come Tolomeo aveva fatto in alcuni altri Pianeti, una inegua¬ 
lità di moto fifica, e reale , che rifpondeffe alla varietà delle 
diftanze del Sole alla Terra, di modo che per imitare ciò 
che Tolomeo aveva fatto per gli altri Pianeti, bifognava in¬ 
trodurre un* Equante col centro lontano dal centro della Ter¬ 
ra, quanto fupponevafi comunemente, che ne foffe lontano 
l’Eccentrico del Sole, il quale regolaffe V inegualità del fuo 
moto apparente, fenza che il Sole camminaffe per la fua circon¬ 
ferenza, e dare la metà di quella dillanza all’ Eccentrico, fopra 
il quale doveva moverli il Sole . 

Ora, perchè diverfi Agronomi, che avevano offervato dopo Ke¬ 
plero come Lansbergio, e Riccioli non ammettevano quelle 
Ipotefi , e pretendevano al contrario, che ripugnaffe all’ Of- 
fervazioni del diametro del Sole, e delli moti giornalieri, Ili- 
mai dover pubblicare un foglio, in cui davo parte di quelle 
Offervazioni di S. Petronio. Non fu quell*avvifo vano, avendo 
indotto il Padre Riccioli a chiarirfene in modo , che mutò 
la fua prima Ipotefi fin* allora sì fortemente foilenuta nella 
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Tua Agronomia Riformata, che diede alquanti Anni dopo. 

Quello punto era uno de* più importanti nell* Allronomia non 
(blamente per ciò, che riguarda il Sole, di cui non ponno 
ben calcolarfi gli Eccliffi, lenza fapere al giufto la variazione 
apparente del fuo diametro, ma anco per quel, che riguarda 
gli altri Pianeti, de’ quali non ponno calcolarfi i moti, co¬ 
me veduti dalla Terra, fenza fapere le proporzioni delle di- 
llanze del Sole alla Terra, che nell 5 Ipotefi degli Antichi va¬ 
riava il doppio di quello varj fecondo quelle noflre Offerva- 
zioni. 

Dopo che fi ebbe olfervato in S. Petronio l 5 Equinozio di Pri¬ 
mavera dell 5 Anno 1656., mi parve di poter abbozzare con 
quelle, e con le altre precedenti Olfervazioni le Tavole del 
moto del Sole ; E perciò pubblicai un faggio di Olfervazioni 
comparate a quelle Tavole, le quali io aveva fatto fenza ave¬ 
re alcun riguardo alle refrazioni dell 5 Aria, che mollrano il 
Sole più alto di quello, che parrebbe fenza di elfe . ■' 

Ma poi avendo comparato infieme le altezze Sollliziali, e tiratone 
P obliquità dell 5 Eclittica , e le altezze dell 5 Equinoziale, tro¬ 
vai , che quelle non s 5 accordavano a quelle, che aveva tro¬ 
vato , impiegandovi le altezze della Stella Polare , il che fup- 
pofi procedere dalle refrazioni, che io aveva prima trafora¬ 
te . E perciò pretefi di trovare le refrazioni del Sole per mez¬ 
zo delle Olfervazioni fino allora fatte ; Ma perchè l 5 effetto 
delle refrazioni, che alzano, il Sole è in parte occultato 
dalle parallalfi minori, che lo abbalfano, avrebbe bifognato 
faper prima quali folfero quelle parallalTi. 

Nel faggio , che io aveva pubblicato, avevo già elpofto il mo¬ 
tivo , che mi faceva credere, che le parallatfì del Sole folfero 
quafi infenfibili , e calcolai prima fu quella fuppofizione una 
Tavola delle refrazioni, e ad ogni grado d 5 altezza avendo tro¬ 
vato, che non finifcono a 45. gradi, come Tychone lo ave¬ 
va fuppollo , ma che ivi ne rellava ancora più d 5 un minu¬ 
to, che non deve finire che al vertice. E nondimeno volfi 
anche tentare di rapprefentare le medefime refrazioni nell 5 Ipo¬ 
tefi, che la parallalìe del Sole montale a un minuto, come 
fuppone Keplero , e in tale Ipotefi mi parve doverfi cambiare 
la refrazione del Sole dall’ Ellate all 5 Inverno , a proporzione 
della variazione della declinazione del Sole, e che quello fa- 
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celle un medefimo effetto, che la prima , fenza che fra V una , 
c a tra vi fo:le dirferenza fenfìbile . Cominciai dunaue a ri¬ 
durre le altezze apparenti del Sole alle vere per quelle Tavo- 
e delle redazioni , per poterle rapprefentare 3 ed accordare in- 
lieme T altezza del Polo tirata dalle Odervazioni del Sole com¬ 
parate infie me con quella, che fi tirava dalle altezze della 
Stella Polare 3 le quali anco, effe trovai foggette a refrazioni. 
In quella maniera mi venne P altezza del Polo un poco mino¬ 
re dell apparente, e l’obliquità dell* Eclittica minore di quel- 
a , che aveva trovato, comparando le altezze del Polo con 
le altezze Soldiziali dell’ Edate, e dell’ Inverno comparate in¬ 
terne . Le vere declinazioni del Sole venivano anche differen¬ 
ti dalle apparenti , ed il luogo del Sole , che le ne tirava , 
veniva ora più avanzato , era più ritirato . 

Dalle Oflervazioni ridotte in quella maniera tirai la Teorica del 
moto dei Sole differente da quella, che avevo abbozzato nel 
primo faggio delle Odervazioni, e da quella calcolai le nuove 
Tavole del Sole, dalle quali il Signor Marchefe Malvada tirò* 
poi 1 ’Effemeridi , che cominciano dall’Anno iddi., che fu¬ 
rono poi continuate da’ Signori Dottori Montanari, Gradini, 
e Mezzavacca . 

A quelle Effemeridi furono aggiunte alquante Odervazioni con 
diverfi Efempj dell’ ufo delle refrazioni nelle Odervazioni Sol- 
fliziali fatte dopo due Secoli, che mollrano , che in tutto que¬ 
llo tempo 1 ’ obliquità dell’ Eclittica non ha variato fenfibil- 
mente. 

Intanto il Padre Riccioli, travagliando alla fua Allronomfa Ri- 
formata, ebbe bifogno d’ un buon numero d’ Odervazioni fat¬ 
te fu quella Meridiana, per tirarne gli Elementi delle fue Ta¬ 
vole, e compararle col calcolo da effe tirato. Io gli diedi le 
più fcielte di quelle, che fin’allora aveva fatto, che le inferì 
nella fua Opera , e da elfe egli cavò i luoghi del Sole, fenza 
ridurle per le refrazioni da me trovate, che intrapprefe a ri¬ 
fiutare . Il che mi obbligò di fpiegarne il fondamento, e le 
necefiità di ridurle in una lettera al Signor Dottore Montana¬ 
ri , che me ne aveva richiedo in occafione d’aver intrapprefo 
di continuare il calcolo del Sole per le mie Tavole . 

In queda lettera io feci vedere, che il calcolo tirato dalle fuc 
Tavole fenza 1 ’ ufo delle refrazioni fopra li 45. gradi d’ altez¬ 
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za s’ allontanava molto dalle Ottervazioni . Il che diede poi 
occafione tanto a me, quanto al Signor Montanari di calcola¬ 
re fu i miei principi , e fopra quelli del Padre Riccioli i luoghi 
dove dovevano di giorno in giorno arrivare i due margini 
della fpecie del Sole fu la Meridiana di S. Petronio : Fattivi 
dunque i fegni in ciafcun giorno fecondo F una ,. e 1 altra 
Ipotefi, fi afpettava il palleggio del Sole , per vedere a qual 
legno più s y avvicinaffe , e vedevafi all occhio , che il Sole 
pattava ordinariamente viciniflìmo a i fegni tirati fecondo la mia 
ultima Ipotefì , e molto lontano da quelli, eh erano tirati 
per la mia prima, o per quella del Padre Riccioli; Il che 
confermava intieramente le refrazioni tirate da me ultimamen¬ 
te ne 5 fiti, ne* quali, nè il Padre Riccioli, nè altri le avevano 
fin* allora riconofciute . 

Avendo poi io avuto F onore d etter chiamato dalla Maefta 
del Re Crittianittìmo all* A ccademia Re g ia delle Scienze * ed 
all' Oflervatorio Regio, fu propolto di fari efperienza, le que¬ 
lle refrazioni del Sole tirate per le Ottervazioni fatte in San' 
Petronio fi trovattero tali, che io le aveva determinate, non 
folo nel noftro Clima , ma vicino all" Equinoziale , ove per 
le brandi altezze del Sole fono molto meno fenfibili, e fe 
crii Elementi Aftronomici, che fi erano qui determinati con 
P ufo delle refrazioni maggiori , fi trovattero i medefimi, ove 
fono pochiflìme, e alle volte ceflano affatto. 

Diedefi adunque la cura a M. Richier dell’ Accademia Regia del¬ 
le Scienze, che s’inviò alla Cayenne, che è una Colonia Fran- 
cefe in un Ifoletta delP America a cinque gradi dell 5 Equino¬ 
ziale , che facette il più gran numero d J Ottervazioni delle 
altezze Meridiane del Sole , che folle poflìbile . Quelle cor¬ 
rette per le refrazioni diedero i luoghi del Sole, in quel 
luogo tali, eh 5 ette venivano per le Effemeridi del Marchefe 
Malvafia calcolate fecondo quelle Ipotefi, e ridotte a quel 
Meridiano. 

Belle 'variazioni arrivate dopo la deferizione della Meridiana 
alla Fabbrica di S. Fetronio . 

A Rrivano alle Fabbriche mutazioni infenfibili cagionate parte 
dal continuo ditteccamento delle umidità della calce, e del¬ 
le 
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le pietre , che le fa ftringere infieme , e confolidarfi in modo, 
che le demolizioni ne fono tanto più difficili, quanto più fo¬ 
no antiche le Fabbriche, parte dal pefo, che premendo fem- 
pre verlo il centro della Terra , le fa col tempo qualche po¬ 
co difeendere . Quelle mutazioni difficili a diltinguerfi imme¬ 
diatamente , fi feoprono nondimeno qualche volta, ora per le 
inclinazioni de" Muri, e delle Torri, eh* erano da principio 
collrutte a piombo , ora per lo diftaccamento de" Muri, ora 
per la curvità delle Catene, che legano le Volte, le quali, 
benché da principio fofTero ben tefe, nondimeno qualche vol¬ 
ta s* inarcano, come vedefi effer arrivato a quelle di S. Petro¬ 
nio . Ed oltre a quelle, che fi feorgono, immediatamente, 
ne arrivano d* altre, che fi fanno conofcere nella collocazione 
degli Strumenti Aftronomici dopo qualche tempo efaminata , 
come avenne alle Armille d* Aleffandria, ed all* Obelifco di 
Campo Marzio. Non è dunque meraviglia, fe dopo la colini- 
zione di quello gran Strumento di S. Petronio vi fiano arriva¬ 
te delle mutazioni, che fi fono fatte conofcere nell’ elàme, 
che dopo qualche tempo fe n è fatto. 

Dopo la mia andata in Frància 1 * Anno 1 66g ., quindici anni 
dopo la cognizione del Gnomone, i Signori Dottori Men- 
goli , e Monari trovarono, che V altezza del foro , che dà 
paffaggio a J raggi del Sole alla Meridiana, era diminuita di 45. 
particole di centomilla , che ne contiene, e fi fervirono di 
quella correzione, fenza rimetter la Lamina del foro nella pri¬ 
ma. fituazione. Ma il Signor Dottore Guglielmini rimife quella 
Lamina nella fituazione precifa, eh* avea da principio, 1 * anno 
1689., di modo che da quella parte non vi era di poi bi- 
fogno d* alcuna correzione nell* ufo delle OlTervazioni j Ma 
quell’ Anno 1695. avendo io col medefimo Signor Dottor Gu¬ 
glielmini efaminata di nuovo la fituazione di quella Lamina, 
la trovammo efierfi ancora abbacata dopo la fituazione pre¬ 
cedente di qualche particelle . 

Ed avendo livellato diligentiffimamente in compagnia del mede- 
fimo , e di mio Figlio coll* ajuto del Signor Egidio Bordoni 
tutta la Linea Meridiana, 1* abbiamo trovata a piedi delle Co¬ 
lonne , che quafi tocca alternativamente, più batta che nella 
maggior parte degli altri fiti, in alcuni de* quali vedefi anco 
alzata. 
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Quanto al perpendicolo fi è trovato quelìo terminarli al princi- 
pio Auftrale della riga di ferro, che fegna la Meridiana, nel¬ 
la ItelTa maniera precifa, che dai Signor Dottore Guglielmini 
vi era Hata coftituito, ma che declinava un poco verfo Po¬ 
nente di 30, particelle, che pub effer indizio, che la Volta 
Laterale abbia continuato a feguire la principale, che fi è ra¬ 
ffretta come appare dalle Catene incurvate. 

Jtiflorazione della Meridiana * 

A Vendo dunque 1 * Illuilriflwno Signor March e fe Girolamo Ca- 
pacelli Albergati Senatore, e Prendente perpetuo della 
Reverenda Fabbrica di S. Petronio-, e gl’ Illuftriffimi Signori 
Carlo Luigi Scappi, Conte Carlo* Fraace&o Caprara, Marche- 
fe Francefco Azzolini , Conte Gio: Gafparo Graffi Paletta, e 
Marchefe Filippo Barbazza, Senatori , e Fabbricieri di effa Fab¬ 
brica , dato P ordine, che fi faceffero tutte le Operazioni ne- 
ceffarie per riitabilire nello flato primiero la Meridiana , fi fo¬ 
no fatte con l’intervento, ed ajuto del medefimo Signor Dot¬ 
tore Guglielmini, di mio Figlio, e dello fleffo Signor Bordo¬ 
ni le Operazioni feguenri. 

PRIMIERAMENTE. Si è ritenuta per altezza del 1 foro, che in¬ 
troduce il Sole alla Meridiana* la mifura delle 100. parti, 
che dal perpendicolo- fi contano verfo Settentrione , ov’ è Se¬ 
gnato il grado 45. della diflanza dal Vertice, e fi è collrutta 
una riga di legno- per fervire a mifurare quell* altezza . 

II. Quella mifura fi è divifà prima fopra un rigone di legno in 
100. parti efattiffimamente : Ciafcheduna di quelle parti cen- 
tefime portata liil piede Regio di Parigi tirato dall’ Originale 
cfpofto pubblicamente nel Callelletto di Parigi fi è trovata pre¬ 
cifamente uguale a io. oncie del medefimo piede, di modo 
che quell* altezza contiene precifamente iooo. oncie del piede 
di Parigi. 

III. La Meridiana fi è conservata nella primitiva fituazione, per ef- 
ferfi trovata concorrere precifamente al Meridiano Celefte per 
un gran numero di Offervazioni fatte avanti , e dopo Mezzo¬ 
giorno , che non difeofdano infieme più. d* una, o due Se¬ 
conde . 

IV. Tutt* i Marmi* che fono a canto della Linea, e portano & 
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numeri delle parti, nelle quali è divifa, fi fono rimefli ad uno 
ad uno nella fituazione Orizontale a quelle, eh* erano più baf- 
fe vicino alle Colonne , e quello per mezzo d* un Canal d* 
acqua , ed uno Strumento , che riportava la fuperficie dell’ 
acqua alle medefime pietre , che corteggiava. 

V. Quelle medefime pietre fi fono porte colla loro eftremità Set¬ 
tentrionale alle divifioni del rigone con quell* efattezza , che 
fi è potuta avere nella coftruzione, rifervando a dividere la lì¬ 
nea di ferro fra li due ordini di pietre con ogni efattezza dopo 
la fituazione de* Marmi. 

VI. Accomodato di nuovo una Riga di Legno fleflibile fra Te- 
ftremità diftanti di ioo. parti prime , fi è follevata fopra il prin¬ 
cipio della linea già livellata, ed eftendofi trovata V altezza del 
foro un poco maggiore , fi è mifurata la differenza, per abbaf- 
fare il piano del foro alla dovuta altezza . 

VII. Si è fatto una nuova laftra di metallo col foro conico, dì 
modo che il taglio minore di effo è uguale in diametro a una 
millefima dell* altezza, cioè a un* oncia precifa del piede di Pa¬ 
rigi , quello diametro fi è ritenuto tale, eh* era prima , per¬ 
chè fi fa quanto il diametro apparente del Sole moftrato per 
li raggi fenfibili, che partano per quello foro , che verfo 1* e- 
ftremità , fi confondono con la luce riflerta , da per tutto fia 
minore di quello, che è rapprefentato per li vetri de* Cannoc¬ 
chiali , che unifeono i raggi eftremi, che vengono dal medefi- 
mo punto della circonferenza del Sole a tutta la parte, che re- 
rta difeoperta in un punto , o in una particella di pochiflì- 
ma larghezza ; E che per le Oftervazioni fatte fin* al prefen- 
te, s’ è trovato, che quella differenza in tempo ben fereno è 
la fertagefima parte di tutto il diametro, di modo, che per tro¬ 
vare uno per 1’ altro, balla aggiugnere al minore tante fecon¬ 
de quanto ha di minuti : U altro taglio del foro nel piano del¬ 
la laftra è fatto in modo, che non porta in alcun modo im¬ 
pedire il libero palfaggio de* raggi del Sole nella fezione mino¬ 
re, particolarmente nel Mezzogiorno, e qualche ore avanti, 
e dopo . 

Vili. Quella Laftra fi è porta con la parte più angufta del foro all* 
altezza preferitta fopra il principio della Linea, in modo che il fuo 
centro precifamente è a piombo fopra il principio della Linea Me¬ 
ridiana fegnato in mezzo della larghezza del ferro, che la porta. 

IX. 
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IX. Si è fatta dividere la Linea di ferro per opera del Signor 
Cefare Colla detto il Mirandolano efattilfimamente prima in 
25. parti uguali, e poi in 100., a fine che nelle Offervazio- 
ni fi abbia riguardo principalmente a quella divifione, la qua¬ 
le farà moftrata per P eftremità, e per il mezzo de’ Marmi 
eguali fegnati per il numero delle centefime. Quell’ ultima di¬ 
vifione fi è fatta per evitare gli errori, che nella conilruzio- 
ne fi commettono nell’ unione de’ Marmi, che non fi può 
fare con la medefima dimezza, con cui può dividerli una Li¬ 
nea . 

X. Le altre pietre, dove fono fegnati i gradi delle dillanze dal 
vertice, i fogni del Zodiaco , e le ore del levar del Sole, fi fo¬ 
no folciate ai luoghi, dove erano prima fenza altro efame , 
perchè fono ben polle , quanto è permeilo per le Ipotefi A- 
llronomiche, che nelle due ultime bifogna necelfariamente im¬ 
piegarvi , le quali nondimeno ponno efattaménte calcolarli in 
ogni Ipotefi dopo le Offervazioni fatte delle dillanze de’ mar¬ 
gini del Sole dal principio della Linea in parti eguali. 

XI. Le pietre , che inoltrano le Seconde , e le Terze della Cir¬ 
conferenza della Terra, fi fono polle alle dillanze , che ri¬ 
chiede la mifura della Terra fatta nell’ Accademia Regia delle 
Scienze, che inoltrano , che quella Linea prefa dal principio 
fino al mezzo dell’ Eliffe , eh’ è alla fine di quella Linea, e 
la feicentomillefima parte della circonferenza della Terra. 

XII. Per poter conferire 1 ’ altezza del Polo tirata dalle altezze 
folftiziali con impiegarvi le parallafli , e le refrazioni del So¬ 
le con la medefima altezza tirata dalle Offervazioni della Stel¬ 
la Polare , impiegandovi la fua refrazione , fi è aperta la fine- 
lira Settentrionale della Chiefa , e fi è mi-furata la fua altez¬ 
za col medefimo rigone, che determina l’altezza del foro del 
Gnomone , ed effendovifi pollo un Traguardo perpendicolare al¬ 
la Meridiana, fi è trovato, che quello è tanto più alto, che 
può collocarfi un’ altro Traguardo fui pavimento y la di cui 
altezza fottratta da quella del Traguardo pollo alla finellra la¬ 
ici la differenza delle altezze uguale all’ altezza del buco l'o¬ 
pra i Marmi della Meridiana . E così la medefima divifione 
della Meridiana fervirà alle Offervazioni della Stella Polare da 
impiegarfi colla medefima regola. 

Ed in fine fi è collrutta una Macchina , che applicata con un 
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lato alla Meridiana porti con un regolo parallelo, e orizon- 
tale il Traguardo all* occhio. 

Ma non ellendo fiata quella Macchina ancora in iflato di fer- 
vire prima della mia partenza per Roma , che predava , mi 
fon fervito dell* altezza Meridiana della Stella Polare oflerva- 
ta nella parte fuperiore del fuo cerchio li 30. Decembre 1694. 
per un* Ottante a doppio Cannocchiale, per cui fi ebbe la 
più grande altezza Meridiana di gradi 4< 5 . 53. io. 

Sottratto T errore dell’ Ottante ben verificato di gr. o. 2. o. 

Refla T altezza più giufla di gr. 45. 51. io. 

La diflanza della Stella Polare al Polo gr. 2. 19. 55. 

Dove l'altezza apparente del Polo è gr. 44. 30. 15. 

Refrazione a fottrarne gr. o. 1. o. 

Dunque l'altezza del Polo farebbe gr. 44. go. 15. 

Ch’ è maggiore d' un Minuto, e quindici Seconde di quel, che 
io Favelli trovata l'Anno 1655. 


Degli ufi della Linea . 


A Lcuni ufi di quella Linea ponno efler comprefi da chi fi 
fia , benché non abbia alcuna tintura di Matematica . 

I. Che il punto di Mezzogiorno è 1 * iftante medefimo, che il cen¬ 
tro dell’ immagine del Sole formata per li Raggi folari, che 
paflano per lo fpiraglio della Volta , arriva alla Linea . 

II. Che l'immagine del Sole feorre per quella Linea dall' Ella- 
te all' Inverno , allontanandofi dal fuo principio , nella manie¬ 
ra che il Sole nel Cielo s' allontana nel medefimo tempo dal 
nollro Zenit, e che dall' Inverno all' Eflate 1 ' immagine del 
Sole ritorna verfo il principio della Linea, nella maniera che 
il Sole nel medefimo tempo ritorna verfo il Zenit. 

III. Il Solllizio d' Ellate arriva , quando l'immagine del Sole è 
più che mai vicina al Zenit, dov' è la figura del Sole , che 
nel giorno del Solllizio è a Mezzogiorno ripiena di lume ; E 
che il Solllizio d'Inverno arriva, quando l'immagine del Sole 
è più che mai lontana dal Zenit, e riempie l’Ovale , che è 
alla fine di efia Linea, 

IV. Che il Sole entra in ciafcun fegno , quando la fua immagi¬ 
ne cade nel luogo, dove fono fegnati , avvertendo , che di 
due fegni, che fono polli infieme , uno è feorfo, quando il 
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Sole fi accorta al Zenit, e 1 ’ altro » quando fe ne difcofta , 
e così 1 ' Equinozio di Primavera arriva, quando il Sole entra 
in Ariete, e s’avvicina al Zenit, e quel d’Autunno, quan¬ 
do il Sole parta la Libra allontanandoli dal Zenit. 

V. Che in ogni giorno dell’ Anno il Sole e nel fegno , che lì 
vede più vicino all’ immagine del Sole , quando ella le ne a - 
lontana. 

VI. Che il Sole lì leva all* ora di cui l’immagine del Sole 
tocca il numero nel fuo paffaggio per lo Meridiano, dividen¬ 
do quefto numero per la metà, fi ha 1 ’ ora della Mezzanot¬ 
te ; E aggiugnendo a quella 12. ore fi ha 1 ’ ora del Mezzo¬ 
giorno all’ Italiana, cominciando dal tramontar del Sole del 

giorno precedente . ^ 

VII- Che dal principio della Linea fino a’ numeri laterali vi to¬ 
no tante Séconde , e Terze della Circonferenza della-Terra, 
quante fono fegnate per erti numeri, intendendofi la Circonfe¬ 
renza della Terra divifa in 360. Gradi, ogni Grado in 60. Mi¬ 
nuti , ogni Minuto in 60. Seconde, ogni Seconda in 60. Ter¬ 
ze , e che dal principio fino al mezzo dell’ immagine del So¬ 
le dell’ Inverno vi è la feicentomillefima parte della Circonfe¬ 
renza della Terra. 

Vili. Che un’ Anno fi compite , quando 1 ’ immagine del Sole 
ritorna al medefimo luogo per la medefima ftrada . 

• Gli altri ufi non ponno effer comprefi, che da quelli, che han¬ 
no qualche tintura d’ Aftronomia , ai quali balta di lapere , 
che tutta 1 ’ altezza del Gnomone è divila in cento parti di quel¬ 
le , nelle quali è divifa egualmente la Linea , e che ciafcuna 
di quelle parti è divifa a parte in una Riga di Metallo in 1000. 
parti , e così tutta 1’ altezza e divifa in 100000. parti , che è 
il raggio della Trigonometria, e che il buco, che introduce il 
Sole°è di 100. di quelle pani, e in fituazione orizontale , dal 
che erti fapranno tirare le diltanze apparenti dalle dillanze del 
Lembo fuperiore , e inferiore del Sole al Zenit per la Trigo¬ 
nometria , che dà a Gradi, e Minuti le Tangenti competenti, 
ma per una più grande facilità vi diamo qui una Tavola , in 
cui le parti eguali delle Tangenti danno i Gradi, Minuti, e 
Seconde delle dillanze apparenti dal Zenit. 


3° 


Tavola delle Tangenti delle dijhn^e dal Vertice calcolata 
a tutte le Parti Centejime, e Millejime del Paggio. 
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MEMORIA 

Lelle Operazioni fatte, e delti Strumenti adoprati nell' ultima 
riftorazione 

DELLA MERIDIANA 

AGGIUNTA 

DA DOMENICO GUGLIELMI NI 

Matematico, e Lettor Pubblico di Bologna. 

E La Linea Meridiana di S. Petronio uno de’ principali or¬ 
namenti di quella Patria , fiali per 1 ’ utile , che apporta 
all ' Aftronomia , col dar comodo di farvi Olfervazioni 
Celelh con tutta quella lottigliezza, che può pretenderli dall' 
umana induftria, o perchè ella fia opera del Signor Gio: Do¬ 
menico Cadmi uno de’ primi Matematici, e Letterati del no- 
llro Secolo. Reftava e(Ta da molti anni priva della fua più 
bella prerogativa , eh’ è la giallezza delle mifure a cagione 
delle mutazioni accadute alla Fabbrica della Chiefa , nella 
quale fi vede tirata, celiando la Lamina, nella quale era fcol- 
pira il foro, che dà il Sole alla Meridiana , più balTa del 
dovere , e fuori del Perpendicolo . Ebbi io 1 ’ onore d ’ elTere 
impiegato dagl ’ Illuftrilfimi Signori Prefidente, e Fabbricieri 
di S. Petronio a rimetterla in fito, come feguì l'Anno i 68 n 
ma non ottante, elTendofi alterato il livello del Piano, fu ’ì 
quale pofa la Linea, non potea elTere di ufo Lenza fare di 
qùand’ in quando qualche correzione alle Tangenti, che vi fi 
oflervano. Su '1 fine dell’Anno pattato, elTendofi portato in 
Italia lo fletto Signor Caflini, non sò fe per buona forte di 
quello grande Strumento Aftronomico, ch’egli ha fempre pre¬ 
diletto , oppure per il defiderio di condurre a vederne le più 
cofpicue Città il Signor Giacomo fuo Figlio, Giovane, eh’ ha 
prevenuta abbondantemente l’età col fapere, e che dà accer¬ 
tate fperanze, col feguire le veftigia di sì gran Padre, di do- 
verfene moftrare al Mondo ben degno Figlio, fi è intraprefo 
d.^ nuovo l’ efame d’ e(Ta Meridiana, e trovatala in illato, 
eh efigeva un’ intiera riftorazione, quella è Hata fatta colla 
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direzione del Signor Cafóni medefimo, e con tutte quelle 
cautele, che fono proprie della di lui prudenza , per renderla 
capace di nuova correzione, quando altra volta ne abbiio- 
gnafóe, efiendofi afócurato della necefótà, che fi ha di rettifi¬ 
carla di quand’ in quando . Perciò s’ è abballato il Piano di 
tutta la Linea , e confeguentemente il fito del foro per il 
quale entra il Sole, acciocché, deprimendoli di nuovo la Vol¬ 
ta, polla elevarfi la Lamina, che Io forma, fenza che la grof- 
fezza della Volta medefima poli impedire I* ingrelTo al Rag¬ 
gio Solare in alcun tempo dell * Anno . La necefót'a della pre¬ 
detta rettificazione , e fuccefóva riiiorazione ha fatto penfare a 
qualche Perfonaggio di rimarco, che fia bene , oltre il con¬ 
servare li Strumenti ultimamente adoprati, di lafciarne qualche 
memoria, e della forma, e dell’ufo, acciò poifa faperfi in 
ogni tempo la maniera più eiatta di fare Strumenti di fimil 
forte, e di adoprarli in mantenere nella fua perfezione .quefta 
nofira gran Meridiana. Ne fu fatta iftanza al Signor Cafóni 
medefimo gli ultimi giorni della fua dimora qui, perchè V a£- 
giugnelfe al Libro, che fendeva (òpra di effa Meridiana ; ma 
le di lui occupazioni, avendoli Sottratto il tempo di poter far¬ 
lo , furono cagione, eh’ egli onorò la mia perfona e del co¬ 
mando di procurare 1 * Edizione di detto Suo Libro , e di met¬ 
tervi in fine la deicrizione delli Strumenti adoprati . Io ho 
volfuto ubbidirlo, benché con mio (vantaggio, conofcendo 
bene , quanto poco riluca un lume piccolo in faccia del Sole : 
Ma perchè non ho penfato di meritare con ciò altra lode , 
che quella di rendermi ubbidiente ad un Soggetto, pe * 1 qua¬ 
le confervo tanta venerazione , e rifpetto , tralafciato ogni al¬ 
tro rifletto mi fon dato a Seguire in quella mia incombenza 
r ordine medefima, che lo fletto Signor Cafóni ha tenuto 
nel defcrivcre la riflorazione della Meridiana da lui fatta. 

Della rettificazione del Perpendicolo . 

D Ev r e fiere il centro del foro, pe T quale s r introduce il 
Raggio Solare , alto fopra il punto piu Auftrale della Me¬ 
ridiana Centomilla particelle di quelle , nelle quali s r intende 
divifa tutta la Linea, e ciò per accomodai alla divifione del 
Raggio fuppofta nelle Tavole Trigonometriche, ed a piombo 
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fopra il punto medefimo . Due adunque fono le operazioni 
neceffarie per la rettificazione del Perpendicolo ; cioè la deter¬ 
minazione dell' altezza, e la ricerca del punto, che fta a 
piombo fu *1 principio della Linea. 

V altezza, fi è determinata, con prendere fulla Meridiana la lun¬ 
ghezza di particole Centomilla , la qual termina al fegno dei- 
li 45. Gradi di difianza dal Vertice , c ciò li è fatto con una 
riga di legno d’Abete fottile, acciò folle fleffibile, lunga fet- 
tantadue Piedi di Bologna in circa, e comporta di tre pezzi 
inchiodati aflieme fortemente, ed in modo, che il primo, e 
P ultimo poteffero pofare filila Meridiana, e toccalfero le eftre- 
mità della lunghezza defignata , e quello di mezzo forte in- 
x * chiodato fopra delli medefimi : E perchè il legno non può 
dar termini, quanto balla , precifi, s* inchiodarano alle eftre- 
mità di detta riga due Laminette d * ottone, gli ultimi tagli 
delle quali cadeano per appunto, uno fu M principio della 
Linea, l’altro dove rta fegnato il Centomilla, o il Grado 45. 
Determinata la milura dell’ altezza , fi tirò con una corda in¬ 
filzata nel Foro della Lamina, che dà il Sole, la detta riga 
in alto, e fi fece, che un’eftremità toccaffe, fenz’ appoggiare 
fu * 1 principio della Linea , e coll ’ altra determinaffe 1 ’ altez¬ 
za , che dovea avere il foro della Lamina medefima , la qua¬ 
le effendofi appoggiata fopra una bafe di bronzo incaftrata for¬ 
temente nel marmo, e col piano fuperiore a livello, rcftò il 
foro predetto alla fua altezza . 

Rimanea da fare, che il fuo centro fteffe a perpendicolo del 
primo punto della Linea ; perciò ottenere, fi fece un Cilin¬ 
dretto d * ottone di diametro d' un* oncia del Piede di Parigi, 
il quale perciò entrava di figillo nel foro della Lamina, ed 
avendolo forato per la lunghezza dell ’ arte , fi fece palfare 
per quefto foro affai fottile un filo di ferro cotto, in manie¬ 
ra , che non vi rertarte fpazio voto , al quale avendo attacca¬ 
to un pefo di bronzo , fi fece quefto calare fino a che reftaf- 
fe alto fopra la Meridiana due deta in circa . Su ’ 1 principio 
della Meridiana fi era collocato un vafo di legno in figura d’ un 
Fig. 2. parallelepipedo rettangolo di bafe quadrata come A. C. D. B.; 
ed erafi procurato, che il centro di detta bafe pofaffe fu ’l 
principio della Linea, mediante la delcrizione di un quadrato 
uguale fatta fu J 1 pavimento , i diametri del quale s'interfeca- 
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vano in detto principio, al qual quadrato adatofli ’ 1 fondo 
del vafo predetto ; ed avendo divifo li lati del quadrato fupe- 
riore in parti eguali, fi tirarono dai punti opporti dei Tega* 
menti fottiliiììmi fili di feta, che nella comune fezione deter¬ 
minavano il centro dell * orificio del vafo , il qual centro fi 
rettificò anche coll ’ interfecazione de* diametri. Pofcia fi riem- 
pi d * acqua il vafo medefimo, ed avendo lafciato, che fi met¬ 
tere in ripofo, fi fervi della di lei fuperficie , per vedere, fe 
le fponde del vafo ftavano a perpendicolo fu V Orizonte, e 
fe li centri de* due quadrati fuddetti erano nella ftefla Linea 
verticale . Ciò fatto fi pofe nell * acqua il pefo attaccato al fi¬ 
lo di ferro predetto , e dopo che il medefimo fi fu ftabilito 
nella fua linea di direzione , fi fece tanto muovere la laftra 
fuperiore del foro ora a una parte, ora all * altra , che il fi¬ 
lo dando quieto arrivafle a toccare fenz’ alcun sforzo 1* ango¬ 
lo , che determinava il centro fuperiore del vafo ; il che fat¬ 
to , fi articurò, che la Lamina del foro, pe *1 quale entra il 
Sole , non mutafie più fito , e vi fi fecero tre fori , per ap¬ 
plicarvi altrettante viti, mediante le quali reftafle unita alla 
bafe di bronzo , ed occorrendo levarla, fi potefle rimettere 
nel fuo fito primiero, ed in quefta maniera fi determinò e 
1 , altezza del foro, e la fua fituazione , due punti principe 
liifimi . 

Della fonazione della Linea nel medefimo Piano 
Ori contale. 

Uefta operazione fi fece prima della precedente, perchè 
avendo deftinato il Signor Caflìni di abballare tutto il pia- 
no della Meridiana, fu necefiario il determinare il luogo 
del principio di erta, avanti d’ alzarvi fopra il raggio Trigo¬ 
nometrico. La Linea deve eflfere Orizontale, acciò facci an¬ 
golo retto con quella, che connette il principio di erta, 
col centro del foro, poiché tale angolo appunto fanno le 
perpendicolari alla fuperficie terreftre, e le Tangenti tirate dal 
punto del perpendicolo : Per far ciò con la maggior efattezza 
poflìbile, fi è porto in ufo un Canale di legno impeciato 
di dentro, e diftefo al lungo, ma lateralmente alla Linea 
medefima, ed avendovi verfata dentro tant' acqua, quanta 
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badava per avere un livello continuato da un capo all * al¬ 
tro , fi adoprò la fuperfìcie di quella , sì per riconofcere il 
difetto della Linea , prima di porvi mano , sì per fituare li 
marmi da un lato tutti equidiitanti al detto pelo d J acqu£ 
fiagnante. Non era facile trafportare il pelo dell' acqua nel 
{ito della Linea ; ma per fuperare quella difficultà , fi fece 
una Squadra di ufo perfettiffimo in quella occafione, ed è 
Ftg. 3. quella che fi trova delineata alla Figura terza. Si k que¬ 
lita compolla di una Tavoletta di Pero di figura rettangola 
A. B. C. D., al di cui lato fuperiore A. B. divifo per mez¬ 
zo in R. è affido un’ ago, che follenta pendente da un ca¬ 
pello il piombino S. ; nella parte inferiore non è compito il 
Rettangolo, ma tagliato nella forma , che moltra E T. D., 
il qual taglio viene traverfato da una Lamina d 5 ottone X. Z. 
incallrata nel legno fino al piano della Tavoletta, ed in ella 
Ila fegnata una linea fonile in V., che dimofira la continua¬ 
zione della R. T. perpendicolare al lato fuperiore A. B. . Po- 
fa quella Squadra fopra tre piedi, che la fofien'tano eretta, 
E. F. T. , li due primi de* quali Hanno fu J 1 piano della Ta¬ 
voletta A. C. D., ed il terzo T. è trafportato all a indietro 
ad angolo retto col piano della Squadra . Il peduccio E. è di 
ferro, e va a terminare in una punta fonile; ma gli altri 
due E. T. fono di legno, e col rifaltare in fuori fanno luogo 
a due viti pure di ferro : Coll * ufo della vite annefia al pe¬ 
duccio T. fi mette lo Strumento in un piano verticale, alzan¬ 
do, o abballando, fino a che il filo R. T. S. tocchi fenz J ap- 
poggiare la Lamina X. Z., e adoprando la vite G., fi fa , 
che il medefimo filo R. T. S. ftia fopra la Linea R. T. V. , 
ed allora è certo, che la parte fuperiore dello Strumento 
A. B. Ha fintata in un piano orizontale: Alla medefima A B. 
è conneflo il braccio A. H., in modo che A. H., ed A. B. 
fono una linea medefima, è però quando A. B. fia orizon¬ 
tale , lo farà ancora il braccio A. H., entro del quale tro- 
vafi un 5 incafiro quadro, che palla alla parte inferiore perpen¬ 
dicolare al piano fuperiore A. B. , per il quale incafiro cor¬ 
re di figillo un" afia d'ottone divifa fottilmente I. K., e di 
figura d' un Prifma retto di bafe quadrata, alla efiremità in¬ 
feriore della quale Ha piantato un* ago fonile per la lunghez¬ 
za dell ' alfe, di modo che 1 ' afla I. K. è fempre nel pia¬ 
no 
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no medefnno, che la Squadra A. D. , e per fermare 1 ' afta in 
ogni fito, fi è applicata una picciola vite Y. . Potato dunque 
il peduccio E. fopra il marmo finiftro della Linea P. Ql> che 
fi voleva livellare , e adattato il Canale d* acqua bagnante 
M. N. O., in modo che, aggiuftata la Squadra poteiTe 1 a- 
go K. toccare il pelo di quella M. O. nel mezzo ; fi pro¬ 
curava col voltare le viti delli peducci F. T., che la Squa¬ 
dra A. D. veniiTe nel piano verticale , ed A. B. in fito ori- 
zontale , di poi abbacata , o alzata 1 5 afta I. K., in manie¬ 
ra che la punta dell * ago toccafle la fuperficie dell acqua , 
il che facilmente fi conofceva sì dall J unione di ella con 
quella della di lui immagine L. rifletta dalla fuperficie dell* 
acqua , sì da una picciolilfima protuberanza, che faceva P ac¬ 
qua medefima al primo tocco della punta dell J ago , sì da 
un picciolo chiarore, che fi vedea apparire nel fondo del 
Canale , effetto della refrazione del lume fatta nella .protu¬ 
beranza accennata ; Si notava il fegno dell afta, e n para¬ 
gonava col notato in altra fimile operazione, e rifcontrando'fi 
1 ’ iftettò, non fi avea da dubbitare, che li due punti livel¬ 
lati non fottero equidiftanti al pelo dell’ acqua bagnante nel 
Canaletto , e trovandofi diverfo , fe ne deduceva 1 * alzamen¬ 
to , o r abbaiamento . 

Con quello metodo fi fono fcoperti gli errori del piano della 
Meridiana , e col medefimo fi fono rimeffi in fito orizontale 
tutt* i marmi finiftri , che inoltrano li Gradi della diftanza 
dal Vertice, livellandoli all’una, e T altra eftremità , e ri¬ 
ponendoli nell 3 illetta dirittura di prima coir ajuto della Li¬ 
nea di ferro, che Ila incaftrata tra le due ferie de* marmi , 
e che non fi è levata in conto alcuno dalla fua direzione , 
per elfere fiata trovata dal Signor Calfini corrifpondere al Me¬ 
ridiano Celefte : Si disfece perciò la Meridiana folo dalla par¬ 
te fini lira a un pezzo per volta, rimettendo li marmi al fuo 
livello prima di guaftarne dell'altra'; ed aggiuftata che fu 
tutta la parte finiftra, fi cominciò a travagliare alla delira, 
dov' è la ferie de 5 marmi, che fegnano i numeri della Tan¬ 
gente . Per quella funzione fi è fatto fare un* altro Livello 
di legno di Pero molto più comodo da maneggiare non dif¬ 
ferente dall * Archipenzolo ordinario , che nell ’ altezza mag¬ 
giore in proporzione della larghezza . Quella è uguale alla di- Fig . 
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ftanza, che ha 1 5 ordine deliro de* marmi dal finiftro ; e per¬ 
ciò pofando il peduccio B. fopra di uno, 1 * altro peduccio C. 
veniva fopra dell J altro : Pende il piombino H. da un filo 
D. E. H. fottiliflìmo , che fta attaccato ad un J ago piantato 
in D. , e nella Laminetta F. G. d’ ottone incaftrata nel le¬ 
gno fta fegnata una linea in E., che è la tracia di quella, 
che dal punto della fofpenfione D. cade ad angolo retto con 
la B. C. connettente le eftremità delli peducci B. C. : Acciò 
il piombino folle in libertà , fi fece in dirittura di elfo un' 
apertura circolare , e per maggior comodo di maneggiare il 
Livello vi fi fece la tefta A., che ferve anche per ornamen¬ 
to. Pofando il piede di quefto Livello v. g. B. fopra la par¬ 
te finiftra della Linea , che era di già fituata in piano ori- 
zontale, fi faceva alzare , o abbaftare il marmo di rincon¬ 
tro , fino a che , pofando fopra di elfo 1 * altro peduccio C., 
in filo D. H. cadelfe liberamente fopra la lineetta E. 3 ed a 
quefta maniera fi accomodò al medefimo piano orizontale la 
parte deftra, e finiftra della Linea ; E ciò fatto, fi abbafsò 
il ferro , che fta in mezzo alli due ordini di marmo , fino 
. al piano de* medefimi. 

Della dìqjijione della Meridiana . 

D Ue fono le divifioni notate in quefta Linea , una alla de¬ 
ftra , o fia dalla parte di Levante in parti uguali , 1 J al¬ 
tra alla finiftra , o fia a Ponente in parti difuguali. Per la 
divifione in parti uguali, che corrifponde precifamente ai nu¬ 
meri della Tangente Trigonometrica calcolata al Raggio di 
Centomilla parti, fi era fervito il Signor Caflìni nella con- 
Eruzione di quefto Strumento di certe ftrifcie di marmo lar¬ 
ghe circa tre oncie di Bologna, e lunghe in modo , che u- 
guagliaftero ciafcuna la quinquagefima parte dell* altezza del 
foro, cioè venti oncie del Piede Regio di Parigi , la quale 
altezza intendendoli divifa in Centomilla particelle , per con- 
feguenza ciafcun marmo viene ad elfere lungo duemilla delle 
medefime particelle: Non fono tutte dello ftelfo colore que- 
fte lifte di marmo ; ma altre bianche, altre rode, ed alterna¬ 
tamente difpofte, al fine di ciafcheduna delle quali è fcol- 
pito il numero delle parti centefime del Raggio. Ebbe il Si¬ 
gnor 
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gnor Cafóni fu ’ 1 principio queft ’ avvertenza, che il li- 
mite Boreale de* marmi folTe quello, che marcale i ter¬ 
mine della divifione, acciò che, s’ eiTi non follerò itati 
precifamente, come fi conveniva, tutti della fteifa lunghez¬ 
za , s* aveife riguardo, nel contare le Tangenti delle o - 
fervazioni , di valerfi del termine Boreale del marmo an¬ 
tecedente , non dell 3 Auftrale del fulfeguente. La fte a cau 
tela s’ è praticata in queft’ ultima riftaurazione , on e , 
acciò non fuccedeffe qualche sbaglio, non fi alfodava co ^ 
la calce alcun marmo, fe prima, oltre gli avvertimenti 
fuddetti per metterlo a livello, non fi riconofceva co 
ajuto d J un rigone di legno divifo in cento parti la 1- 

ftanza del di lui termine dal principio della Linea. gl 

è vero, che nel progreifo dell’ operazione, e en 01 tro 
vati li termini di molti marmi non affai ehiti , per e 
terminare con giuftezza i luoghi di tutte le divifioi\i, 1 

mò meglio il Signor Caffini di fare dividere la Linea 1 
ferro in tutte le parti centefime , e che a que e a 

qui avanti, non più ai termini delle lifte di marmo 1 

aveffe riguardo nelle offervazioni : Quella diviuone u a 
Linea di ferro fu fatta fare al Signor Cefare Colla Mi- 
randolano, ora abitante in Bologna, diligentiffimo, e pu- 
litiffimo Artefice di Strumenti Matematici, che pure ha 
travagliato alla conftruzione di tutti quelli, che fi ono 
adoprati in fervizio di quella Meridiana. Si riaffunfe a- 
dunque 1 * altezza del foro, cioè parti Centomilla della 
Tangente, e divifa quella, prima in 25. parti eguali, po- 
feia ognuna di quelle in quattro, rellò divifa 1 intiera 
mifura in cento parti , ciafcuna delle quali vale mille par¬ 
ti del Raggio. Quelle parti centefime furono poi trafpor- 
tate fu la Linea di ferro dal principio fino al fine, fe- 
gando fottilmente ad ognuna di effe il ferro medefimo, la 
numerata delle quali a due per due viene indicata dalli 
numeri fcolpiti ne’ marmi laterali alla parte di Levante; 
E perchè fi poffa avere un’ efatta divifione della centefi- 
ma del Raggio in ciafcheduna delle lue mille parti , nel¬ 
le quali s’ intende divifa, fi è trafportata quella in una 
Piaftra d’ ottone, e fubdivifa in dieci parti eguali, una 
delle quali è poi divifa colle diagonali in cento, come 
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Fig. 5. fi vede nella Figura quinta. Quella Pialla fi conferva ora 
nelle Stanze della. Fabbrica di S. Petronio ; ma deve a 
fjo tempo elfere fituata a piè d’ un marmo ordinato da¬ 
gl 1 Illuièridimi Signori Prendente, e Fabbricieri dell * Anno 
prefente per confervare la Memoria dell J Autore di quello 
così degno Strumento Allronomico, di cui eccone 1 * if- 
crizione , che ho volfuta portar qui , acciò apparifca la 
gratitudine, e la ftim a, che ha quella Città del Signor 
Cadmi. 


D. O. M. 


Si 

D. O. M. 

AVCTORITATE ILLVSTRISSIMORVM SENATORVM 

prasidis et fabricensivm 

MERIDIANA HAC LINEA HORIZONTALIS 
SOLEM IN MERIDIE E TEMPLI FORNICE 
AD INSCRIPTA CffiLESTIVM LOCORVM ‘SIGNA 
TOTO ANNO EXCIPIENS 
ANTE XL. ANNOS PER INTERCOLVMNIVM 
OBLIQVE OCCVRRENS 

REPERTO ANGVSTISSIMO TRAMITE PERDVCTA 
ECCLESIASTICIS ASTRONOMICIS 
GEOGRAPHICISQVE VSIBVS ACCOMODATA 
A JOANNE DOMINICO CASSINO 
BONONIENSIS ARCHIGYMNASII ASTRONOMO PRIMARIO 
ET MATHEMATICO PONTIFICIO 
AB EODEM IN ITALICO ITINERE E' REGIA - 
ASTRONOMICA PARISIENSI 
REGIAQVE SCIENTIARVM ACADEMIA 
QVO AD CHRISTIANISS. REGEM LVDOVICVM 
MAGNVM 

ANNVENTE CLEMENTE IX. S V M. PONT. 
CONCESSERAT 

AD SOLEM ITERVM DILIGENTISSIME EXPENSA 
CELESTI MERIDIANO ADHVC MIRE CONGRVERE 
INVENTA EST 

ET SEXCENTIMILLESIMAM TERRA CIRCVITUS PARTEM 
AB INITIO AD SPECIEI SOLIS HYBERNA IPSAM 
FINIENTIS MEDIVM ACCIPERE 
HORIZONTALI AVTEM POSITIONI VNDE EXIGVO 
TEMPLI MOTV 

INAQVALIQyE SOLI ATTRITV RECESSERAT 
ACCVRATE RESTITVTA 
INSTANTE ANNO 

MAXIMA AQVINOCTIORVM IN KALENDARIO 

gregoriano 

PRACF.SSIONIS 
HIC POTISSIMVM OBSERVANDA 
LABENTE ANNO SALVTIS MDCXCV.. 
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La parte finifira della Linea, fatta anch 5 e/Ta di marmi bianchi, 
e rolli alternatamente fituati, nota a* fuoi luoghi li Gradi del¬ 
la difianza dal Vertice in corriipondenza dei numeri delle 
Tangenti legnati dall altra parte. Nel muover di fito li mar¬ 
mi finifiri, fi ebbe 1 * avvertenza, che li numeri dei Gradi 
non mutalTero difianza dal principio della Linea , incontrane 
doli Tempre con le Tangenti, che loro corrifpondono nel 
Canone Trigonometrico , 

Della fonazione de Segni del Zodiaco , ore della notte , 
e Seconde , e Terze della Circonferenza Terrejlre . 

O Ltre la Linea Meridiana, e le di lei divilìoni, che fervo¬ 
no per renderla una gran Tangente , per mifurare le di- 
ftanze del Sole dal Vertice, fi trovano fituati di qua, e di 
là alcuni marmi , ne’ quali fono fcolpiti li fegni del Zodiaco, 
fopra li quali vedefi la fpecie del Sole introdotta per il foro 
della Lamina a perpendicolo del principio della Linea , quan¬ 
do il Sole medefimo entra nei fegni del Zodiaco Celefie cor- 
rifpondenti. Nella parte più Boreale è il fegno del Capricor¬ 
no, e verfo la parte Aufirale quello del Granchio, che fono 
li due fegni Soliliziali , nell * uno, e nell ' altro dei quali tro- 
vafi fcolpita nel marmo 1 ’ Elilfe, che forma la fpecie predet¬ 
ta del Sole nel tempo del Solfiizio, la grandezza delle quali 
Fig.6. Elidi, che può fervire a* Stranieri per fìgurarfi la grandezza 
di quello Strumento , e la fottigliezza , eh* egli fomminillra 
Fig- 7. alle oflervazioni , fi dà in figura defunta diligentemente dalla 
Meridiana medefima . 

Fra li fegni Soliliziali Hanno a’ fuoi luoghi tutti gli altri, ed 
uno in faccia dell 3 altro quelli, che fono antifeii ; come il 
Gemini, e il Leone ; il Toro, e la Vergine &c. Quelli non 
fi fono molTi da' luoghi prima dellinati loro ,* ma folo alzati, 
ed abballati per metterli fui piano della Meridiana ; lo ilelfo 
fi è. fatto al marmo, che Ha in capo alla Linea dalla parte 
Aufirale, fui quale fi leggono T ifcrizioni, ch J indicano tut¬ 
te le parti d * ella. 

Alla banda defira verfo Oriente fi vedono alcune Lapidette, che 
hanno {colpite le ore, eh* intercedono tra il tramontare , ed 
il nalcere del Sole, quando il medefimo illufira la parte del¬ 
la 
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la Meridiana, che loro corrifponde. Quelle pure fi fono con- 
fervate nel fuo luogo primiero . 

Alla finillra ve ne fono altre fimili, nelle quali vedonfi fegnate 
le Seconde, e le Terze d'un Grado di tutta la Circonferen¬ 
za Terreflre , che fi fono cambiate di fito da quello, che a- 
vevano prima, fecondo le mi Iure date dal Signor Calimi , ri¬ 
tirandole tutte qualche, poco verfo il principio della Linea. 

Descrizione dello Strumento per mifurare l ' altezza del Volo 
col mezzo della Meridiana di S. Vetronio . 

I L primo elemento del calcolo del luogo del Sole nel Zodia¬ 
co tirato dalle ollervazionr, che fi fanno fu quella Meridia¬ 
na , è la diflanza delF Equatore dal Vertice, la quale (come 
fi dimoftra nel Trattato della Sfera del Mondo) è uguale in 
tutt’i luoghi all'altezza del Polo fopra dell ' Orizonte;, Quin¬ 
di è , che ad effetto d ' afficurarfi d ' ella nel tempo prefente, 
ed offervarne le mutazioni nell" avvenire ha filmato il Signór 
Caffini di far fare uno Strumento particolare , nell ' ufo del 
quale li polla valere della Meridiana medefima , per determi¬ 
nare 1 ' altezza del Polo . Ne lalciò egli il penfiero prima del¬ 
la fua partenza per Roma , ed io ho avuto 1 * onore di farlo 
fabbricare, e dopo di metterlo in pratica poche fettimane 
fono, cioè fu T principio del palpato Mete' di Giugno, aven¬ 
do trovata 1 ' altezza del Polo dentro poche Seconde uguale 
all' olfervata dal Signor Caffini col fuo Ottante. Prima di de- 
fcrivere quello Strumento, è necelPario di porre fotto 1 ' oc¬ 
chio il fito della Meridiana , perchè fi veda il bifogno , che 
fi è avuto di ritirarfi fuori di quella nelle olPervazioni * Giace 
la Linea fu T pavimento della Chiefa , e va quali a toccare Fig. 8 . 
colla fua eftrernità Boreale il muro della Facciata, che riguar- Fig. 9. 
da la Piazza maggiore , alla quale non è però perpendicolare ; 
ma fa con elfo un'angolo ottufo alla parte di Ponente. Rella 
tutta la Meridiana alla parte Orientale della Porta maggiore 
del Tempio, fopra la quale Ha a perpendicolo una gran Fine- 
flra, che però rella a Ponente della medefima Meridiana : 

Quindi è, che, non potendofi vedere la Stella Polare, quan¬ 
do fi trova in Meridiano, llando coll'occhio fu, '1 Verticale 
della Linea, e flato d' uopo ritirarfi a Ponente in fito propor- 
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zionato, defcrivendo per effo una Meridiana immaginaria paral¬ 
lela a quella di marmo ; Perciò, avendo ottervata la declina¬ 
ci'- io. zione del muro , dov' è la Fine/Ira , dalla Meridiana lì fece 
applicare al medefìmo una Tavola in forma di Trapezio , che 
col lato adiacente agli angoli retti fi uniife al muro per via 
di gangheri, e coll ' altri obbliquo s’ avanzale nel vano della 
Chiefa tanto, che il di lui piano verticale folle tagliato dalla 
Meridiana ad angolo retto. Quella pofitura fi trovò, defcri¬ 
vendo la Figura della Tavola, prima di farla , fu *1 pavimen¬ 
to colle dovute mifure x e fituatala al fuo luogo, lafciando 
andare un piombo attaccato ad un filo di ferro cotto dall * u- 
na, e T altra eftremità del lato del Trapezio , che è oppofto 
al muro, ed avendo ottervato , che la Linea, che connetteva 
li punti, ai quali fu *1 pavimento corrifpondeva il piombo , 
era perpendicolare alla Meridiana ; Si fece armare di ferro at¬ 
torno attorno la Tavola predetta per provedere alle mutazio¬ 
ni , che accadono al legno a cagione dell* umido , e del fec- 
co, ed aggiugnervi un* afta perpendicolare sì al lato efte- 
riore della Tavola, che all* Orizonte : Rimetta poi al fuo 
luogo la Tavola predetta foftenuta /labilmente dai gangheri 
conficcati nel muro, e mantenuta in fito orizontale per P ap¬ 
poggio, che fanno al muro medefìmo due rincontri, o con¬ 
traforti di ferro, e di nuovo rettificatane la fituazione, fi tro¬ 
varono col piombo predetto due punti fottoppofti perpendico¬ 
larmente al Vertice degli angoli Orientale, ed Occidentale fat¬ 
ti dall* afta di qua, e di là col lato del Trapezio, ed avendo 
notati detti punti, fi fegnarono /labilmente coir incaftrare due 
lingue di ferro in forma di triangolo in un marmo , T acume 
Aullrale delle quali nota il principio di due Linee Meridiane, 
che fi devono riguardare nell* ottervazione. Si livellarono poi 
quelli termini col piano della Meridiana , e fi trovarono più 
batti del medefìmo i< 5 o. particelle centomilléfime del Raggio 
della Meridiana principale . E perchè 1 * obbliquità del muro 
protraeva detti termini qualche cofa più verfo Settentrione, 
che non è il fine della Meridiana predetta , convenne mifura¬ 
re la differenza, che fi trovò di 2362. particelle medefime . 
Finalmente perchè il Raggio di quelle Meridiane voltate alla 
parte di Settentrione fi mantenette uguale a quello della vera 
Meridiana, fi dimife la folita Riga di legno da uno degli an¬ 
goli 
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goli predetti dell’ afta- di ferro , a cui avendo applicato un e- 
ftremità di ella, fi fegnò fopra di un’ altra riga quanto man¬ 
cava all’ altra eftremità, per andare a trovare il marmo fot- 
toppofto, e fi trovò particole 4463., dalle quali detratte le 
particole ido.. differenza del livello dei piani , reftava 1’ eftre¬ 
mità inferiore della riga più alta del piano della Meridiana 
particole 4303. Con quelle mifure fi è fatto fare lo Strumen¬ 
to delineato alla Figura 11., che ora ci daremo a deferivere . p/j. 1 r 
B. A. è la. Linea Meridiana di S. Petronio , al lungo della 
quale deve applicarfi la riga C. E. D. B. di ferro, la lar¬ 
ghezza di cui E. C. è precifamente uguale a quella dell’ afta 
di ferro conneffa alla Tavola applicata alla Fineftra, cioè par¬ 
ticole 140. ; il braccio F. G. di legno è perpendicolare alla 
riga E. D. , e per confeguenza trafporta il Traguardo dello 
Strumento fuori della Meridiana ad angolo retto tanto per ap¬ 
punto, quanto fi è trovata diftante la Meridiana immaginaria, 
più Occidentale dalla principale , cioè 6i 9 $. particelle . L* al¬ 
tezza G. H. pure di legno è tale , che folleva il centro del 
Traguardo I. fopra il piano della Meridiana A. B. 4303. par¬ 
ticelle , quante cioè fi trovò reftare più alto 1’ angolo dell* 
afta , che deve fervire di Gnomone per 1* oftervazione fopra il 
piano di A. B. in maniera che fituato che fia lo Strumento , 
e tirata per il centro del di lui Traguardo una Linea Orizon* 

tale, quella reftarebbe più balla dell* angolo predetto 100000. 

particelle ; ma per fituare lo Strumento in maniera , che il di 
lui piano inferiore X. G. venga fui piano medefimo della Me¬ 
ridiana, fi fono aggiunti li piedi P. X.. di ferro colle fue 
viti T. S. R., col girar delle quali tanto s* alza , o s* abballa 
lo Strumento , che il filo del piombino H. O. cada fenza ap¬ 
poggiare toccando li legni deftinati , che afficurano il fito di 
H. G. perpendicolare , e quello del braccio X. G. F. paralle¬ 
lo all’ Orizonte . Finalmente, perchè la differenza de* termini 
delle Meridiane non arrivava precifamente a tre parti' centefi- 
me del Perpendicolo, o del Raggio, fi è conftituita una pun¬ 
ta di ferro anneffa in Y. alla riga E. C. D. B. , la diftanza 

della quale dal luogo della riga verfo D., al. quale corrifpon- 

de il punto L., è precifamente particole 638., quello cioè, 
che manca alla differenza dei termini delle Meridiane, per ar¬ 
rivare a tre Centefime del Perpendicolo, o pure, che è 1* iftef- 
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fo a tre milla parti della Tangente. Dal punto L. comincia 
la dividane d* una pane Centefima del Perpendicolo predetto 
continuata fu Palla d’ottone L..K. , che è fempre nel piano 
della Meridiana, nella quale fi fa 1’ ofTervazione, e per detta 
afta fi muove di figillo il Corfore M., che trafporta il Tra¬ 
guardo I. dentro lo fpazio L. K. divifo in particole ino. per 
maggior comodo dell’Offervatore, col riguardo al quale fi è 
fatto, che il Traguardo I., il di cui centro è moftrato dall’ 
interfecazione di due fili lottili di rame, volti a Ponente , 
quanto bafta per potere applicarvi P occhio. E per ultimo in 
una feneftrella aperta nella parte Occidentale del Corfore M. 
fi trova un filo in fito perpendicolare, il quale fituato nel me- 
deftmo piano verticale, e perpendicolare alla Meridiana del 
centro del Traguardo I. fegna le ultime minuccie delle Tan¬ 
genti fegnate con li fuoi numeri nell* afta L. K. 

Volendofi adoperare quello Strumento, fi deve prima avvertire * 
fe la Stella Polare, da cui fi defiline 1 ’ altezza del Polo , pri¬ 
ma d’ arrivare al Meridiano , cammini da Oriente in Occiden¬ 
te, o al contrario ; Camminando da Oriente in Occidente, 
bifogna, che ferva di Gnomone P angolo Orientale dell* afta 
di ferro della Tavola applicata alla Fineftra della Chiefa, ed 
in tal cafo è necelTario applicare alla Meridiana principale il 
lato E. D. della riga dello Strumento ,* all* incontro , fe la 
Stella Polare va da Ponente in Levante, bifogna applicare al¬ 
la Meridiana il lato C. B., e valérfi dell* angolo Occidentale 
del Gnomone . Nella medefima applicazione della riga E. D. 
fi deve avvertire, che la punta di ferro Y. cada precifamente 
fopra di quella divifione della Meridiana principale, che fi 
troverà opportuna, e poi coll* ufo delle viti S. T. R. alzare 
tanto lo Strumento da una parte, e dall’ altra , che il filo del 
piombo H. O. s* addatti alti fuoi fegni, e moftri, che lo Stru¬ 
mento fia perfettamente fituato. Traguardando poi alla Stella 
Polare in maniera, che la medefima fi veda fempre nell’ ango¬ 
lo del Gnomone, quando accadere , eh’ ella fi polla vedere in 
quel fito per il centro del Traguardo I. portato dove occorre 
per T afta L. K., di modo che la Stella, 1 ’ angolo del Gno¬ 
mone , ed il centro del Traguardo fiano in una medefima Li¬ 
nea retta, allora farà fegno, che la Stella farà in Meridiano, 
c riguardando per la feneftrella del Corfore M. fi deve notare 

qual 



qual numero di particole ne viene fegnato per aggiugnerlo al¬ 
le Centefime del Perpendicolo, che remeranno fra la diviso¬ 
ne, alla quale fi è applicata la punta Y., ed il fine della Me¬ 
ridiana , accrefcendole di tre delle predette Centefime, che 
faranno altrettanto milla parti della Tangente. Per efempio, 
s’io avrò applicata la punta Y. dello Strumento alla divifione 
della Linea 143., e che nelP afta L. K. abbia trovate indica¬ 
te dopo 1* oftervazione 90. particole, perchè dalla divifione 
143. fino alla 250., che è il fine della Linea, ve ne fono 

107., le quali con tre di più diventano no., che vagliano 
110000. particole; perciò aggiugnendovi le particole indicate 
nella divifione dell' afta L. M., dirò la Tangente oflervata del¬ 
la diftanza della Stella Polare dal Vertice effere particole 

110090., dalle quali fi tirerà il numero de* Gradi della pre¬ 
detta diftanza coir ufo del Canone Trigonometrico, o della 
Tavola, che fi trova alla pag. 30. antecedente. 

Del modo di offerì are i luoghi del Sole nella Meridiana 
di S. Petronio , e del calcolo delle Offerì azioni • 

S I è detto più volte , che la Meridiana di S. Petronio , non 
è che una Tangente Trigonometrica, la quale ha per raggio 
tutta V altezza del perpendicolo, cioè la Linea, che dal cen¬ 
tro del foro, per cui entra il Sole, è tirata al principio Au- 
ftrale della Meridiana. Serve ella perciò a trovare nel punto 
del mezzodì le Tangenti dell* uno , e 1 altro lembo del Sole; 
Pofciacchè , trovandoli il Sole nel Meridiano Celefte , illuftra 
con li fuoi raggi la lamina dello fpiraglio, e ne intromette 
tanti dentro la Chiefa , quanti ne permette la larghezza dello 
fpiraglio medefimo : Quindi è, che fpandendofi da ognuno dei 
punti vifibili del Difco Solare una Sfera luminofa di raggi lu¬ 
cidi , ne viene prefa dal foro una porzione a forma di cono, 
il cui Vertice è nel Difco del Sole , e la bafe la medefima 
area del foro , il qual cono prolungato dentro il vano della 
Chiefa , viene ad effere tagliato obbliquamente dal piano del¬ 
la Meridiana . Benché infiniti fiano li raggi, che compongono 
quello picciolo cono, nulladimeno principalmente fi confiderà 
il folo a(Te di efto , che palTa per il centro del foro predetto, 
e perchè infiniti fono detti piccioli coni, ed infiniti, per con- 
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feguenza li di loro affi vengono dall a unione di quelli forma¬ 
ti due altri conj, uno de’ quali elleriore ha per Vertice il 
centro del foro, per bafe il Difco vifibile del Sole , e 1 ’ altro 
fatto dall' incrocicchiamento di tutti gli affi fi propaga al con¬ 
trario nel vano della Chiela, ed è tagliato obbliquamente dal 
piano della Meridiana; e perciò rapprefenta in efla la fpecie 
del Sole in forma d’ EllilTe . Quella però è Tempre all* intorno 
fenfibilmente tanto maggiore di quella , che fi farebbe da’ foli 
raggi, che s J interfeccano nel centro del foro , quanto impor¬ 
ra la grandezza del femidiametro di elfo foro, il quale perciò 
bifogna lìa noto per correggere le offervazioni, come più a 
bailo fi dirà. 

Afpettando adunque, che la Ipecie ovale del Sole fia folla Meri¬ 
diana , ed in modo, che fia divifa per metà dal ferro , che 
ha in mezzo alle due llrifcie di marmo, fi devono fegnare i 
luoghi , ne’ quali 1 J una , e 1 ’ altra eflremità della fpecie ta¬ 
glia la linea, e prendere o con un compaifo, o con una ri¬ 
ga , o con altro, la diilanza dall 1 ultima divisone legnata fol¬ 
la Meridiana. OHervando poi qual numero convenga alla divi¬ 
sone predetta, inoltrerà elfo tante centefime del° raggio, o 
tante mille pani della Tangente, alle quali fi deve agghignere 
il numero delle particelle, al quale fi troverà eguale folla pia- 
lira d * ottone delineata alla Figura quinta, a diilanza del fe- 
gno notato dalla divifione affama per averne T intera Tangen¬ 
te. Per eleni pio avendo fegnato il primo di Giugno deir An¬ 
no corrente l’uno, e V altro lembo della fpecie del Sole ed 
ofTervando, che il fegno Boreale è dopo il numero 41. frini¬ 
to nella ilrifcia Orientale di marmo, prendo la diilanza del 
fegno dalla Divi/ìone 41., ed avendo oifervato effere quella di¬ 
ilanza particole 715. dirò, che la Tangente del lembo infe¬ 
riore del Sole è particole 41715. Nella lieto maniera Giovan¬ 
do, che il termine Auilrale della fpecie oltrepafTa ih numero 
40. della linea, e che 1 J avvanzamento è particole 570., dirò 
la Tangente del lembo fuperiore del Sole eifere particole 40570 
e così in tutti gli altri cafi . *’ 

Per la Sopraccennata ragione fi devono correggere le Tacenti 
oìTervate , detraendo da quella del lembo inferiore la grandez¬ 
za del femidiametro del foro, che dà ingrelTo al Sole, ed «- 
gjugnendo alla Tangente del lembo fuperiore la quantità del 

fe- 
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femidiametro medefimo, che cflendo nel noflro cafo particole 
50. di quelle, delle quali il raggio ne ha centomilla, perciò 
dalla Tangente maggiore, che corrifponde lempre al lembo 
inferiore del Sole, fi devono levare particole 50., ed aggiu- 
gnerne altrettante alla Tangente minore, che è lempre quella 
del lembo fuperiore, e perciò volendo correggere nella ma¬ 
niera predetta le Tangenti fopra notate 41715., e 4 ° 57 ° ^ a * 
ranno 41665., 40620., e quelle faranno le vere Tangenti dell* 
uno , e T altro lembo del Sole offervate. 

Chiunque ha pratica delle Tavole Trigonometriche , può rinve¬ 
nire mediante 1 * ufo di elle dalli numeri delle .Tangenti offer- 
vate li gradi della dillanza dal Vertice dovuti al lembo lupe- 
riore , ed inferiore del Sole ; Ma il Signor Caffini per facili¬ 
tarne il calcolo ha voluto darne alla pag. 30. una Tavola 
particolare, ed ultimamente ha comandato a me di calcolarne 
un* altra, che fi da noi fine di quello Trattato, alla pag. 67. 
1 ' ufo delle quali due Tavole è il feguente. Dalla Tangente 
otfervata fi taglino a delira tre Figure , e le altre fi cerchino 
in fronte della prima Tavola, e nella cafella loro dovuta fi 
cerchi lateralmente la prima delle Figure tagliate , che fi deve 
confiderare come accrefciuta di due zeri , e all * incontro fi 
avrà 1 * arco della dillanza dal Vertice corrifpondente in gradi 
minuti , e fecondi, li quali fi devono feri vere a parte . Tro¬ 
vata pofeia la differenza, che è tra 1 * arco notato, ed il ful- 
feguente, effa fi cerchi nella fronte della feconda Tavola , e 
nella cafella dellinata fi trovi lateralmente la feconda delle Fi¬ 
gure tagliate accrefciuta di un zero, e nell ’ area comune fi 
avrà la quantità di un arco d* aggiugnerfi al di già trovato; 
Che fe la Tangente avrà un zero nel fine , tanto baderà per 
avere l'arco compito della dillanza dal Vertice; ma fe in ve¬ 
ce del zero vi farà figura, fi dovranno aggiugnere tanti fecon¬ 
di, quanti fi vedranno edere dovuti alle unità fignificate dall* 
ultima Figura, il che fi laprà facilidìmamente, offervando 
quanti fecondi fi convengano per io. particole. Per elempio 
nella maggiore delle due Tangenti predette 41. 665. tagliate 
tre Figure nel fine refta 41., che trovo in fronte della prima 
Tavola, nella quale cerco lateralmente il 600., che è la pri¬ 
ma delle Figure tagliate con due zeri di più , e di rincontro 
trovo 1 * arco della dillanza dal Vertice gradi 22. 35. 16. Po- 
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fcia trovata la differenza tra effo, e il Seguente gr. 22. 38. n., 
cioè gr. o. 2. 55. con quelli entro nella feconda Tavola, e 
trovata la cafella, che ha in fronte li detti gr. o. 2. 55., cer¬ 
co lateralmente il 6., clT è la feconda delle Figure tagliate , 
e confiderando , eh ella lignifichi 60., oflervo avere di rin¬ 
contro 1 arco di gr. o. 1. 45. , che aggiungo al primo trova¬ 
to gr. 22. 35. 16., ficchè la fomma dell" arco farà gr. 22. 37. 
1., e perchè T ultima delle Figure tagliate è 5., e nella me- 
defima Tavola vedo, che io. particole danno 17. feconde, 
perciò per 5. particole aggiungo la metà, cioè 8. feconde a 
gr. 22. 37. 1., e compongo 1 * arco intiero gr. 22. 37. 9., 
che è quello, che compete alla Tangente predetta 41565. Nel¬ 
la fleffa maniera per la Tangente minore 40620. trovo gli ar¬ 
chi gr. 22. 5. 51. gr. o. o. 36., dei quali compongo l'arco 
intiero gr. 22. 6. 27., che è la dillanza dal Vertice del lem¬ 
bo fuperiore del Sole ; E quella è la prima operazione , che 
fi deve fare per il calcolo del Sole 7 
Sono nulladimeno quelli archi involuti nelle refrazioni, e paral- 
laffi del Sole medefimo, e perciò bifogna per fpogliarli da 
quelle impurità valerfi della Tavola delle refrazioni, e parallaf- 
fi , che pure fi dà in fine alla pag. 83. nella forma , che è 
fiata ultimamente {labilità dal Signor Calli ni, di cui è una del¬ 
le più gloriofe fatiche. In quella fi devono cercare lateralmen¬ 
te a finiilra li gradi apparenti della dillanza dal Vertice, e fi 
avranno nelle aree corrifpondenti gli archi, e della refrazione, 
e della parallaffe, li primi da aggiugnere , li fecondi da leva¬ 
re dagli archi trovati della dillanza dal Vertice , poiché ognu¬ 
no fa, che la refrazione, eleva le lpecie vifive, e che k pa¬ 
rallaffe fa apparire gli oggetti più lontani dal vertice di quello 
apparirebbero , veduti che foffero dal centro della Terra . Per 
efempio di quella correzione prenderemo gli archi predetti gr. 
22. 6. 27., e gr. 22. 37. 9., e cercando nella Tavola delle refra¬ 
zioni a fini lira il grado più vicino ai primo di detti archi, cioè 
gr. 22., trovo, che la di lui refrazione è di 24. feconde , le 
quali bifogna aggiugnere alli gr. 22. 6. 27., e perciò l’arco 
corretto per la refrazione larà gr. 22. 6. 51., al quale perchè 
fono dovute 4. feconde di parallaffe, perciò levate quelle, re- 
llerà 1 arco della dillanza dal Vertice affatto corretto gr. 22. 6. 
47. Più brevemente però balla fottrare la parallaffe dalla refra- 
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zione, ed aggiugnere il relìduo all ’ arco della diftanza dal Ver¬ 
tice . Nella ftefla maniera l’arco di gradi 22. 37. 9. corretto 
per la refrazione, e parallalTe farà gr. 22. 37. 30. 

Ciò fatto fi fottri 1 ’ arco minore dal maggiore, e la differenza 
darà il diametro del Sole, e la di lei metà il femidiametro, 
che nel noftro cafo farà gr. o. 15. 22., il qual femidiametro ag¬ 
giunto alla diftanza del lembo fuperiore del Sole dal Vertice 
darà la diftanza del centro del Sole medefimo dal Vertice gr. 
22. 22. 9., la quale avuta fi deve paragonare con l’altezza del 
Polo, o fia la diftanza dell’Equatore dal Vertice, fottraendo 
la minore dalla maggiore, per averne la declinazione del Sole, 
la quale farà Boreale, ogni volta che la diftanza del centro 
del Sole dal Vertice farà minore dell’altezza del Polo, ed 
Auftrale, fe farà maggiore. 

Avuta la declinazione del Sole, e determinata per le olfervazio- 
ni dei Solftizj l’obliquità dell’ Eclittica, fi hanno li dati 
necellarj per l’invenzione del luogo del Sole nell’ Eclittica 
mediante la foluzione di un Triangolo sferico rettangolo fatto 
da tre archt di circoli maftimi, cioè del Meridiano , fu ’1 qua¬ 
le fi è trovata la declinazione dell’ Equatore, che è fempre ta¬ 
gliato ad angolo retto dal predetto; e dell ’ Eclittica , che for¬ 
ma 1 ’ Ipotenufa al predetto triangolo, nel quale elTendo dato 
un lato circa l’angolo retto, che è l’arco della declinazione 
del Sole trovata, e l’angolo oppofto, cioè quello dell’obbli- 
quità dell ’ Eclittica, fi viene in cognizione dell ’ Ipotenufa, 
cioè dell’arco dell’Eclittica intercetto fra il Centro del Sole’ 
e la più vicina fezzione Equinoziale; Perciò trovato il Loga- 
ntmo della dedinazione del Sole , ed il Tomologaritmo fecon¬ 
do dell obbliquità dell ’ Eclittica, la fomma di quelli due dà 
il Logaritmo dell’arco dell’Eclittica predetto dal che imme¬ 
diatamente fi deduce il fegno, ed il grado, minuto, e fecon¬ 
do di elfo , che occupava il Sole nel punto dell ’ ofTervazione ; 
ma per maggior chiarezza eccone 1 1 efempio intiero • 
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Adì frimo Giugno MD CXCV. 

In S» Perronio . 

^^Angente del lembo inferiore del Sole 41715.— 
corretta 41555. — gr. 22. 37- 9.-- corretti colla 
refrazione , e parallaffe-gr. 22. 37. 30. 

Tangente del lembo fuperiore del Sole 40570 — 
corretta 40520 — gr. 22. 5 . 27. — corretti colla 
refrazione, e parallafle-gr. 22. 5. 47. 

Diametro del Sole —gr. o. 3p. 43. 

Semidiametro del Sole - gr. o. 15. 22. 

Diftanza del lembo fuperiore del Sole dal Vertice — gr. 2 2. 5. 47. 

Diftanza del Centro del Sole dal Vertice -gr. 22. 22. 9. 

Altezza del Polo , o diftanza dell 1 Equinoziale 

dal Vertice -gr. 44. 30. 15. 

Declinazione del Sole Boreale —gr. 22. 8. 5. 

Declinazione del Sole Boreale — gr. 22. 8. 5 .- 

Logaritmo- 9 5 76098 5. 

Obbliquità dell’Eclittica- gr. 23. 29. o. Tomo- 

log. Secondo --1039959io. 

Diftanza del Centro del Sole ckf primo punto.. 

d* V gr. 71. o. 27.-Logaritmo 99755895. 

Cioè in II gr. n. o. 27.- 

Per comodità di chi non volefte la fatica di calcolare il Triangolo 
predetto, fi è aggiunta in fine alla pagina 85. per compimento 
di queft ' Opera una Tavola nella quale fi fono pofte le decli¬ 
nazioni del Sole in margine, ed i luoghi del medefimo nell' 
Eclittica nelle aree corrifpondenti in due colonnette fepara- 
te, la prima delle quali moftra il grado dell 'Eclittica, nel 
quale fi trova il Sole dopo gli Equinozj , e 1 ' altra dopo i 
Solftizj, come facilmente potrà conofcere chiunque ha ve¬ 
duto i principi dell J Aftronomia. 
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TAVOLA 

Della parte proporzionale degli Archi dovuta alla differenza 
delle Tangenti . 
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Tavola per trovare i luoghi del Sole nell ’ Eclit¬ 
tica mediante la declinazione calcolata all’ 
obbliquità dell’ Eclittica ultimamente 
oflèrvata gr. 23 . 29 . 12 . 


Gradì del Luoghi del Sole nell 1 
la deeli- Eclittica . 

nazione . dopo gli E -1 dopo i Sol - 

quinozj . ( ftizj . 

Y e — W e X 
gr. *»/». gr. W#. gr. min. 

o io o 25 29 35 

o 20 o 5 0 2 9 10 

o 30 1 15 28 45 


40 28 20 

5 2 7 55 

31 27 29 


I 2 \6 \ zi 


Gradi del - Luoghi del Sole nell * 
la deeli- Eclittica . 

nazione . dopo gli E -1 dopo i Sol 
quinozj . | . 

Y e H ijp e X ! 
gr. min. gr . «?/». gr. «/*. 

5 io i? 4 10 5 6 

5 20 15 29 v 1 6 gì 

5 30 13 55 16 5 

5 4° x 4 21 ! 5 , 39 

5 50 14 46 15 *4 

<5 o 15 12 14 4 ^ 

Il io |T$ 38 1 14 221 

13 56 

*3 3 ° 

1 13 4 

12 38 
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Gradi del 
la decli¬ 
nazione . 

- 

- Luoghi del Sole nell * 
Eclittica . 

dogo gli E- i dogo i Sol- 
quinozj. 1 Jlizj . 
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